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tonnellate di cibi avariati 


ORGANO DEL PARTITO tOMUNISTA ITALIANO 


A pagina 5 


Ricatto I Sanguinosa sciagura f 

ai socialisti ^ ^ ^ 

UESTA volta non si possono JH i 

zione della D.C. e l’on. Moro di poca chiarezza. Nella 

deliberazione pubblicata ieri, si fa largo uso delle -- 

formule tradizionali tipo « inflessibile difesa della 
libertà », « solidarietà atlantica », « solidarietà demo- 

cratica », '-contrapposizione anticomunista»; e si dà lIvlIISI SIO 

piena « assicurazione » al grande elettorato borghese " 

che non ci si discosterà di un millimetro da queste 

impostazioni. In pari tempo, si annacquano ulterior- IH B 

mente gli impegni programmatici in materia di leggi H H 

agrarie c di regioni: dei primi. si tace, come si m m H H 

in generale programmazione; H H H 

solo per subordinarli «più H H H 

generale impegno» socialisti dovrebbero H H 

mere per demolire le posizioni di potere dei lavora- 
tori e assicurare nuovi centri di potere a direzione 
democristiana. 

Non sorprende davvero che tutta la direzione H JV 

della D.C. (il rappresentante seelbiano si è astenuto H w 

solo su un capoversu) abbia concordato su questa H A 

piattaforma, che rispecchia quella proposta dalla H m 

recente, celebro nota del «doroteo» Piccoli. Non 

sorprende che, come osserva il Tempo, la maggio- jg 

ranza dorotea della D.C. sia «molto soddisfatta >•. 

Non sorprende che il Tempo medesimo apprezzi la 

«concretezza» di una simile piattaforma democri- j ,,t, intc-.-uiuopoi ,u. procedo.o .^o.ua iiuhniioi 

stiana e che perfino la Nazione ringrazi 1 on. Moro ^ouo a.nvau ad un punto a ilar vita ad una unione al 
per aver fedelmente accolto le sollecitazioni di tutto e.siieniaincnte ciitico e assai due nd campo politico, miti¬ 
lo schieramento conservatore e reazionario. ilelicata e diventata, di con- ta.o eil economico; 


L'Italia dovrebbe esserne uno dei satelliti 


Sanguinosa sciagura ferroviaria a Venezia 

Sfonda la stazione 


il treno: 
3 morti 

Trenta i feriti -1 freni non hanno funzio¬ 
nato e il convoglio è entrato diretta- 
mente nella sala d'aspetto di 1^ classe 


A Rinaldi 
il titolo 
europeo 


De Gaulle affretta 
l'asse con Bonn 



e.stiemamcnte ciitico e assai due nel campo ))olitico. mili- 
ilelicata e diventata, di con- taio eil economico; 

.sef>non/a. la posizione del 2) allo scopo di nccelerare 
^ tioveino italiano; tlelicata .so- tnn.mo processo, i ministri 

n lAMO dunque dinanzi a sviluppi gravi, nel senso A ‘J* 

t • . >*11 f * * • r biioi iiiinislii Siiinnno cor»fcici* Ptii iiii o di Homi dovrocilio- 

che la spinta dolle forze eonsei-x-aUici per far prova- ^ torso soadoi.za assai lileoairàrsi rocola,monto 
loie le implicazioni e le finalità negative del cenilo- breve, a uscite ilalla ambi- (,iiattto mesi mentre « 

sinistra impostato al Congresso di Napoli si fa più unita che ba caratterizzato il capi di uoverno dovrcbbeni a 
esigente o tende ad ottenere risultati a scadenza 

immediata. in nneste ultime ore consi.ste ’ 3) riunioni pcriadiche do¬ 

li linguaggio «rispettoso» dell onorevole Moro nelle pioposto avanzate (.al viebbem avvenire fra i le- 
non attenua il ricatto che viene mosso in opera ‘'rrAnvIm-^A'tutti linci di- 

contro i .socialisti, il proclamato obbiettivo di cattura l\vi*itivc di 1 oVeani/za/uiiu* 

di una parte del movimento operaio nell alea del di un vino e proprio p itto a reciproco dei due 

potere domocristiano. Anzi neppure manca, nella ihie neirambuo (teli làuopa 

posizione assunta da Moro — come anche ì'Avanti! ‘ rollabora/ione mili- 

ha rilevato — il riferimento polemico alle lotte del non’bnpivvedibile della le- ‘'“.'T;* •'i^ 'hippai.si nel 
lavoro c alla nccossilà che anche su c|ueslo terreno l.sna .lai 1m. 


loro atteugiamento. 


Il fatto nuovo intcrviMinto mesi; 


loro V(ìlta incontrarsi (funi 


in ipieste ultime ore consiste 
Incile pioposto avanzate dal 


3) riunioni ticriadiche dt»- 
vrebbeio avvenire fra i k'- 


govcrim fianccse al goveino spoiisabili di tutti i|nci di- 
della Cicrmania occidentale e.i.-deri sotto la cui compe- 


I le. Sei. M tiatta (1. nm .svi- collaborazione mili- 

b.up(, sonsaz.iMiaUa am-be ^ ,viluppai.s, nel 

non imprevedibile, della .e- campo delle ricerche comuni. 

>ieih, ,.,o.h,zionc >11 anm 


paesi; 


i socialisti subiscano la politica governativa, perfino pio.sidentc francese nella Ke- .standardizzate c nella inten- 
nei suoi aspetti repressivi. s.f.eazione dciradilestrnmen- 

Ossia, la D.C. è decisa a presentarsi allo elezioni ospre.ssioni adopeiatè’.la «)e i.^anida; ” 


dando tutto lo garanzie all’elettorato conservatore; Canile in quella occasmne -- ^ ticommnca 

con piena unità interna, senza aver rotto i ponti ^!.,,*;’J^^'^Al(!riroTcV(r^^^^^ essere 

con la destra monarchica e liberale, lasciando in j,, pj,,,lesina ‘'‘mpp'zzata nel quadro degli 

sospeso il programma governativo, concentrando il opposero iricnt’altu» che il-si- ‘n«ap's»ni europei e.sistenti. 

fuoco contro la più gran parto della sinistra italiana; leuzio. .Sotto la pre.s.saone dei Come si vede si tratta dei- 

ma in pari..tempo agitando il trofeo di un partito l;;,irrr,rtL""pà';;«iSn; 


socialista già largamente conquistato a questa linea, 
già potenzialmente staccato dal corpo vivo del movi¬ 
mento unitario delle masse. 

U UN piano immediato, ciò significa pretendere 
dai socialisti molto di più di quanto il centro-sinistra 
implicava. E ciò, mentre il centro-sinistra non da 
neppure tutto quello che prometteva. Si chiede 
infatti ai socialisti un rovesciamento generale delle 
alleanze nel mentre gli si chiede di subire una poli¬ 
tica atlantica che si svolge sotto il segno delle 
minacce a Cuba e dcira.sse franco-tedesco in Europa, 
una politica di «sicurezza» democratica che si 
esprime tuttora negli interventi polizie.schi nei con¬ 
flitti di lavoro, una politica che snatura e strumen¬ 
talizza rordinamento regionale e ogni misura di 
riforma agraria prima ancora di mettervi mano. 

Sul piano generale, ciò significa pretendere dai 
socialisti che introducano una frattura nell’unità di 
classe, scardinino decennali posizioni di potere dei 
lavoratori, mettano in forse tutta una linea di svi¬ 
luppo della democrazia italiana per garantire, all’op¬ 
posto, l’unità della D.C. c dello schieramento bor¬ 
ghese italiano. 

Non stupisco dunque che il compagno Bas.so in 
un articolo molto attuale di Mondo Nuovo, veda in 
questi sviluppi il tentativo della D.C. per « la steri¬ 
lizzazione del P.S.I. come partito di ma.ssc attive e 
come partito socialista, la sua riduzione a quel ruolo 
di satellite che abbiamo sempre condannato nella 
socialdemocrazia». Osserva infatti giustamente Bas.so 
che « credere di poter c.scrcitare lo stes.so poso e la 
stessa influenza dopo un rovesciamento di alleanze, 
ilopo un taglio netto con milioni e milioni di lavo¬ 
ratori, è pura astrazione ». 

Che la D.C. punti oggi a simili risultati è del 
tutto ovvio, anche perchè essa non ha molta scelta. 
IMa, proprio perchè non ha molta scelta, essa può 
c-sserc inchiodata ai suoi impegni e alle sue contrad¬ 
dizioni. Questo, è quindi il mantenimento e l’accre¬ 
scimento di uno schieramento di clas-se democratico 
e unitario, è oggi più che mai l’unico modo perchè 
le minacciale involuzioni siano bloccate e il centro- 
sinistra possa infine aprire la via a una reale svolta 
a sinistra. 

Luigi Pinfor 


Lunedì 1* ottobre 
apertura delle scuole 


Lunedi I. ottobre in tutta ottobre -«1 .«tvolgcrà la prova 
Italia ri.Tpnranno lo sciiojo. .scritta di cultura generale per 
N’uniero.si c gravi sono 1 prò- glj .studenti delle medie infe- 
blcmi p4)sti dalla mancanza di non. superiori e di istituti ar- 
aiilc c di attrezzature: dai dop. listici iscritti al concorso pcr 
1)1 c tripli turni, airinesistc'.za. per le borse di studio, 
in migliaia di comuni italiani. Lo università rimarranno 
di una scuola media o di av. chiuse pcr l'agitaziorio dei do- 
\lamento. La consegna dei li. centi e degli studenti proda- 
bri gratuiti agli .alunni delle mata dai comitato intcruniver- 
scuole elementari è rallentata sitano., 

da difTicolta vane. Numerosi ' - - » 
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clic (li quel vi.'iupio e le oi’ti- l’as.sc di cui si em parlato, 
po.sto avanzate da Do C-aid- appunto, nel corso del viar¬ 
ie nel corso di esso, i porta-- pio di De Canile in Cìermaiiia. 
voce dell.'i tariiesina e di j (.onimcnti. anche ufficiali. 
Palazzo Cbipi cercarono di diffusi subito dopo la pnb- 
cavarscla facendo notare _ ic j,Reazione della proposta 
.-,1 trattava soltanto di discor- , . ■ 

.si e che. perciò, non c’oi.a da non la.scinno adito a 

preoccuparsi. dubbi di sorta: ni essi m 

Ebbene, leii i discorsi si afferma chiaramente che 
.sono tradotti in una iio- Francia c Germania inten¬ 
ta diplomatica esticmaniente clono dar vita ad una forma 
chiara c precisa. In tale nota. « particolare > di orpaniz/a- 
De Gallile inopone ad Ade- neirambllo deirEurop.". 


naiier tiiianto .scpnc; 

1) i fine paesi, Franci.i o 
Gerinaiiia occidentale, .levo- 


Il Pentagono 
minarria H 
per Berlino 


Il ministro della dife¬ 
sa americano MacNa- 
mara ha pronunciato 
ieri — al suo rientro dal¬ 
la Germania di Bonn 
dove ha ispezionato le 
truppe e visionato gli 
stocks atomici america- 
Pi — uri violento discor¬ 
so bellicista. MacNama- 
ra ha minacciato per¬ 
fino l’uso delle atomi¬ 
che per Berlino per • di¬ 
fendere i diritti ameri¬ 
cani nella ex capitale te¬ 
desca • - 

.1 piiftiiin ì'2 


Peroro 
4 ragazii 

sui tetti 
dei Cabeiii 


Ieri sera quattro ra¬ 
gazzi sono evasi dalle 
camerate dell'istituto di 
rieducazione • A. Ga¬ 
belli - a Porta Portese, 
nascondendosi sui tetti. 
Quando sono giunti 1 vi¬ 
gili del fuoco per cattu¬ 
rarli, li hanno bombar¬ 
dati con tegole e calci¬ 
nacci. 

La caccia agli evasi 
è durata nella notte per 
alcune ore. Poi tre ra¬ 
gazzi ti sono fatti con¬ 
vincere dal vice diret¬ 
tore deiristituto ad ar¬ 
rendersi, mentre il 
quarto ragazzo è sta¬ 
to ritrovato all'una e 
trenta. 

. f pnginn I 


a .Sei. L’iinib.isciatnrc della 
Ilepnbblivn federale a Pa- 
ripi (■ andato anche pni in 
la; epli ha detto infatti die 
Paiipi f Homi intendono 
creare >1 primo nucleo del- 
PKiiropa a sei. sicure che pii 
altri pac.si che nc fanno oar- 
te finiranno con il ruotare 
attorno ad esso. 

Etl è precisamente in (|ue- 
sto senso che l'Italin è vii ret¬ 
tamente coinvolta nella nuo¬ 
va e pravi.ssima iniziativa 
franco-tedesca. L’Itali.i, in¬ 
fatti, o lino dei sei paesi del¬ 
la < piccola Europa > che Pa- 
ripi e Hoiin sperano, anzi 
contano di attrarre ncll'oibi- 
t.i del nuovo patto. K’ fa¬ 
cile prevedere che i poiiaw- 
ce flclla Farnesina c di P.i- 
laz/o Cbipi tenteraniui di 
mettere le mani avanti fa¬ 
cendo osservare, come a! so¬ 
lito, che Fim/iativa fr.mrese 
non e condivisa dal poveino 
I italiano. Sta di fatto, pero, 
che Fanfani si è incontrali, 
recentemente con il primti 
ministro francese Ponipidoii 
e al terijiine di cnicll’imMnlm 
non ha fatto parola di quv.‘l 
che bolliva in pentola. Il che 
può significare due cose; <) 
Pompidou non ha informato 
il presidente del Consiplio 
italiano oppure Fanfam, n- 



Dal nostro corrisnnndente 1 

VENEZIA. L’H. ' 
l'ii treno iliretto prove- | 
nienle il.i Filine e entr.ito I 
stasera a tutta velocita nel- ■ 
la stazione di Santa Lucia. | 
li.i abbattuto il lespinpente 
fisso di lini» corsa, ha .itiri- I 
veiMilo l’.ilno tiell.i stazio- * 


Il c.impione italiano 
dei medio-massimi, Giu¬ 
lio Rinaldi (nella foto) 
ha conquistato ieri sera 
il titolo europeo della 
categoria battendo al 
punti il campione britan¬ 
nico Chic Calderwood. 

, ( piifiinn O 


Dietro 
le frodi 


Sullo sctnidtilo dìlui/antc 
(trite /rodi alniirntiin. Ira 
un proL'vcdiinctno atfanno- 
so e 1 ( 11(1 riunione di yovrr- 
no, il luiuistro della Suiti- 


ne ed e penetrato iicdla | 'f • 

costinzioiie clic o.^pita la sa- I '‘i/(ti (feftii p.n;o/e (ihliflsf.iii- 

la ili aspetto di 1. classe, -l , •''‘■."o» nf- 

bnllct c la enema La .sci.i- '-olo'nu. - Nmi 

pura, ha provocato 1., moitc f>n(irdere,ii(i ni fuceut »ic •- 

III almeno tre per.soiie eil il »\-'^ostun:u e 

ferimento di più di tient.i' dsuiCodiunodetUiutidi 
liassepperi. | •■'■‘V!-"' ^IcHon. Jcrvoìuw 

A tarda notte era anct.ia I scotUiule uryomen. 


liassepperi. | 

.\ tarda notte er.i anciu.i I 
in forso fopera ilta soceor- 1 
latori I 

I l..ivot'.m(lo con la liamm.i . 
o.'sidi'c.i intorno alli> lamie- | 
it' contoile ilei locomotore, 
stmiisoimnerso dai calcinac- 1 
ci. c dalla costi nzioiie cr.)l- ! 
lata. I vipili di‘l fuoco ban- 1 
no rtaaipeiMlo pcr prima la 
salma dì uno depli addetti | 
.il I i.sfor.aiite. il caiiLMacre * 
F.iolo r.evoiato. di 20 anni. | 
V icino al silo c(ii ;)o dilani i- I 
lo t‘ stato tiovalo il cadav- ■ 
le (Il una donna, ima stia- | 
iiiera. .1 (pianto pare, clic 


scorsi dcll’on. Jcrvohiio 
sullo seottaulc urgoiuen- 
lo —, (iKL tireremo fuori t 
notili, (/nitidi o piccoli che | 

.'((PIO ». . I 

Ij'iiupeunn era preciso: c 

10 riiiiunc. Ma (piuiido, nel¬ 
le reduzioiit dei (/iurtiaH. 
sono (jiunti i primi cotuu- 
incuti .'.ut « pirati della sa¬ 
lute », è .'dato fucile uccor- 
(jcrsi che le lidie inten¬ 
zioni non ìtuniio lusriuto 

11 passo ut fiitli. 
i,'elenco dei dettuitiia- 

ti. (t dire la relitti, è setti- . 
pie vasto e ccrt/ato col tono | 
del bollettino di yucrra, ma 
eontienc soltanto i nomi 


attendeva nella sala daspet- | vittimo * »omt 

to. che non ha potuto e.s.'ere ' ‘Ac' ■‘ A» ( e/'o 

ancora ideiilificata. j - altri, | ‘ 

cada ver.. s, mt.ayede t.a le I di Staffolo. e uri 


llamicrc informi del locomo- 1 Ginseppe Martini, inm 
...(•; SI tratl.i di mi bniibo. | y^jasio. non tra- 


VENEZIA — Un vagone ilei convoglio entrato per metà 


Prosegue la lotta contrattuale 


nel buffet liell.i stazione 
(i’elefolol 


anche Ini non ancor.i idcn- , „„„ u posiidno ne- 

liflc.ilo. lutto pelo potrà es- | ee.'isano a deitnnciiire nl- 
seie accertalo ima volta che /opidioiic pithblicii inio, 
I opera di spombero saia ni- „„„ yrittuli e veri 

limata. truffatori. 

l'.ue che il di.sastro o., | ,Vc ro.V di .-.ineiitdu il 
: lato pr<»voc.ito dal m.locato I della l’oleiK/hi I.niii- 

fun/MMi.imiMilti (Um frtMii li*l i c/^r/fa .so/trnifo 

b'.coniiiloie. che fio ji.irti'o | , tru.',runibile • licfi- 

da l dine alle 18.35. rteuzti di f/nisM) nel <oin 

.‘Mia fiMmal.i di Mesti e. i I /,jflc 
macchinisti non .ivev.iim no- Om. la (/uestioi e c seni- 
tato difetti (Il rnn/ionani.'.i- | j,fice. O lo .seaiidiiln delle 
to iicpli app.ii.iti (Il frcn.ifi- • solistieiriout è limitato al¬ 
ia. Si M,no accorti clic 1 fi e- ' U' frodcrelle di (ptalche 
ni non fnn/i-m.ivano ipi.niilo | dettayliante. stretto nella 
orm.ii il coiuaiplio ci.i pros- | morsa di una spietata con¬ 
citilo .alla staziiMic di testi . eorrciiza (ma rinv pcr qne- 
Secondo le prime lestimo- | ^to metto di.sonesto), o è 
ni.inze e secondo l.i dicb'.i- oiia cosa seria. Nel primo 
I. l/ione del ferroviere eie' | f-a.so. il f/overno ri deve 
pnidav.i li con\opb() — .AI- I spicqnre perchè .se nr r/i 
bino I.omb.ird; di 5-t .nini d.a ■ fitcendo itti tal baccano e 
Me.-'tie, l'Ilo oi.i t* .1 di-,po>i- | perchi’ venyuv.o .sprecati 
/ione dell autorità piiidi/'.i- - tempo, eiieryie e denaro 
: ic non .iviebbeio i ispo- | contro i mulini al vento. 
--to .li coni.nidi ne il fie- Nel secoi'do eu.so — che è 
Ilo normale ne l.i < i.ipi la > | senza dubbio (/uello vero —. 
. 1/1011 it.i -111)1:0 (lop.i I! con- • le parole del ministro della 
iiiicciile b.i .ivnto ,ip|)ciia '1 | Sanità e quelle, nueor p'ù 
j temilo .Il pett.iK' mi pialo | toniniti. ile! presidente del 
>ì’.ili.Il 111 '- ai iias-eppen lei . Cottsif/lio devono avere un 
j tifilo, pe: il convoplio s; c I seqiiito roncreto. per diiv.n- 
i.ibb.ittnto come nn maplai slriire che questa volta, a 
pip.intesco contro il respm- | differenza del }>a.s.sato, non 
pente fisso della stazioni'. Io * voleranno iti arai t soliti 


Oggi in siiopero 

andiela FIAT 

iOKINfJ, 28 jb.eiiii.ili di an/i.anita e ai di-jua'.a posizione dcll.i FISI,. In 
I-o seiopeio alia FIAT, ac-|iitli d: conti.itta/ionc *le!|i|,| volantino iliffiiM) a. ta¬ 


11.1 scbianlato ed ha conclnsr» | 

1.1 Mia eois.i incontroll.ata. I 

proprio dav.intì al prande i 
fiiporifero del buffet | 

Fila eonfnsanie mdescri- . 
v.'bile repn i nella stazione e I 
nel prande piazz.ile dove i.i ' 
folla viene a stento conte- | 
unta d.ì liti imponente sei - * 
vv.o d'or line I 


voleranno iti ano i soliti 
stracci, bensì saranno t ve¬ 
ri • pirati della salute • n 
pagare. 

C’è da rilevare, infine, 
che lo scandalo delle soft- 
.sticazinni è esploso insieme 
con il sensibile aumento 
del costo della vita, in biffi 
i settori del consumo: fu 
rosi anche l'anno scorso. 


creazione di un a.sse P.inpi- la pn. piccola azienda a tutti i i.ddemoeiatKo. viM-hiato ‘ ino-cpiu- roo -.i ' me suo, principali rcspon- 

Bonn attorno al quale la i>o- pl> -Mabiliment. del nionop-.- nell.ino.do .>cpa.ato del In- t'.ntr? I ivor ón -occorri lori. pmdati d.d- i sabiU non . commercianti 

litica Italiana dovrebbe rno- Ho del automobile plio .scm.so d, cui continua f •^'-.iton ^ 

tare a scadenza pm o meno A tale decisione la HOM a irci o>ce.--L la validità no- mdallnipui ». dica/.on, ,|i coloro che sono , le grand, industrie che mo- 

breve In tutti e (Ine i (;i.si. e la v.IhL .sono a.rryate do- no.Mante le ncpative j^sizio- Intanto, neph .-tabilimcnt; scampati all.i strage, e pi i nopoUzzr.no il settore del- 

nn cliiarimcnto immediato si po le liinphe e difficili di- ni dell azienda ) mm ha sa- klat la dilezione ha -scale- Sato llato inizio airincbi-.M* i. * l'alimentazione, condiziona- 

impone e pii alleali della pC .scussioni di questa settima- pntu o voluto ritrovale la tnu,) Fapparalo .inti- (j,sposta dal .sostituto pr >rn- | no pe.santemente lo svi- 

dovrebbero e.s.sere • primi a na con i rappre.sentanti dein strada dell azione nmtana b sciopeio di cni dì.spone per r.itore della Repnbblici. dr. • lappo dell'agricoltura e 

provocarlo; si ricorderà, in- FI.AT, in cui si c potuta ve- tutta la calepotia impedire la leali/zazione Woiss, .-Menno delle p-zrsone | influenzano direttamente, 

f.aUi. che sia la Voce Kepnh- ritlcarc 1 intenzione re.ile del K cominuinc fallila, per lo dell'appello di lotta dei sin- (-],(, si trovacino dì fianco ,il I nuandn addirittura non la 
ìììicdTìQ l3 izirt liJinnD monopolic» ''ullc rivendico- meno 50 II 0 1 ospetio tottico, nelle :>iie o/icnile. l n primo hinirio, h.inn*' dichi, 1 - « dirigono. ìd refe dì disfri- 

pubblicato articoli pieni di zioni pre.sentate. /Ancora .sta- l.i pro6.sa manovra che la po’ dovunque i capi onìcina iato di .iver visto d macchi- I biizione dei prodotti 
viva preoccupazione a con- mattina, nella valutazione FI.AT ha tentato di varare, cd i c.ipi reparto, ancora ieri nista del locomotore afTac- ' E'questo dunaite tl chio- 
cliisione del viaggio ;ii De della situazione sindacale, con varie ed altolocate coni- ponienpgio. ,si sono alTannati riarsi al finestrino e di aver- | do che bisogna battere, se 

Gallile in Germania. anche i più timidi fra i rap- plicita. allo .scojki di .staccare „ informare gli operai che lo i,, sentito urlare per avvisa- ' -s- riiol chiudere una x'olta 

/Alla luce di que.sti fatti ^ presentanti dei lavoratori il nerbo defila erdegoria dal sciopero ora sospe.so. forse re la gente (li*l pericolo. | per (ritte tf vergognoso ca- 

davvero arduo cercar di hanno potuto fare a me- restante dei metallurgici, col fidando del poco tempo a di- Purtroppo la velocità lei I pìfolo .sofisticazioni e bloo 
comprendere quale possa e.s- uo di giudicare insodrlisfa- pretesto di una trattativa spo.sizionc dei sindacati per treno era troppo elevat.i — ■ care nello stesso tempo il 

sere >1 succo degli incontri centi le proposte della H/AT. lunga od infnittuo.sa. avvcitire : lavoratori della circa 55 chilometri orari I vertiginoso aumento del co¬ 
che il signor Healli, che nel il caso dei sindacalisti A smentire questo preoc- realtà dello co.se c della con- — percht' la gente avesse il ■''lo della vita. Perchè Vori 

gabinetto britannico ha la re- della UIL i quali hanno do- cupnto tentativo padronale, ferma deirastensione. tempo di rendersi conto di | gine del male è sempre la 

sponsabilità delle trattative vuto ammettere che, pcr lo accanto alla decisa presa di Invece la macchina orga- (lu.into stava succedendo * .sfit.^sa: i iiionopolt. 

meno in merito alPindcnnilà posizione della FIOM, si c a- , ... . d* ' • I > <1 

(Segue in ultima.pagina) di liquidazione, agli scatti vuta ieri un'altrcllanla ener-i (Segue in ultima pagina,I Odino Diasin 


breve In tutti e due i <a.si. e la CISL .sono arrivate d.i- no.-,tante le negative ixisizio- 




icll.'ì rIAT, liingn od infruttuosa. iivv'cilirc i Invorntori dclln circ.i 55 ohiloniotri OTtiri I 

sindacalisti A smentire questo preoc- realtà dello co.se c della con- — percht' la gente avesse il 

hanno do- cupnto tentativo padronale, ferma deirastensione. tempo di rendersi conto di | 

-1^ accanto alla (iecisa presa di Invece la macchina orga- (lu.into stava succedendo. 
IPindcnnila posizione della !• lOM, SI c a- , ... . • I 
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IN BREVE 


Mussolini va in Svizze¬ 
ra — si raccontava venti 
0 vcntichujiic anni fa — 
e si incontra con il Presi¬ 
dente della Confedera¬ 
zione elvetica. Inni nazio¬ 
nali, picchetto d’oTiore 
ree., e poi il < Duce » pre¬ 
senta al collepa i gerarchi 
del seguito. Tra gli altri, 
il ministro delle Finanze. 

Lo svizzero, senza bat¬ 
ter ciglio, presenta a sua 
volta i eoUaboìalori ve¬ 
nuti alla stazione con lai 
per ricevere l'ospite. Tra 
gli altri, il ministro della 
Marina. 

Mussolini si fa serio e 
domanda: * Ma come, voi 
avete un ministro della 
Marina? *. « Certo — ri¬ 
sponde l’altro — se noi 
avete un ministro delle 
Finanze... *. 

Ai nostri giorni, se do¬ 
vessimo adattare la sto¬ 
riella a Fanfani. dovrem¬ 
mo parlare di un ministro 
dell’Alimentazione al suo 
seguito, e porre in bocca 
al Presidente elvetico 
tpiesta battuta conclusi¬ 
va: f F. la chiamate ali¬ 
mentazione, la vostra? >. 

Oggi però la barzellet¬ 
ta non funzionerebbe pia, 
per ini altro verso; per¬ 
ché la cronaca di (picsti 
giorni ha validamente di¬ 
mostrato che una marina 
svìzzera esìste, ed ha per 
ammiraglia onoraria quel 
piroscafo « Celerina > <.'i 
cui tutto il mondo ha par¬ 
lato i giorni scorsi quan¬ 
do un aereo militare ame¬ 
ricano è precìnìtato nello 
oceano otlnnfico. Il « Ce¬ 
lerina > ò Sopraqaiunto 
battendo in velocità por¬ 
taerei, idrovolauti ed el’- 
cotterl ed ha tratto in sal¬ 


vo la maggior parte dei 
naufraghi. 

Poi era corsa voce che 
a bordo fosse scoppinfo 
un incendio, ma fortuna¬ 
tamente la notizia è stata 
smentita e non rimane 
che da registrare il pieno 
successo della marineria 
con federale. 

Anche se da nessuna 
parte il mure riesce a ba- 
aiìurc la Repubblica tri¬ 
lingue. bisogna arrendersi 
alla realtà, per molti inat¬ 
tesa: le festose bandiere 
rossocrociate non svento¬ 
lano solo a potìpa dei bat¬ 
telli a ruota che portano i 
turisti sili laghi. La ma¬ 
rina svizzera esiste, anche 
proprio sul mare. 

La Svizzera é rosi, in¬ 
fatti; un paese montuoso 
ricco di sorprese F sem¬ 
mai ciò che non vi esiste 
è proprio (pielln che ognu¬ 
no per sentito dire vi 
aspetterebbe di trovarci; 
e cioè una estesa e rad’>- 
ratn democrazia, almeno 
nelle forme esteriori. Se 
cercherete attesto, avrete 
delle sorprese 

Intanto la metà abbon¬ 
dante della popolazione 
adulta — le donne — ri¬ 
mangono escluse dal di¬ 
ritto di voto. F poi — 
forse più importante o 
forse altra faccia della 
medesima arretratezza — 
ij comtinìsmo velia Con¬ 
federazione è illegale. 

F questo, tra l’altro, 
spiena come la Svìzzera 
— oltre che paradiso dei 
turisti per via dei battelli 
con le bandiere — .sin nn- 
che. purtroppo, un para¬ 
diso di grossi monopoli. 

bonazzola 


Soddisfazione della destra 

„ |_ La crisi di governo 

per ia Ui- 


rezìoné cl.c 


l/ff 'altra settimana 


■ ,1- 


dì rinvio la SieXa 


Rinviata di una settimana la relazione | d.c., non raggiungono l'accordo e disertano In seduta 
di Medici sulle Regioni Atteggiamento critico dei socialisti 


’romosso dal Comune 


dtgfgr/ a Milano 
il Convegno 
per la Roghme 


MILANO. 28 

Quasi sctlcccnto lettere <li 
desiorto sono t!i‘'nte da 
randi c piccoli comuni della 
.ornbardia alla amministra-j 
ione comunale di Milano, 
Tomotrice del Convegno por 
ittuaziono della Regione che 
aprirà domani pomeriggio 
on una tavola rotonda nel 
alone delle cerimonie della 
lIcssì. a Palazzo Marino, e 
ho si concluderà domenica 
lattina con una manifc.sta- 
iono pubblica al teatro Li- 
ico con un discorso del sin- 
aco di Milano prof. Gino 
!a.ssinis. 

Alla decisione di convocare 
Convegno regionale, l’am- 
linistrazione comunale di 
lilano è giunta dopo nume- 
ose sollecitazioni da parte 
ei comunisti, dei socialisti e 
nche, della sinistra DC. 

Non vi è dubbio che la te- 
lacia con cui i comunisti 
anno riprcsentato ad ogni 
ccasionc il problema, obbli- 
ando il Consiglio Comunale 
prese di posizioni pubbliche 
d ufficiali, ha enormemente 
lutato a sbloccare le rcsi- 
tenze interne al centro-sini- 
tra e a far vincere le forze 
utonomistc c regionaliste 
lilla destra d.c. L’iniz.iativa, 
1 per se, costituisce un in- 
egablle sticcc.s.so se si tiene 
onto che. poche settimane 
rima, alla assemble.T del- 


rUnione (Ielle Provine Lom¬ 
barde, il presidente avvoca¬ 
to Adrio Casati aveva ri¬ 
fiutato di farsi promotore 
di un analogo convegno. 

Infinite testimonianze di 
sensibilità regionalistica so¬ 
no rintracciabili nelle lette¬ 
re di adesione pervenute a 
Milano. Si tratta, in molti 
casi, di poche righe nelle 
quali sindaci di piccoli e 
grandi comuni esprimono i 
motivi profondi di ima con¬ 
sapevole adesione politica. 

Risponderanno i lavori del 
Convegno, nelle due giorna¬ 
te di saliato e domenica, al¬ 
l’attesa di iin concreto dibat¬ 
tito sili problemi attiinlmen- 
sul tappeto ? 

La risposta non e facile. 
C’c il pericolo che la Tavola 
rotonda di domani pomerig¬ 
gio si esaurisca' in una se¬ 
duta d’ascolto di iin paio di 
relazioni. K c’è il pericolo 
che la mattinata di domenica 
mattina al Lirico si immi.se- 
risca in una cerimonia uffi¬ 
ciale anziché impostare un 
discorso concreto sui proble¬ 
mi della lannabrdia nel qua¬ 
dro della lotta per l’ordina- 
mento regionale. Questi pe¬ 
ricoli, però, non tolgono nul¬ 
la al grande valore deU’ini- 
ziativa. al pronunciamento 
niebi.scitarif» già venuto dal- 
jla Lombardia per l’attiiazio- 
iic della regione. 
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La stampa di destra iia ac¬ 
colto con evidente .soddisfazio¬ 
ne le conclu.siotii della Dire¬ 
zione d.c. dcH’altrii notte. .So¬ 
no indicativi i titoli di alcuni 
giornali. Il Corriere della Sera 
hn .scritto: « Moro chiedo ai so¬ 
cialisti (li non unirsi ai comu¬ 
nisti nelle Regioni », audio se 
u suo giudizio il segretario do 
non ha posto • condizioni pre¬ 
cise per ne.ssun proliloina e si 
mostra disposto a continuare 
l’esperimento ». Il Tempo di 
Iloma gongola perchè « la DC 
chiede al PSl un nello impe¬ 
gno poliliro », cioè ♦ sollecita 
un chiarimento generale pri¬ 
ma delle elezioni ». II Mes.sng- 
gero, infine, che si è di.stinto 
negli ultimi tempi per i toni 
(lorotei della sua polemica con 
il PSI, scrive che * La DC chie¬ 
de al PSI di assumere un più 
netto c generalo impegno », 
traendo la frase tcstualmenlc 
dal comunicato finale. 

Significativa è anche la con¬ 
versazione che Io sccibiano 
Luclfrcdi. rappro-senlanle del¬ 
la corrente nella Direzione, ha 
avuto a Montecitorio con alcu¬ 
ni giornalisti. Egli ha spiega¬ 
to il suo voto contro la prima 
parte del comunicato della Di¬ 
rezione col fatto che essa con¬ 
teneva il compiacimento del 
partito in favore della nazio¬ 
nalizzazione elettrica c perchè 
prospettava, sia pure senza fis¬ 
sarne i tempi, l'fltuazionc delie 
Regioni. Ma sono piaciuti a 
Luclfrcdi gii « aspetti positi¬ 
vi » (iella relazione di Moro, 
la possibilità che egli lascia 
aperta a una alternativa « di¬ 
versa dal centro-sinistra », il 
fatto che Moro nlibla dichiara¬ 
lo « inconcepibile — ha detto 
Lticifredl — che le Regioni 
pos.sano avere un orientamen¬ 
to nolilico in contrasto con 
quello del governo centrale ». 

In campo socialista, non vi 
sono prc.se di posizioni autore¬ 
voli nella maggioranza del par¬ 
tito, salvo il giudizio < sostan¬ 
zialmente positivo » cspre.sso 
da Venerio Cattaui, il (lunic 
vede la possibilità, di nul alla 
fine della legislatura, di « una 
completa attuazione dei pro¬ 
gramma ». 

Il .socialdemocratico Preti 
ha detto che il comunicato c 
la relazione di Moro « raffor¬ 
zano il centro-sinistra anche 
per oiianlo riguarda le pr.")- 
sDottivc elettorali » e ha ag- 
einnto (forse rivoRo anche al 
PSD che « (l.i parte di ogni 
partilo della maggioranza oc¬ 
corre il massimo .senso di re- 
spon.sahilità e il rispello (ledi 
impeeni •. Nulla ha detto Pre¬ 
ti delle minacce che i risul¬ 
tati della Direzione de hanno 
per raltuaz.ionc del program¬ 
ma (Regioni e nrovvedimcnti 
per i’aericoltura). 

La Voce Rcnubbììrana rir.a- 
va dai comunicato de la con¬ 
vinzione che ci si trovi di fron 
te a mi » rinnovato impegno 
sul programma da otl(inr«;i in 
tulle le sue p.-irli . Rsso però, 
f.icendo proprio in nmtiea. 
seppure in modo niù sfimmlo. 
il ric.TtIo dei morodorofei .ni 
PSl. afferma che • rmnndn vi 
pari.*» delia correlazioip- 'ra 
progressiva . 111110/10110 del nro- 
t'r.ipinia e progressivo ìpine- 
"po del PSl. .1 proposito delle 
t’eeioni. si dice cosa cs.itta ». 
Si .iccell.i onindi la condizio¬ 
no. ma strana in bocca ai re- 
pubblicani, che Vaituazionc 
delle Regioni non debba os.sere 
considerata un improrogabile 
imnfgno eostiliizinnalc. ma 
'lehba essere subordinala a nn 
impegno sociali.sin di non fa¬ 
re maggioranza di sinistra in 
nessuna parte. 

L’agenzia Ar< 70 . riflettendo 
il pensiero delia sinistra socia- 
li.sta. parla a questo proposito 
di una « inaccettabile richie¬ 
sta di immediato impegno so¬ 
cialista a non co.stiluirc giunte 
regionali con il PCI ». L’agen¬ 
zia aggiunge che. spostando 
il discorso fra DC e PSI dal 
terreno programmatico a oiicl- 
lo della dislocazione politica 
dei partiti, si mira in realtà 
• a impedire ia realizzazione 
degli Futi di .sviluppo agrico¬ 
lo. delle Regioni e degli altri 
punti dei programm.i ». Si trat- 
t.T in .sostanza — nota l’Aroo — 
di un nuovo impulso « alla 
campagna di pressione e di 
provocazione noi confronti dei 
socialisti e che richiede da 
lutto il PSI lina ferma e ris»v 
Iuta risposta ». 

SINISTRA DEL PSI Le agenzie I 

registrano una riunione di 
o.sponcnti della sinistra .socia- 
li.sta, alla quale, insieme a 
Vecchietti, Valori, Libertini c 
altri membri del CC del PSI, 
ha partecipato anche il com¬ 
pagno Basso. Vecchietti ha 
svolto una relazione sui lavori 
della Direzione socialista c in 


vista della nuova riunione di 
martedì prossimo, alia quale 
parteciperà for.se il compagno 
Neniii. 

REGIONI Il mini.stro Medici, a 

proposito (Iella relazione elio 
egli dovrà fare alla commis¬ 
sione Affari costituzionali d'd- 
la (.'amerà sulla preparazione 
da parte dei governo dello leg¬ 
gi (pindro per le Regioni, ha 
fatto .sapere che essa non po¬ 
teva più essere tenuta alla 
(lata (li ieri, come era stato 
(letto In un primo tempo, ma 
il 8 o il 5 ottobre. Lo lia co¬ 
municato ufficiosamente l’oii. 
Liielfredi ai deputati che fan¬ 
no parte delia commissione. 

Il ministro Trabucchi ha In¬ 
sediato ieri la commissione 
per la riforma tributaria. 

vice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

La seduta deli’Assemlilea 
legionale .sn-ili.uia — che si 
e riunita, amoi.t una volta. 
Stasera, pei piocedeie alla 
elezione delia Giunta legio- 
.naie e del suo presidente — 
si è conclusa con un nulla 
di fatto. I I.icori sono stati 
rinviati a saliate 6 ottobre. 

La seduta , che era stata 
convocata pei le 17,30 è .stata 
in un primo tempo rinviat.n 
di due ore. Succe.ssivamcnte, 
al momento del voto, i depu¬ 
tati (lei partiti che compon¬ 
gono la maggioranza non si 
sono però presentati in nula, 
facendo cosi venire meno il 
numero legale necessario per 
rendere valida reiezione del 
presidente. Per la cronaca va 
dotto che l'onorev'olc Stagno 


D’Alcontres, presidente del- 
l’ARS, ha dato egualmente 
il via ad una prima e ad una 
seconda votazione che si so¬ 
no p(‘Mi conclnsc. cntiandìc. 
senza nessun risultato pr.iti- 
co. .-Mia prima votazione lian- 
110 dejiosto le schedi* nell’m- 
na soltanto 27 d(*pntali, alla 
seconda 24 I deputati co¬ 
munisti hanno votato in tut¬ 
te e due le occasioni per il 
compagno onorevole . Nica- 
stro.- 

Prima che l’onorevole Sta¬ 
gna proce(ies.se :i| rinvio del¬ 
la .seduta, il capogruppo co¬ 
munista. Cortese, ha ehicsto 
In parola per condannare ti 
grave atteggiamento della 
DC, che senza tenere in nes¬ 
sun conto le esigenze della 
Sicilia, si è assunta la grave 
responsabilità di abbandona- 


Camera 


s impegna per 

un nmpio dibnttito 
sui enntierì nnvnlì 


Un singolare incidente hn 
contraddistinto l’inizio della 
seduta pomeridiana di ieri 
alia Camera dei Deputati. Il 
venerdì pomeriggio, general¬ 
mente, la maggioranza dei 
parlamentari lin già abban¬ 
donato Roma per rientrare 
nelle relative circoscrizioni: 
era quindi facilmente preve- 
dilnle che alle ore 17. per la 
pi enniiimclata replica del 
ministro Do con la quale si 
concludeva ia discussione 
sul bilancio delle partecipa¬ 
zioni slnlnli. rnuln sarebbe 
stala poco affolintn. Ma lo 
realtà lin superato le previ¬ 
sioni: in tutto, quando l’on. 
Do si c alzato a parlare c’o¬ 
rano .soltanto una dozzina di 
deputati. Nemmeno un de¬ 
mocristiano era presento in 
aula. 

Il presidente Leone Ita al- 
lon» sospeso la seduta per un 
quarto d’ora. Alle 17,30 i de¬ 
putali in aula erano ventisei. 
Di (piesli. (lodici comunisti 
(tra cui Amendola. Napoli¬ 


tano, Laura Diaz}, sette so¬ 
cialisti (tra cui Lombardi c 
Pertinl), sette democristiani 
(tra cui l’on. Armosino, so¬ 
speso dal partito per due 
mesi): «Non sono soddisfat¬ 
to — ho dichiarato il presi¬ 
dente Leone — di questo 
modo di lavorare, per il pre¬ 
stigio non solo deH’onorcvo- 
le ministro, ma del Parla¬ 
mento >. Poi. egli hn dato la 
parola al ministro BO. 

■Dopo aver lungamente il¬ 
lustrato l’azione, gli orien-i 
lamenti, e I successi finora 
conseguiti dalle aziende Oj 
partecipazione statale, il mi¬ 
nistro. passando a risponde¬ 
re ai vari oratori Intervenu¬ 
ti nel dibattito, è stato ctv 
stretto a riconoscere ia vali¬ 
dità di lina serie di richieste 
e di e.sigenze espresse dai 
dcput.ati comunisti. 

In ordine al progettato ri¬ 
dimensionamento (Iella indu¬ 
stria cantieristica, fon. Bo 
ha dicliiara'o di accedere alla 
richie.sla .ivanzatn dai rom- 


Aperto il dibattito 


La r'rfonna 
della legge dì P.S. 

Le proposte dei comunisti illu¬ 
strate dal compagno on. Guidi 


lori o -.niziato il dib.ittito U' 
sode Icitisl.itiv.i. d.iv.int; all.» so. 
cond.i comniis.siono tntorni dcil.i 
C.imcr.i. .sulle proposte di lou»{e 
Guidi (PCD o I.uzzatto (PSD 
e .sul di.«ci;no ,ti ;os'.;o T.inibron., 
rol.itivo .ili.» r.form.i doli.» Icij- 
20 di P.S. sosionu:.» dal ì:o\ er¬ 
ti.» con bevi o niar^in.ili oiiion- 

d.inicnti I 

La nnttiii.it.i o st.it.i inipe- 
'.(n.'.ta d.ill’intervonto dot com- 
p.mno on <5u:dt, che h.i i’,,u- 
sir.iio io proposte dei conuinuti 
oo.ncidonti oon (inolio dei 50.-..i- 
ILt. o con alcune r.chic.^te 
av,»nzate in aula d.i .ilcunj depu- 
t.iti dell.» ClSL. cho ch-.oscro .il- 
la Cuuera il 14 ciuuno scorso, 
l’impiciio, por le controverse 
(li l.ivoro. iti rcp.irli non dot.il 
di ami; da fuoco 

D..iiiiotr.i'.nientc oppo.st.i e. in¬ 
voco. ia pO'izione .iol .;ovorno 
che cb-.octe il ripristino tiolla 
consu.M sulle afti.s.s;oni o distr;- 
biiz'oni di st.imp.i e sutfli spet- 
t.icoli teatrali o cimen.ilosratlci 
attraverso rinterveiiio dei pre¬ 
fetti: i'i co:itrolIo politico su tut¬ 
te le a.s.sociazioni. salvo l p.irtiti, 
1.1 f.icoRA di polizia di proce- 
(icre a perquisizioni e ad Ispe¬ 
zioni personali, contro la lette¬ 
ra c Io spirito della Costituzione: 
la legalizzazione della facolth 
irteU'csccutlvo di proclam.ire lo 


st.ito da»odio. 

Dopo aver sottohnc.ito l.i gra. 
v.l.i dcll.i posizione del governo 
Ciudi ba ulerin.ito rc.suonza 
chr un nuovo indirizzo si.i dato 
.il.o forzo d; pol:zi.i. in modo 
it.i inst.jur.iio r.ipiMirti rìeinocra- 
i.ci fra :l .■.tt.i(Ìino o lo Stato 
o t). ind.ro Io spionaggio politico 

N'ot -ottol'.no.iro il c.irattero 
pro\ o.'.tturm dello richiesto go- 
voni.ìtivf ,• come il governo 
intenda .ittu.iro fmipegno pro- 
gruumatìc»» contenuto nelle di- 
ch..irazu»n. dot presidente del 
Consiglio Oli F.mf.mì. Guid; ha 
os'scrv.ito che le pmposte liber¬ 
ticidi' tendono a re.ilizz.ire una 
m.'inovra por scoraggiare alcuni 
partiti del ocniro-sinistra nello 
insistere su mantenimento degli 
niipegiii progr.inim.ilìci e por 
.ndur’.i .i r.iuinzi.ire a che, dopo 
14 ,inn:. .s I d.it.i al paese una 
legge di l’S che veramente si 
ispiri alla Co.stituzione. I comii. 
nisti non s.ibir.mno il ricatto e 
SI batteranno perchè in quest-i 
Jegisl.itur.i .’e norme .intirìenio- 
cr.itiche si.mo modiflc.ite. 

L’on. Ar.osto. in r.ipprcsen- 
t.inza del governo. h.i annunzia, 
to nuove dichiarazioni del mini¬ 
stro Taviani, in occasione del 
dibattito sull.i mozione Togliatti 
c sul bilancio degli Interni al 
Senato. 


pugni Napolitano, Laura Diaz 
e Romeo dì un più ampio di¬ 
battito parlj'inentarc .sulla 
materia. K’ probabile, quin¬ 
di. che al più prc.stn la qiie- 
stioiiD .sia portata in discus¬ 
sione di fronte alle commis¬ 
sioni Esteri, .Marina Mer¬ 
cantile. Rarlecipa'zioni Sta¬ 
tali o industria riunite in 
seduta comune, co.si come > 
deputati comunisti avevano 
da tempo ricbie.sto. 

Il compagno Romeo aveva 
sollevato il probleina della 
vertenza dei metalmeccanici 
e della applicazione (o me¬ 
glio della < non applicazio¬ 
ne ») in molle azienrie a par¬ 
tecipazione statale della nota 
circolare del ministro sui 
rapporti tra direzioni ed or- 
gani.smi sindacali. L’on. Bo 
Ila assicuralo il suo persona¬ 
le inlere.ssamento per una 
conclusione positiva della 
vertenza sindacale (il 3 otto¬ 
bre proseguiranno le trat¬ 
tative per il nuovo inquadra¬ 
mento c le clas.sifithc). ma 
in ordine ni secondo proble¬ 
ma ila parlato di < indica¬ 
zioni di mas.sima ». la cui ap¬ 
plicazione sarebbe condizio¬ 
nala dai limiti della autono¬ 
mia delle singole direzioni 

Non è stato (|uindi possi¬ 
bile sfuggire, a questo punto, 
alia legittima inipre-ssione che 
il ministro fo.sse un po’ nello 
condizioni di nn < profeta 
disarmato » 

.Altre interessanti affer¬ 
mazioni o manife.staz.ioni di 
buona volontà si sono avute 
anche nelle risposte date al 
compagno Napolitano: < So¬ 
no porsonalmcnlp d’accordo 
con lei. ha dichiarato il mi¬ 
nistro. per ciò che si ri ferisce 1 
alle necessità di una politica! 
dei prezzi in funzione anti- 
monopolistica. ma in alcuni 
casi la possibilità di incidere 
sul mercato è obiettivamente 
condizionata dallo scarso pe¬ 
so delle aziende pubbliche 
nel .settore. E’ quc.sto il c.i.so 
del settore del cemento. Pos¬ 
so tuttavia a.ssicurarc che in 
questo camiHi il ministero 
si miiovcrà neiriiitcnto di 
rcalizz.'ire ima decisa azione 
calmieratncc ». Per (piello 
che riguarda infine gli ac¬ 
cordi tra aziende pubbliche 
e monopoli privati, l’on. Bo 
lia .'..ssicnrato che anche 
(piando le prime non vi ab¬ 
biano una posizione (ii co¬ 
mando. ci si e preoccupali di 
valersi di particolari clau¬ 
sole di salvaguardia. 

Il ministro Do ha ricono- 
.sciuto infine la esigcn.'a di 
una riconsidcrazion»' gene¬ 
rale dei problemi delln .strut¬ 
tura delle aziende a parteci¬ 
pazione statale nel quadro 
delia politica di programma¬ 
zione, mentre ha respinto la 
richiesta di un più .ampio 
controllo del Parlamento. 

Nel corso della mattinata, 
la Camera ha ricordato la 
ricorrenza dello «quattro 
giornate > di Napoli. 


re alla paralisi P'Ù comple¬ 
ta la vita della Regione. 

La decisione di disertaic 
I;i seduta (■ stata presa dai 
deputati della maggioran/a 
di centro-sinistra in seguito 
ad lina richiesta furninlata m 
tal sen.so dallo DC c clic e 
stata accolta. slo puro con 
rammarico, dai socialisti. 

Por bone intendere q sen¬ 
so degli avvenimenti delle 
ultime ore bisogna tenere 
conto degli sviluppi registra, 
ti in questi giorni dalla cri.si. 

.Sanate le più gro.sso con¬ 
troversie interne, sin la DC 
clic gli altri parliti della 
maggioranza di centro-.sìni- 
stra, erano arrivati, ieri, a 
concordare la composizione 
della nuova Giunta di gover¬ 
no. In base agli accordi la 
Giunta sarebbe stata compo¬ 
sta da .sci d.c. (Fasino. Coni¬ 
glio. Carollo, La Loggia. Giu¬ 
seppe Russo c Nigro). da 
quattro .socialisti (Corallo. 
Marino. Mangione c Lenli- 
ni); dal socialdemocratico 
Napoli e dal « neo-repubbli¬ 
cano > D’Antoni. Al momen¬ 
to di passare alla ratifica del¬ 
la rappresentanza della DC 
nel governo, che doveva 
pa.ssaic ieri al vaglio del 
gruppo parlanienlare prima 
(il diventare definitiva, i de- 
pynati sindacalisti Avola, 
Grimaldi e Cangialosi iiannu 
però disertato la riunione 
del gruppo in segno di pro¬ 
testa, assumendo una po.si- 
zicmo apertamente critica nel 
confronti della rosa dei no¬ 
mi propo.sta. 

In effetti basta dare una 
scoLsa ai nomi dei deputati 
elle avrebbero dovuto com¬ 
porre la rappresentanza de¬ 
mocristiana nel nuovo go¬ 
verno. per notare come buo¬ 
na parte dì essi appartenga 
ad uomini politici decisa- 
nieiite avversi al centro-si- 
ni.strn ed ancorati su posizio¬ 
ni scelbiane. 

Mentre nelle file delln DC 
si verificavano questi avve¬ 
nimenti. il PSI as.siimev'a, dal 
c.into sito, un atteggiamento 
critico sul modo come .si era 
arrivati .dia rompo.sizione 
della niiov.T Giunta. Come 
abbiamo riferito nella edi¬ 
zione di ieri, i socialisti han¬ 
no chìc.sto. in questo .senso, 
prima di procedere ai varo 
del nuovo governo, prcci.ie 
g.tranz.ìc sull’attribuzione do¬ 
gli as.spssorali. sul program- 
ni;> del governi* e sili suoi 
tempi di attuazione c sulla 
distribuzione degli incarichi 
direttivi degli enti regionali 
(ERAS. IRn.S. Ca.s.s.'i di Ri- 
sp:irmio. occ.). 

Questa situazione doveva 
provocare, ieri, il rinvio del¬ 
la .seduta. Le co.se non .sono 
cambiate come si vede. :icaii- 
ebe oggi, dal momento die 
i deputati sindacalisti demo¬ 
cristiani (dietro ì quali non 
(• difficile intravvederc la 
figura dell’on. Scalia, della 
.segreteria nazionale dclìi 
CISL) hanno tenuto d'iro 
sulle loro posizioni, rifin- 
timdnsì persino di entrare jn 
aula nel momento del voto. 

Si apprende, intanti*. che 
di oreani regionali del PSl 
o della DC. per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione degli 
incarichi direttivi degli F.nli 
regionali, hanno conc«irdato 
(li demandare la questione 
agli organi dirigenti n izio- 
n.ili dei ri.'^pcttivj Dart:ti 

d. a. 


1 ? 


Ammodernare le Calabro-Lucane 

Si è riunito ieri a Catanzaro il Comitato Interregionale 
|n‘r la statalizzazione dello ferrovie C ilabro-Lueane per e.sa- 
iiiinare la decisione de! iiuin.'tro di far riattivare di ogm il 
tr.iftlco sull.i Soven i Mannelii-C’al'iiuaro Lido. -ospesO a 
seguito della tragedi.-i dell.i Kiiunarella. che costò la vit.a a 
71 jiersone. Il Comitato ha rilevato la gravità della (tcclalone 
ininisteriale. in (pianto lo stato delle ferrovie è uguale, se non 
peggiorato, e il probl(*ina non può coiisiderar.'i risolto con la 
noia decisione di nominare un coinrnifiòario governativo e la 
sfit.ili.izazione della linea Decorre, infatti, l ainmodornonieiito 
e il niiglioiamenio della ìlnoii stessa. Preoccupato dtdla slcu- 
re/z.i della popol.izione. il Comitato ha deciso di convocare 
lina riunione plenaria per il 0 ottobre, al fini* di decidere una 
linea di condotta contro l'inopportuno e giave provvedimento 
luimsteriale. elle ha suseit.ito viv.i inijirv'.s.une e indignazione 
fra le popolazioni inteies-ate 

Ruolo insegnanti scuole carcerarie 

La comml-sslone Istruzione della Camera lia approvato Ieri 
in .sede legislativa iin progetto legge che i.stitnl.sce un ruolo 
speciale per rinsegnanionto nelle scuoio carcer.tiie In .'••cde 
(li prima applicazione del provvedimento si avrà un concorso 
ri.servalo a coloro che. essendo tu pos?e.=so del lequlsiti rlchto- 
stl, abbiano insegn.ito per almorio (luattro anni, con qualifica 
. non inf(*rioro a - distinto-, nelle .scuole elementari o popolari 
istituite presso le earceii. Gli insegnanti elementari che im- 
partlseonii l’insognanipnto nello eareerl avranno cosi i benefici 
previsti per gli insegnanti di ruolo normale. 

Roma: Makarios ripartito per Atene 


Il pre.-ideiite eipnuta compiià una vi.-ita ufficiale di 4 giorni 
In Grecia 

Contributo stroordinario al C.N.R. 

La commissiono Interni della Camera ha approvato jn sedo 
legislativa, nel testo trasmesso dal Senato il 28 luglio scorso, 
il DDI, con cui viene autorizzata la concc.'slone di un contri¬ 
buto straordinario di 2 miliardi di lire a favore del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, per far fronte allo maggiori esigenze 
di funzionamento e per respletameiito di nuovi compiti di 
studio c ricerca scleiiliflc.i o tecnica durante resercizio finan¬ 
ziario 11)61-02. 

/ 

Foggia: elezioni comunali ad Accadia 

I parlamentari coimmisti onn. Runtze. Magno o Conte hanno 
rivolto al ministro dell’Interno una interrogazione - per cono¬ 
scere se risponda a verità la voce diffusa in provincia di Fog¬ 
gia. del rinvio delle elezioni comunali in Accadi.», gjà uffi¬ 
cialmente annunciate per l'il novembre 11)62: e. in caso affer¬ 
mativo. quali .siano le ragioni del rinvio, che non pos.sono 
(•(‘riamente individuarsi nella sitinizioiie conseguente aH'ul- 
timo terremoto, cho non è tale da non consentire il regolare 
svolgimento della con.siiltazione elettorale. Una simile giiisti- 
ficnzione — proseguono gli interroganti — rafforzerebbe il 
convincimento, gi.i largamente diffu.so in ampi strati della 
popolazione di quei comune, .secondo cui essa non sarebbe 
ohe un grossolano protesto per mascherare le manovre di un 
ben individuato gruppo di persone, che ha motivo di temei e 
il responso della ronsullazione elettorale- 

Modifiche ordinamenti istituti previdenza 

La commissione Finanze c Tc.soro del Senato li:t ieri appro¬ 
vato in sede deliberante il disegno di legge sulle modifiche 
agii ordinamenti degli J.sfiliiti di previdenz.i, il cui te.sto è 
stato emendato, .su pioposta dei comunisti, per includervi lo 
norme della proposta di legge del compagno Fiore sulla rever¬ 
sibilità delle pensioni dei dipendenti degli enti locali. Il 
disegno di legge dovrà tornare all'esame della Camera. 

Friuli-Venezia Giulia: esome legge 

L:i prima commissione del Sen.ito ha ieri proseguito rosame 
in sede referente della legge costituzionale dell.i Regione spe¬ 
ciale Friuli-V'enezia Giulia. Nonostante l tentativi di rallentare 
la discussione messi in atto dai missini. Fesame della legge 
dovrebbe concludersi giovedì prossimo, in modo che essa pos.=:i 
essere portata m aula intorno aR'K o 9 ottobre pro.sstmo. 

Proposte costituzione 52 nuovi comuni 

Davanti al Parlamento si trovano proposte di legge per la 
costituzione di 52 nuovi comuni. 11 Comitato ristretto che ha 
esaminato le proposte, al fermine dei suoi lavori, ha fissato 
i seguenti criteri: il nuovo Ente deve avere un niìniino di 
popolazione che giustifichi l’istituzione e rimpianto dei scrvi/i 
cnmininli e ne assicuri la funzinnalit.i: deve dare garanzie di 
potenziale capacità contributiva; deve rispondere ad elementi 
di carattere storico, topografico, economico sociale Altr.» esi¬ 
genza iriderog.ibili* è che il nuovo comune presenti fin d.il 
suo sorgere requisiti e caratteristiche di efficienza e di vita¬ 
lità La cominis.>ioiic Interni della Camera si appresta ora a 
tradurre in sede legislativa l’elaborato del comitato ristretto. 

Bari: traghetto per la Jugoslavia 

Nel corso di un colloquio fra il consigliere dell’Ambasciata 
di Jugoslavia a Roma, signor Radko Mocivnich. e il sindaco 
di Bari, è stata esaminata ieri la possibilità di istituire un 
ser\izio di traghetto fra Bari e i porti della sponda jugoslav;.. 
La richiesta di un collogr.mcnto diretto fra le due sponde 
ei-a stata più volte avanzata dalla Giunta della Camera di 
commercio di Bari, dal Consorzio del porlo e da organizza¬ 
zioni di op(*r.-itori interess.ati .'.gli sc.'tmbi con la Jugoslavia 

Venezia: prorogata chiusura biennale 

II pros.dente della Bionnalo di Venczi.i. prof_ Italo Sici- 
Ii.mo. h.i deci.so di prorogare di .ilciini giorni la chiusiir.» 
dell.i XXXI Biennale, date le molteplici richieste pervenute. 
L’esposizione xenezian.» non chiuderà quindi i cancelli 11 7 
ottobre, ma domenic;, 14 ottobre Aperta fino al 14 ottobre 
rimarr.i .inche la mostra dei grandi premi delia Biennale 
(iy48-IitW»> a Ca- Pesaro. 

Napoli: convegno elettronica 

Domenica a Napoli si in.aiieiircia. nell.a s,.ld del Teatro 
di corte del P.ilazzo Re.aie. un simposio sc.eiitifico: la riunione 
annuale doirAssociazione elettronica jf.iliana cho r.idun.i olire 
ottomila qualificati tecn.ci ne] c.inipo deirelettricità, I |avor., 
che prosegiiir.anno a Porto d ischi,», sono dcdic.iti al tema 
- misure 


Alfobeto e società^ 
nuove relazioni 


■Al P.aiazzo della Civj;:.» dei Lavoro <; è 
.ivolt.a ieri li qu.nt.a riunione dolio coaim'.s- 
s.oni d. studio :nc.anc.i;e d; prop.ar.aro !•• 
- rscoom.and.iziOM! - per i,i - dich.arazione- 
del Convegno mondiale - .-il/abeio e società •, 
che sarà iUustr.ata al termine dei i.avor; 

D.a un o;anie delie situazioni .ambiont.ali è 
stato pos.'S.biie Laro il punto sul lavoro svolto, 
sui r.sult.ati r.agg.unti o sugi: obiettivi ohe 
.sono ancora da raggiungere in molti paesi. 
Legislazioni, metod; e strumenti di lotta sono 
st.iti osamin.iti por .aocertaro La idoneità e por 
.ndicare le mod.ficho d.a adottare. 

Relator. doL.i g’K)rn.aT.a sono stati' Shalik 
Sh.awki. Sudan (• Il nostro compito dell’edn- 
cozionc degli adulti Nada Bogdanoa’ic. Ju 
goslavin (' .AJfabftigranonc degli adulti come 
parte integrante della loro formazione-). 
Fr.anoo Forr.arotti. deiri’nivorsità di Roma 
('I problemi dell'alfabetizzazione nella so¬ 
cietà industriale -): I Avda G.aribay. Messi- 
co ('I.’e.sporjrnrn del Me.ssico In materia di 
alfabetizzazione’l: W.L. Shirer. Stati Uniti 
(- La respotLsabilità degli alfabeti nelle zone 
m rapido cambiamento sociale •). 

I/ambasci.atore del Venezuela. Ruggeri Par. 
ra. ha con.segnato una pergamena .alla presi¬ 
denza dcH’Uniono n.izion.ale italiana per la 
lotta contro l'analfabetismo. 


Trabucchi polemico 
con gli enti locali 

Tr.abuccht non ha .assolutamente intenzione 
di .»ccott.»r»' modifiche -il progotto di legge 
sul ripi.m.imento doi bilanci comunali e pro- 
\inci.ili. contro il quale si sono schior.ato 
PUPI. FANCI. La leg.i dei Comuni doniocra- 
tfei. e la .stc.cs.i commissione interni deR, 
C.amora .-ill.a qu.ile d progetto era .si.ito sot¬ 
toposto per un parerò 

lori, discutendosi del progetto .alla Com¬ 
mistione Fin.aiizo e Tetsoro il ministro ha 
detto che la diminuzione della comparteci- 
pizionc .alPIGE <prevista appunto dal pro¬ 
getto» SI rende necessnri.a. e che ove si do¬ 
vesse allargare La partecipazione dei Co¬ 
muni a nuovi tributi erariali, lo Stato do¬ 
vrebbe aumentare i controlli II ministro ha 
inoltre atTcrm.ato che le protese degli enti 
locali nei (xintnbiiti dello Stato sono ec¬ 
cessive 

Al progetto i deputati comunisti c socia¬ 
listi hanno presentato precisi emendamenti 
mediante i quali esso viene modificato nt| 
senso chiesto d-ille .associazioni nazionali dei 
comuni e delle province E’ auspicabile che 
queste ultime, su questa questione, pren¬ 
dano posizione nei confronti del GovtRM e 
del Parlamento, 
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Lvinedi si aprono le scuole 
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Si prospetta un al¬ 
tro anno difficile 
per decine di mi¬ 
gliaia di ragazzi 


Lunedi prossimo in tutta 
Italia si apriranno le scuole 
d’ogni ordine e grado. Si cal¬ 
cola che, nel solo settore del¬ 
l’istruzione primaria e media 
inferiore, rincremcnto della 
popolazione scolastica si ag¬ 
girerà, quest’anno, sulle 100 
mila unità. 

La situazione, già caotica 
degli scorsi anni per l’insuf¬ 
ficiente numero di aule e la 
mancanza di attrezzature, 
verrà cosi ulteriormente ag¬ 
gravata dall’ afflusso delle 

< nuove leve». Né potranno 
risolvere il problema i vec¬ 
chi palliativi dei * doppi » e 
€ tripli » turni o i tentativi 
di sopperire alla mancanza di 
posti con padiglioni prefab¬ 
bricati o, come spesso avvie¬ 
ne nel Mezzogiorno, con dei 

< banchi » improvvi.sati, posti 
in cortili o spiazzi erbosi. Il 
numero delle aule mancanti 
richiede misure ben più con¬ 
crete e di fondo, alle quali 
non può sopperire la buona 
volontà e l’ingegnosità dei 
singoli insegnanti. 

D’altro canto, la scuola 
media o di avviamento esi¬ 
ste solo in 3.841 comuni su 
un totale di 8.020: ciò rende 
particolarmente difficile e 
penosa la frequenza per chi 
risiede lontano dalla sede 
scolastica, specie nei mesi in¬ 
vernali. Nò esiste, se non in 
qualche caso (l’anno scorso, 
por OS., hanno potuto bene¬ 
ficiarne solo 7.000 alunni), 
un ser\dzio di trasporti che 
permetta ai ragazz; di supe¬ 
rare più agevolmente la lon¬ 
tananza fra la casa e la 
scuola. 


f libri 
gratuiti 


Difficoltà si sono ma:iife- 
state quest’anno anche per 
ottenere i libri di testo gra¬ 
tuiti per gli alunni delle ele¬ 
mentari. Come è noto, in¬ 
fatti, airatto deiriscrizione 
viene consegnata ai genitori 
una cedola in duplice copia: 
la prima rimane nelle mani 
del libraio presso cui si ac¬ 
quista il libro, l’altra dovrà 
essere riportata alla direzio¬ 
ne didattica, a cura dell’alun¬ 
no o dei genitori. L’intero 
movimento ha infatti incon¬ 
trato in molte città e in mol¬ 
le province nella pratica at¬ 
tuazione, avvenuta in questi 
giorni, ostacoli di varia :ia- 
tura, che intralciano il rego¬ 
lare svolgimento delle sin¬ 
gole operazioni. Il maggiore 
di questi ostacoli è determi¬ 
nato dalla scarsità di copie 
dei libri di testo in possesso 
dei librai. Ciò ha causato 
una notevole lentezza nella 
distribuzione e un accentua¬ 
to disagio da parte di nume¬ 
rose famiglie, costrette a una 
lunga e spesso non fnittuo- 
sa attesa e a x'arie peregri¬ 
nazioni alla ricerca del li¬ 
braio adeguatamente forni¬ 
to. Fra i motivj che causano 
la scarsezza di libri vanno 
annoverati: 1) il fatto che glj 
editori richiedono il paga¬ 
mento immediato per ogni 
consegna cfTettuata ai librai: 
2 ) che glj editori ste.ssi si 
sono impegnati a riprendere 
solo il 5 % dei libri • inx*en- 
duti. per cui j librai acqui¬ 
stano quantitativi minimi, ri¬ 
manendone perciò, spe.sso. 
sforniti. 


Le borse 
di studio 


Il 10 ottobre avrà luogo la 
prova scritta dei concorsi 
provinciali per l’assegnazio¬ 
ne delle borse di studio agli 
studenti della scuola media 
inferiore e superiore e di 
istruzione artìstica, che sa¬ 
ranno finanziate con il fondo 
dì 6 miliardi stanziato a Que¬ 
sto scopo dal governo per 
l’esercizio 1962-63. 

Come è noto, le iscrizioni 
sono state chiuse tas.s3tiva- 
mente il 20 scorso. 

Secondo le notìzie raccol¬ 
te. il numero dei concorrenti 
sarà molto inferiore agli 
aventi diritto. Moltissimi so¬ 
no, infatti, gli studenti delle 
scuole pubbliche che non so¬ 
no venuti a conoscenza del 
provvedimento nei termini 
utili. Notevole è stata invece 
la partecipazione degli stu¬ 
denti delie scuole private 
confessionali, i cui dirigenti 
hanno preso contatto con le 
famiglie ed ha:mo svolto 
un’opera massiccia di orga¬ 
nizzazione. Il governo Si è 
ostinatamente rifiutato di 
prorogare i termini per la 
presentazione delle domande 
a dopo la riapertura delle 
scuole. 

I concorsi consisteranno 
in una prova scritta di cui- 
t«m generale. 


Chiudono 
per lo sciopero 
le Università 


Dopo Popprovazione dei singoli articoli 

Votato dai Sonato 

il 

sulla 
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media 


Donini esprìme le ragioni^ dèi voto contrario del P.C.Ie 


Da lunedi, le Unirersìtà 
italiane saranno bloccate per 
la decisione adottata dal Co- 
mitato interuniversitario, che 
comprende i rapjirc.'ientanti 
dei docenti universitari e 
degli studenti, di sospendere 
gli e.sfinii (con astensione de- 
gli incaricati, degli assistenti 
c degli studenti) e ogni altra 
attività didattica e di istitu¬ 
to, Lo sciopero durerà una 
settimana e potrebbe prose¬ 
guire, se la situazione non 
muterà, nei piorni sneerssi- 
vi. L'agitazione interesserà 
anche le cliniche universita¬ 
rie dove gli assistenti assicu¬ 
reranno solo i servizi essen¬ 
ziali. 

Quali sono j motivi che 
hanno spinto insegnanti « 
studenti universitari (circa 
280 mila persone) ad adot¬ 
tare (iiicsta drastica decisio¬ 
ne'/ Le buone ragioni del 
mondo universitario italiano 
sono state esposte ieri sera, a 
Roma, nel ror.so di una roti- 
fercma-stnmpa cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
di tutte le assncinzinni uni- 
versitaric (professori di rito- 
lo. incaricati, assistenti e 
studenti): < Non scioperiamo 
per ottenere l’accoglimento 
di nostre rivendicazioni di 
categoria —; è .stato sottoli¬ 
neato —; .scioperiamo invece 
per difendere la dignità ed 
il futuro delle università ita¬ 
liane. Non crediamo che uno 
sciopero di tal genere .si .sia 
mai verificato in nessun altro 
pae.se: r>d ò un primato (pie- 
sto clic certo nessuno fi in¬ 
vidia ». 

La conferenza - stampa è 
stata vivacissima: i rappre¬ 
sentanti delle singole asi^o- 
dazioni unìvcr.sitaric si sono 
alternati nel denunciare In 
situazione pravissima in cui 
versa l’Università, citando 
e.scmpi particolari, c fornen¬ 
do ai giornalisti pre.scnli ci¬ 
fre c dati che da soli bastano! 
a giustificare ìa decisione 
presa di iniziare uno sciope¬ 
ro che, di fatto, è n tempo 
indeterminato. 

Nelle facoltà .scientifiche 
la decimazione della popo¬ 
lazione .scolastica ha raggiane 
to una percentuale paurosa: 
il 75 per cento. Il che signi¬ 
fica che su cento studenti 
che si {.scrivono a tali facol¬ 
tà solo 25 riescono a laurear¬ 
si Dietro a (ptesto dato c’è 
il vuoto, l'insufficienza, l'ina-1 
deguatezza delle nostre at¬ 
trezzature, la carenza di in¬ 
segnanti, lo stato di disagia 
in cui sono costretti .i siu~ 
diare i nostri universitari. In¬ 
tanto, l'industria italiana ha 
pagato in un anno 50 miliardi 
di royaltic.s per brevetti stra¬ 
nieri ed altri 50 miliardi per 
stipendiare tecnici prova-i 
nienti da altri paesi. La no¬ 
stra ricerca scientifica è pa¬ 
ralizzata. mentre decine di 
migliaia di studenti vanno 
perduti alla qualificazione 
professionale. Questo, in un 
periodo in cui Io sniluppo 
economico procede ad un 
ritmo sostenutissimo c men¬ 
tre sempre crescenti sono i 
bisogni della nostra eco¬ 
nomia. 

In questa situazione, le a.s-, 
sociazioiii univcr.^itnrie han¬ 
no avanzato al governo del¬ 
le precise proposte che, se 
accettate. permetterebbero 
all'Università di affrontare 
con più serenità l’avvenire in 
attesa di una riforma gene¬ 
rale. La risposta del governo 
è stata questa: attendete l’e¬ 
sito dei lavori della com¬ 
missione di indagine sulla 
scuola Una ri-’^posta evasiva, 
di fronte alle quale il mon¬ 
do universitario ha risposto 
proclamando l’agitazione. 

Le rivendicazioni che esso 
jpone sono le seguenti: ìsti- 
ituzione del ruolo dei profes- 
fsori .aggregati; pieno impie- 
jpo per il personale uniccr- 
ìsitario; istituzione del pre- 
Uornrio per gli studenti; un 
« provvedimento ponte » che. 
in attesa del nuovo piano 
per lo sviluppo della scuola 
integri annualmente il piano 
triennale. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa è .sfato proiettato 
un documentario realizzato 
dall'VSrRI (• R.ipporto n. 1 
isulla scuola italiana! c gi¬ 
rato all'interno delle univer¬ 
sità milanesi. 

Ieri sera il ministero delle 
P.I ha diffuso una nota uf¬ 
ficiosa in cui si afferma che 
ragitazione sarebbe ingiusti¬ 
ficata in quanto a base di 
essa non ri sarebbero * ele¬ 
menti nuovi ». Con eiò si am¬ 
mette che il Qoccrno è ri¬ 
masto finora con le mani in 
mano. 


3.871 comuni senza 
la scuola media 



Lunedì prossimo riapriran¬ 
no le scuole elementari e 
medie. L’anno scolastico 
comporterà duri sacrifici 
per i ragazzi ed i giovani. 
Le aule ancora mancanti 
sono a Roma 3.300 (e que¬ 
sto vuol dire che 70 - 80 
mila alunni non hanno un 
posto decente dove studia¬ 
re). A Milano (solo per le 


elementari) occorre co¬ 
struire almeno 5.500 aule. 
Solo 3.841 Comuni, su 
8.020, hanno una scuola 
media o di avviamento: ciò 
significa che decine di mi¬ 
gliaia di ragazzi, in Italia, 
devono percorrere diverse 
ore. a piedi o in treno o in 
pullman, per raggiungere 
la sede- Un clamoroso 


esempio (lell.i situazione 
creata dall.i mancanza di 
aule è doriinicntata da 
questa foto sc.ittata davan¬ 
ti airislìliito « Marro Po¬ 
lo» di Hoin.i: genitori e. 
parenti sono rimasti tutta 
la notte da\.iiiti ai raiirelli 
della seiiol.i /fife assicu¬ 
rarsi riserl/ioB# dei loro 
bimbi. * 


E’ veramente libera 
la scelta del liceo? 


Anno scolastico 1959-^60 


LICEO CLASSICO 


LICEO SCIENTIFICO 


scuole classi frequenze scuole clas.si frequenze 


Italia settentr. 

123 

1.267 

30.816 

78 

814 

21.593 

Italia centrale 

83 

1.017 

26.624 

37 

643 

11.914 

Italia meridion. 

163 

2.281 

58.748 

50 

536 

14-506 

TOTALI 

373 

4.565 

115.188 

165 

1.873 

48.003 


Il grafico dimostra la sproporzione an¬ 
cora esistente nel numero di scuole e aule 
e nelle frequenze, specialmente nell’Itaha 
meridionale e insulare, tra liceo classico 
e liceo scientifico. Esso dimostra, inoltre, 
l’assoluta necessità deU’cmondamento pre¬ 
sentato dal Gruppo comunista, il quale 


stabiliva che in ogni liceo classi'‘o ven¬ 
gano istituiti corsi di liceo scientifico, af¬ 
finché m ogni località i giovani possano 
davvero liberamente scegliere tra i due 
licei e non essere costretti a frequentare 
quel solo tipo di liceo esistente nel loro 
comune. 


1..1 inaggior.in/a del Sella¬ 
lo ha ieri approvato hi leg¬ 
ge sulla scuola inedia deU 
Tobbligo dagli 11 ni 14 anni. 
K’ stata un’approvazione, pe¬ 
rò. nccoiupagnata da riser¬ 
ve e incertezze quanto mal 
pe.santi. L’unico a liìrsene 
pienamente soticlisfntto, nel¬ 
le dichiarazioni finali, 6 sta¬ 
to infatti il solo ministro 
GUI, il quale ha tenuto a 
sottolineare che, pur con le 
correzioni apportate dagli 
accordi tra DC e USI, in 
sostanza ha prevalso la sua 
posizione, anche sul latino. 
Soddisfatto si ò detto, pur 
senza entii.sinsino. il senato¬ 
re RUSSO, a nomo della DC. 
U socialista CALEFFI, in¬ 
vece, annunciando il voto 
favorevole del suo Grniipo. 
ha detto che la legge clic 1 
socialisti avrebbero voluto 
era ben diversa e che o.ssi 
confidano nel pro.ssiino futu¬ 
ro per realizzare 1 migliora- 
inenli necessari. 

Il compagno DONINI, rl- 
liadendo i motivi dell’oppo- 
sì/ione comunista, ha sotto¬ 
lineato l’esilità e te contrad- 
ili/ioni dello schieramento 
creatosi a favore del prog- 
getto, por cui difficilmente 
e.sso potrà passare senza se¬ 
rie modifiche alla Camera 
(tra l’aUro, un violento at¬ 
tacco sferrato l’altro ieri da 
Gonclla contro la legge, la¬ 
scia jnevedvue che neirallro 
r.imo del Parhiniento lo de¬ 
sile de faranno sentire la 
Imo voce). L’imleo modo jicr 
dai e una soluzione positiva 
e non rischiare degli nlte- 
MiMi jiaasl indietro, v dim- 
quo tpiollo di- ricostituire lo 
.srlu'ei.imento di tutte «pielle 
forze che vogliono uii ef- 
li'ltivo 1 innovamento della 
si-uida. 

Il liberale BA'r'r.AGLIA 
e li missino NKNCIONI lian- 
iio ai'.Mimnato il voto con¬ 
ti.ino, confermando la posi¬ 
zione letiiva delle destie. 
toidi.iiie alla scuola unica 

i\'vl COI.so della seduta, 
esammniulosi gli ultimi aiti- 
coli della legge, .sono state 
.iffiontati- alcune (pieslioni 
di iilievo: 

— ctas.M ili iigginniuiiicii- 
to: sono classi che si affinii- 
c.mo alla I e alla III cl.asse 
o non potranno avere phi 
di 13 ahmni: alla prima ae- 
ccileianiio gli alunni bi.so- 
gnosi tli partieolaii c-iiro per 
licipienlare la I media; al- 
l'alti.i accedeianno gli alun¬ 
ni che sono stati respinti 
aH’csanie di licenza. Il piiii- 
cipio di-lle classi di aggior¬ 
namento e stato jneso di (le¬ 
so dal jirogetlo comunista. »■ 
il «•ompagno GRANA'FA ha 
insistito iJiTché se ne adottas¬ 
se anche il testo. 

Ma la maggioianz.i ha vo¬ 
luto maiiteneie d proprio 

— istituzione della nuora 
scuola; entro’ i prossimi tie 
anni la nuova .scuola medi.i 
dell’obbhgo dovrà essere isti- 
liiitn in tutti i Comuni con 
più ili 3.000 abitanti. In Co¬ 
muni minori o nelle fiazioni 
possono altresì istituirsi 
scuole o sezioni distaccate, 
per ir.i/iativa di consorzi tra 
gli enti locali. Nelle località 
ilove non si.a possibile niMii- 
che fate questo, il mini¬ 
stero promuovcrù iniziative 
< atte a consentire il com¬ 
pimento deiristnizione ob 
bligatoria secondaria di pri¬ 
mo grado». 

— numero delle classi r 
degli alunni: ciascuna scuo¬ 
la non può avere più di 24 
classi; ciascuna classe non 
può avere più di 25, o ni 
massimo 30 alunni. 

— classi differenziali: cs- 
>(» raccoglieranno gli alun¬ 
ni riconosciuti da commis¬ 
sioni speciali come «disa¬ 
datti scolastici »; non posso¬ 
no ax'orc più di 13 alunni. 

— inquadramento degli in¬ 
segnanti: si tratta, in parti¬ 
colare dì quegli impegnanti 
di materie che non sono phi 
previste nella nuova scuola 
media deU'obbligo (insegnan¬ 
ti delle scuole dì avviamen¬ 
to al lavoro) o di quelle ma¬ 
terie (innanzitutto il latino) 
che vedono nella nuova 
scuola ridotti il loro impiego 
e In loro funzione. Per essi 
il compagno LUPORINI ha 
proposto un emendamento 
tendente ad assicurare par¬ 
ticolari facilitazioni per il 
loro nuovo inquadramento: 
in particolare, per gli inse¬ 
gnanti di latino, facilitazio¬ 
ni al passaggio alla scuola 
media supcriore. Dopo l’a.s- 
sicurazionc del ministro che 
il problema verrà esaminato 
e risolto, remendamento c 
stato ritirato. 


Sarà cosi la 
nuova scuola 

Kcco ì lineamenti fondamentali della nuo¬ 
va scuola deirobblii^o, secondo il progetto 
approvato dal Senato, eh© può ancora es.scre 
modificato dalla Camera: 

— La nuova scuola media — che entrerà in 
funzione dal 1. ottobre 1963 — sarà gratuita 
ed obbligatoria por tutti 1 ragazzi italiani tra 
gli 11 ed i 14 anni. 

Maferie di insegnamento 

Italiano, Storia ed Educazione civica, 
Geografia, Religione, Matematica, Osserva¬ 
zioni ed clementi di scienze naturali; Lingua 
straniera. Educazione artistica, Educazione 
fisica. 

Nella prima classe .sono inoltre obbligatorie 
le applicazioni tecniche e reducaziono musi¬ 
cale, che diventano facoltativo nelle classi 
successive. 

Nella seconda classe l’italiano ò integrato 
da elementari conoscenze di latino. Il latino 
diventa invece materia autonoma ma facolta¬ 
tiva nella terza classe. 

Doposcuola 

Verrà istituito dove sarà possibile; sarà 
gratuito e facoltativo; .sarà-di, almeno 10 ore 
settimanali; servirà per lo «studio sussidia¬ 
rio » (consistente in parte neiresccuzione dei 
compiti a cn.sa) e per le libere attività com¬ 
plementari. 

Classi ed orari 

Ciascuna classe non può raccogliere più di 
25 o, al ma.ssimo, 30 alunni. 

L’orario di insegnamento delle materie ob¬ 
bligatorie non può superare lo 26 ore setti¬ 
manali (ma, con le materie facoltative, arri¬ 
verà alle 28-30 ore settimanali). 

Passaggi ed esami 

z\lla prima media si accede con la licenza 
elementare. 

11 passaggio alla seconda c poi alla terza 
classo .s; ottiene con la promozione nelle ma¬ 
lerie obbligatorio (e.sclusa la religione). 

Il triennio della .scuola media si concludo 
con Un esame di Stato sulle materie obbli¬ 
gatorie (esclusa la religione), dal quale si 
ottiene il diploma di licenza. 

Il diploma di licenza apre l’accesso a tutte 
le scuole ed istituti di istruzione secondaria 
di secondo grado. 

Per accedere al Liceo classico bisogna però 
sostenere anche Tesarne di latino. 


Sarà celebrato domani 


l'amiwersario 
iB Manabotto 


i 






Dal nostro inviato 

■ ^ MAK'/ABOTTO. 28 

.\ Marzabotto tutto è pron¬ 
to per la maiiifc-sta/ionf ili 
ilonienu-.i. I muri Jcllo ca.>e. 
tutte rico.'.lruile dopo l.« 
guerra, .sulle rovine Ki.sciatc 
dalla ferocia del inaggiorc- 
Keder, sono tappezzati di 
manifesti. Quelli che ripro¬ 
ducono Fappello firmato dal 
comune di Marzabotto. dal 
comune e dalla amministra¬ 
zione provinci.ale di Bologna, 
dalle tre associazioni parti- 
giane. ANIM, FIAI» e FILV, 
e da nnmero.se altre a.s.socia- 
zioni. A grandi lettere spic¬ 
cano i nomi dei tre oratori 
che sulla Piazza Nuova, da¬ 
vanti al .sacrario delle vitti¬ 
mo. parleranno alla folla che 
qui converrà da tanto parti 
d'Italia. Sono gli onorevoli 
Elkan c Boldrir.i rispettiva¬ 
mente per i partigiani catto¬ 
lici c por le formazioni ga¬ 
ribaldine c il dottor Mercuri 


j)cr ra-.sociaziono pre.sieilut.i 
da P.irri. 

.Alle 9 ncH.i ».d.i del Con¬ 
siglio comunale .die autorità 
eivili e militari, alle r.ippre- 
--ent.in/e ilelle citta it.duine 
e straniere ilecor.ite .d x.dor 
inilit.ire s.ira otTerto un rice¬ 
vimento. Dopo la celebrazio¬ 
ne della mes.s.i saranno pro- 
nunci.ati i di.scorsi ufììcudi 
-Seguirà i’inaiigurazionc tlcl- 
le due mostro già pronte nei 
locali della scuola comun.i- 
le. Una delle opc’"e preme¬ 
te negli ultimi due anni alla 
mo.stra di pittura che pren¬ 
de nome da Marzabotto e che 
si ispir.ino ai temi della pa¬ 
ce; Tnltra mostra, costituita 
da pannelli fotogr.ifici. do¬ 
cumenta le stragi compiute 
dai nazisti nei campi di con- 
centramento. 

Per domani sono attesi il 
.sindaco di Coventry e quel¬ 
lo di Lidice. 

I. a. 


Contrasti a 
Chianriano 
su! XIV 
Premio 

Dal nostro inviato 

ClIIANCIANO. 28. 
\'igilia tosa od animata al 
XI\’ l’romio Chianciano, che 
verrà a.ssegnato domani sera. 
Le riunioni «Ielle giurie, per 
1 iiremi dell.i poesia, della 
narrativa e del giornalismo, 
eontinuano ineessantemcnte. 
Sembra che, mentre per il 
romanzo .si .stia per giungere 
a un accordo, per la poe.sia, 
invece, si sia ancora in alto 
mai e. 

Per il milione della narra¬ 
tiva. ciano rimasti m lizza, 
fino a len. .-Mberto Bevllnc- 
(|iia con Una nttà in ainnre, 
Giuseppe (’.issieri con II cnl- 
^•lnaccil^ e .Sandro Do Feo 
con itu/aniu 

Innspottntamonte, Bevilac¬ 
qua o Ca.s.siori sembravano 
sta.sora ossoro siati esclusi 
dal noveio dei vincitori, sic¬ 
ché. quasi eertnmonte. il mi¬ 
lione del Chianeiano-narrnti- 
va sarà destinato a De Feo. 

Por la (loesia e’e stato un 
piccolo colilo di scena: Alfon¬ 
so Gatto, presenlalosi con la 
raccolta di versi 0.^tcria flc- 
grca è stalo e.seluso dalla ro¬ 
sa dei linalisti in quanto ha 
vinto di recente un altro pre¬ 
mio letterario. La giuria ha 
centrato invece la sua atten¬ 
zione suU’opora poetica di 
Andrea Zanzolto e di Velso 
Mucci. Nella tarda serata, es¬ 
sa era co.sl divisa: 4 voti per 
Zniizotto o 4 per Mucci. 

Domattina, nuova riunione 
dello tre giurie (anche qiielln 
por 11 premio giornalistico 
«lex'e ancora scegliere il vin¬ 
citore). Ili serata, nel gran 
salone dell’ Albergo delle 
'renne, avrà luogo la premia¬ 
zione ufficiale. 

G. Frasca Polara 


Dibattito 
su «Mamma 
Roma» alla 
Garbatella 


Fra le diver.si' m.inifesta- 
/ioni romane ilei Mesa della 
.stampa, (larticolare siicces.'O 
ha conseguito il dibattito 
svoUtisi ieri ser.i nella < Vil¬ 
letta dell.i Gaibatella > .sul 
(ìlni di Pier P.ioU» Pa.solini: 
Maiiiiiiii Riìimi presentato, 
come i* noto, aH'iiItima « Mo- 
.stra internazionale dì V^e- 
nezia ». 

Un (Uibblieo numeroso, fra 
cui erano molti i giovani stu¬ 
denti e Olierai, e personalità 
«lell.i cultura, ha preso parte 
alla manifestazione segnen- 
tlo con VIVO c fervido inle- 
les.sc il dili.ittìto che si è 
pioliingato j)i-r circa due ore. 

Ktloirdo Bi lino, il diretto¬ 
re dell.i iivista Film crìtica, 
h.i ajierto I.i discussione con 
un.i jiioliisione che si ò sof- 
ferm.it.i in moiio iiartieolnre 
snlTalom' tieni.divo e poeti¬ 
co in CUI si svolge la tr.igiea 
\ K-enda di Mainnui Roma, 
rievoc.in lo .infologaamente 
i inonienti jiai s.gnificntui 
del film. 

Il g.oin.di'f.i -M.i.-rello lai- 
e:n: di‘1 Ttoipo, pur riconi'- 
si elido d V.lloie poetico ,1; 
tante (Mit. deH’opeia cine- 
matogi.itìe.i di Pisol ni. ha 
C'iircsso la su.i critica su cer- 
t' .l'ipeftì del film «-he. a suo i 
d.re, 4>ffio;ie. con cornpiaccn- 
/.i. .'iene c lingn.ieg.o d; 
M ontei Male <. i udc.’.'.i. 

Lo ste.sso .Ulto. e di Mamma 
Roma h.i {ircso la parol.i 
tr.icciamli» in un Iticdo qtia- 
tlro il contcnut ' tiel film che 
l>.irtendo ili un fattaccio lie- 
M.iive un ilcst.iu' ai .ibbic- 
zoMic < 1.1 cii! l’uomo non può 
Uscire in.!'\iiln.ilniente. ma 
lon .1 ri'C.d.o di ii.ia Intei.i 
'■ocict.i t.)ncst.i l.l)cra.‘'ione - 
h.i ditto ;1 -pin't.i — r.iin pi'o 
t.s.-e:e d.it.i clic da una -=o- 
t età miov.i. da una -Sivcieta 
Mic-di't-i 

.\ Pa.'-olni! c seguito all.i 
tribim.a il l.i\«irati're Ceocan- 
toni. il quale con calde pa¬ 
role b.i de.-icritto la sua dura 
esperienza qiiotidian.a di por¬ 
talettere facendo un r.affron- 
to intcross.mte fr.a le sue 
esperienze o le vicende de¬ 
scritte dai personaggi o dalle] 
viconilo narrate d.i Pasolini: 
per.sonaggi vivi — li ha de¬ 
finiti — \icenJe reali da cui 
ogni giorno SI sente sfiorate*. 

I ..1 manifestazior,»:> si #| 
chiusa con la consegna di [ 
diie niixlaglie d’oro a Paso¬ 
lini e »'td Ann.a Magnani (as¬ 
sente per impellenti Im-1 
pegni). 
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ÀI più presto in Campidoglio 


Dibattito 

sulle frodi 


Festival della stampa 

Pajetta al 
Tiburtino 
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roseguono anche oggi i due 
ival dell'Unità delle zone 
urtino ed Ostiense. Questi 
ogrammi delle due mani* 
azioni. A Tiburtino ili alle 
17 spettacolo dei burat* 
dei Sarzi; alle ore 20 riu- 
e di pugilato. Nella mattl- 
dl domani ' gli ■ Amici « 
ttueranno la diffusione 
ordinaria dell'Unilj, nel 
leriggio sono in program* 
competizioni sportive e 
tacoli di arte varia. Alle 
ohiizio del compagno Gian 

10 Pajetta. Alle 20,30 spet- 

11 di varietà. 

irOstiense oggi alle ore 
errà proiettato il film « La 
ata di un soldato >: doma* 
Ile 8 gara di bocce, alle 10 
acolo del burattini del 
i, cui seguirà uno spetta- 
d| arte varia. Alle 18,30 
izio del compagno Fernan* 
i Giulio della segreteria 
federazione romana. Al* 
0,30 spettacolo di arte 
a. 

ri alla Villetta della Gar- 
Ila oltre al dibattito sul 
. Mamma Roma • di cui 
lamo in altra parte del 
naie, si è svolto anche un 
ito dibattito su « i comu- 
e i problemi della na* 
alizzazione dell'induBtria 
rica . al quale hanno par¬ 
ato anche operai sociali* 
socialdemocratici e repub- 
nì. Ha diretto il dibattito, 
ondendo alle numerose do- 
de, il compagno Luciano 
ca della segreteria del 

mani, oltre alla conclusio* 
elle due feste del Tiburti. 

dell’Ostiense, si svolge- 
o in città e in provincia 
undici feste deH'Unità 
e quali spicca quella della 
I di Tivoli. Il festival avrà 
o in piazza del Plebiscito 
alle 18 parlerà il compa* 
Carlo Salinari. Le iniziati¬ 
rese dai compagni di Ti* 
sono numerose e tutte in* 
santi: dalle mostre sulle 
del PCI e quella sul 
democratico, della prole* 
di documentari scienti* 
ad un recital di poesie 
noie, dal teatro delle ma¬ 
tte dei Sarzi ad un gran- 
pettacolo di arte varia 
la partecipazione di Lu* 
s Salvatori e di altri ar* 
della RAI-TV. Dirigerà la 
estra il maestro Marti* 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sniiato 29 settembre (272- 
93). Ónomastien Mii’liele, I| sole 
sorge alle U,19 e ir.-imontn olle 
ore 18.7. 

BOLLETTINI 

— Urniiigr.illco. - Noti: maschi 26, 
femmine 87. Morti: maschi 7, 
femmine 10. Matrimoni: 87. 

— Mcteorologlcn. . Temperature 
di ieri: minima 13, nia.ssiina 22. 

CULLA j 

— La casa del compagno Sergio 
Sindici ò stata nllietatu dalla na¬ 
scita di «lue geinclli. Marco c 
Rolando. Ai neonati e ai genitori 
vivissimi auguri. 

ORARI DELLA 
ROMA LIDO 

La STEFEH roiminica l'orarlo 
che .'indrà in vigore .sulle lince 
del Lido dal 1, ottobre prossimo. 
Linea Temilnl-Lldo (Metropoli- 
tana). Hartcnze- 7.03 fer., 7.33, 
8.a3. 8.31. 9.03. 10.03, 11.03 12,03, 

13.0:». 11,12. Ì5.03. 15,33 (fest. dal- 
ri-l-f.;»>. 16.C:». 17,0.3. 18.03, 18,3.3, 
lO.ft». 19.33 (fest. dall'l - 4 - 63). 
20.03. 20,33. 21.03. 

Partenze il;i Lido C. Colombo; 
7,14 fer. 7.44. 8.14, 8,44 9,14. 10.14. 

11.14. 12.14. 13.14. 14.14. 15,14. 

16.14. 17.14. 17.44 (fe.st. «lairi-4- 
•63). 18.14. 18.14 (fest. <lairi-4-63). 

19.14. 19.44. 20.14. 20.44. 21.14. 
Line.'i Port.'i S. P.iolo - Lido. 

P.'irti'nz»"; 5.35 fer. 6 6.15 fer.. 

6.. 30. 6.45 fer. 7. 7..30.’8. 8..T0. 9. 
9.30, IO. 10.30, 11. 1I..30, 12. 12.30. 
1.3. 13.30. 14. I4,.30. 1.3. 1.3.30. 16, 

16.. 30. 17. 17.30. 18. 18.20. 18.30. 

18.50. 19. 19.20. 18.30. 19.50. 20. 

20.20. 20.30. 21. 2I.:50. 22. 22..30. 

23. 2.1.30, 24. Corse automobilisti¬ 
che notturne; ore 0.50. 1.40. 2.40, 
4.35. Partenze da Lido C. Colom¬ 
bo; 5.18. 5.38 fer.. 5,53, 6,08 fer., 

6.23. 6.33 fer. 6,5.3. 7.03. 7.23, 7.33. 

7.. V3. 8.28 8..53. 9.23. 9.5.3. 10.23. 

10.5;», 11.2.3. 1I..^3. 1X23. IX-l-l, 

13.23. 1.3.5.3, 14.X3. 14.5.3, 15.23. 1.5.Kt. 

16.23. 16.5,3. 17.23, 17.5.3. 18.23, 18.5,3, 
19.06. 19.23, 19,36, 19.23, 20.23. 20.53. 

21.23. 21.53. 2X23, 2X53. 23.23. 23,53. 
Corse automobilistiche notturne; 
ore 0.45. 1..35. .X20. 4.20 

LUTTO 

Si spento ieri alle 15 il com¬ 
pagno Ermete Bomisarci. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle 16.30 
partendo dalla abitazione del- 
i' estinto In vi.-» Isole Emilie 3 
(Montesacro), Al congiunti del 
compagno Ermete le condogU.»n- 
zo deirUnità 


altre feste dell’Unità si 
eranno alla sezione Au* 
dove parlerà il senatore 
ni. a Genazzano (corni¬ 
ne ore 18 dell’on. Nan- 
i) al Quadrare (ore 18, 
della Seta) a Frascati 
18, Giovanni Berlinguer), 
llumiere (ore 16,30, on. 
ca), a Villalba (ore 17, 
ni Gandolfo) all’Appio 
o (cellula Travertino ore 
Remo Marletta) a Le 
te (ore 18,30, Mario Quat* 
i), alle Frattocchie (ore 
Gino Cesaroni) a Finoc- 
(ore 16,30 Primo Feti- 
). Nella foto: Giovani at* 
allo stand del libro al¬ 
to alla Villetta della Gar- 


Bimbo muore 
nella «c 1100» 
contro Faufobus 

Un b.3mb:no di 8 anni. Lean¬ 
dro Ventura, è morto ieri sera 
in un incìdente strad.ile. La 
-1100- sull.3 quale stav.a vi.ag- 
giando è and.atn a schiantarsi, 
ai diciassette.simo chilometro 
della Salaria, contro un pull¬ 
man che procedeva n senso 
contrano 

Altra .«ciagura ieri alle 20 
sulla Via Marconi. ali’.altezz.3 
del campo sportivo delle Trel 
Fontane La signora Pia Clan-! 
t‘. di 54 anni, è stata travolt.3 
ed uccisa da una - giulietta -, 
mentre stava attraversando la 
strada insieme con la figlia 


Comitafo federale 

— Lunedi alle 17 è convocata, 
presso la sala del 4. piano della 
scile del Comitato centrale, la sc- 
dui.a comune del Comitato federa, 
le e della Commissione federale 
di controllo. 

Bufolinì ai comitati 
politici di axienda 

Oggi alle 18,30 nei salone della 
Federazione seconda conx-ersazlo- 
ne sul progetto di lesi organiz¬ 
zata per i comitati poUticl di 
azienda, i comitati direttivi del¬ 
le cellule aziendali e gii attivi¬ 
sti. Il compagno Paolo Bufalini 
parlerà sul tema: < Per una nuo¬ 
va leva di militantL per il rin¬ 
novamento e il rafTorzamento del 
partito ». 

Cofivocoxioni 

I segretari delle sezioni MonlL 
Campo Marzio, Centro. Campilel- 
li. Trastevere. Esquilino. Macao. 
Cello, sono invitati aita riunione. 
In Federazione alle ore 19. per la 
costituzione della zona Centro. 
Quarto Miglio ore 20 attivo con 
Favelli. Alle 17 nella sezione Pa- 
rioll assembica generale della 
cellula deU'unicin pro\-inclale del 
Tesoro per la discussione sulle 
tesi con Prisco. Villa Adriana ore 
19. dibattilo sti: c L'opposizione 
democratica del PCI al governo 
di centro-sinistra », Introdurrà 
Natoli, s. Lucia ore 20. Arena 
Italia, comizio con Ranalli. Pa- 
vona ore 19,30. asaembiea pre¬ 
elettorale con Cesaroni. Aricela 
ore 19,30, assemblea sull tesi con 
IMarM. 
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Accolta la proposta 

I 

comunista - Pro¬ 
vocazione fascista 
stroncota 


Le 8oflstica/,ioni alimentari i 
.sono giunte dinanzi al Consiglio 
comiiniile. So lu* discuterà nel 
corso della pnmu seduta della 
prossima settimana, sulla base 
delle relazioni degli asse.sson 
Darida (Igiene) e Maminl (An-i 
nona). I/lmpegno ò staio preso 
ieri sera daH’assossore deloga- 
lo, avv. Gri.solia, in seguito ad 
una proposta «avanzata dal com¬ 
pagno Della Seta quando è sta¬ 
ta portata In aula una deliber-i- 
zlone che riguardava la denun¬ 
cia airautorità giudiziaria del 
tiiacollni accusati dalla ammi¬ 
nistrazione commissariale di 
aver fatto uso del « Bovls»*. Sul 
fronte delle frodi, intanto, ieri 
si è svolta Vannunclata riunio¬ 
ne del comitato di coordina¬ 
mento tra 11 Comune e altri 
enti. Sono state approvate le 
proposte di Marnml, por la in- 
tensiflenzione dei controlli at¬ 
traverso «luadrc antifrode en- 
stltulte da ispettori sanitari e 
annonari dotato dì «'uitomezzl 
c di servizi autonomi di ana¬ 
lisi. 

All'inizio della seduta del 
Consiglio, ieri sera, il sindaco 
ha ricordato Vannivcr.sarlo del¬ 
le quattro giornate di Napoli, 
DaVcUiti ai consiglieri e ai pult- 
blico in piedi, il prof. Della 
Porta ha ricordato ;1 sacrificio 
del popolo napoletano nella lot¬ 
ta contro l'invasoro nazista cd 
ha sottolineato che la Resisten¬ 
za Ò stata una ideale continua¬ 
zione c un completamento delle 
battaglie risorgimentali. Si so¬ 
no associali 1 rappresentanti di 
tutti i gruppi, esclusi i missini. 

Il compagno Trombadorl ha ri¬ 
levato che per in prima volta, 
dalla tribuna del sindaco, veni¬ 
vano pronunciate parole preci¬ 
se ed «approoriate sulla lotta an¬ 
tifascista cd ha aggiunto che il 
Latto che alcuni consiglieri mis¬ 
sini fossero rimasti ostentata- 
mente seduti e che altri si fos¬ 
sero assentali dava all’episodio 
un ben preciso rilievo politico. 

Il fascista Pompei, per ultimo, 
si à alzato per pronunciare po¬ 
che frasi provoc.atoric. « Nelle 
atile d'Italia si celebrano solo 
le dato della sconfitta e del di¬ 
sonore..,*». Allo Interruzioni del 
consiglieri di sinistra e ai ri- 
chiami del sind.aco. il consiglie¬ 
re fascista ha aggiunto che il 
MSI continua a rappresentare 
comunque •« l’Italia dell’Impe¬ 
ro**. In questo momento sono 
rientrati in aula gli altri missi¬ 
ni. od ò naf.a una breve ma vi¬ 
vacissima mischia. Il Pomnel 
ha ricevuto un sonoro schiaffo. 
Dagli scranni della Giunta sono 
discesi, unendosi ai consiglieri 
comunisti e socialisti, anche nu¬ 
merosi a.ssessori. tra l quali 
Mnmml. Darida. c » socialisti 
Crescenzi e Pala. Brlvlo fche 
secondo un’agenzia avrebbe 
avuto la forza di s<a1utnre ro¬ 
manamente) si è rifugiato in¬ 
vece. pallido e tremante, sul 
banchi niù .alti, tentando inutil¬ 
mente di Imp.adronirsì di .alcu¬ 
ni c«alnmai. mentre neir.aula 
volavano le borse di cuoio e le 
cartelle. L’intorvonto dei com¬ 
mossi ha ovil.ato infine ai fa¬ 
scisti una lezione uiii severa. ‘ 
Degne di nota numerose in- 
tcrrog.azioni e interpellanze. 
Dopo una Interrogazione della 
prof. Della Pergola e del com¬ 
pagno Melograni sulla invaden¬ 
za delle Insegne luminose, ne 
à stata discussa un’altra, del 
compagno GigUotti. sul pag.a- 
niento delle tasse da parte del¬ 
la famiglia Lancillotti. Dalla 
dettagliata risposta dell’a\'5'. 
Grisolia è risultata una sifu.a- 
zionc incredibile (ma abbastan¬ 
za caratteristica di questo tipo 
di contribuenti): don Pietro 
Lancillotti è riuscito a non p.»- 
gare mal le tasse a Roma fa¬ 
cendosi figurare come abitante 
a Lauro (Avellino) 

L’asses.sore Farina, infine, ha 
annunciato, rispondendo ad una 
interrogazione, che oer il latte 
la situazione sta tornando nor- 
linale. Sull’argomento, intanto, 
è stata presentata un'interpel¬ 
lanza urgentissima de; compa¬ 
gni Della Seta, Giunti. Gigliotti 
c Soldini. 


il partito 


Vìgili poliziotti autoscale e una folla immensa a Porta Portese‘ 

Per ore sul ietto del Ga^i 

, I ' '.il ■ » 

4 ragaaì 

w;. 

evasi 

Pietre e tegole contro gli asse- 
dianti — La resa — Il quarto 
rintracciato a notte 
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L'assedio al «Gabelli». 1 vigili del fuoco tentano con l’autoscala di raggiungere gli evasi sul tetto. Nella foto 
piccola: Francesco Fichi, il ragazzo che è stato ripreso .soltanto a notte ulta. 

Negozio di apparecchi ottici saccheggiato in via Cavour 

Col 4;grisbi» di 15 milioni 
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alla cassaforte 


Pochi medici e macerie nelPambuiatorio 

Caos per le vaaìnoÈioni 
teatro la poliomielite 
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La confusione, il disordine, la spor¬ 
cizia regnano neH’ambulatorio dell'uf- 
ficio d'igiene di via dell’Ara Massima di 
Ercole, dove giovedì scorso si c verifi¬ 
cato ii grave incidente tra un medico, 
il dott Cherubini, e 1.1 madre di un.* 
bambina, che doveva essere .sottoposLa 
all’iniezione antipolio. Secondo la donna, 
la piccola sarebbe stata scacciata senza 
essere stata vaccinata, perchè scalciando 
aveva sporcato il camice del medico. 

L’ambulatorio è sempre sovraffollato: 
per entrarvi, le mamme • i bambini deb¬ 


bono superare un autentico muro di ma¬ 
cerie. ITna volLi nell’atrio, altri calcinacci 
che sollevano un fitto polverone. Poi file 
lunghissime, tra i pianti c le urla dei 
piccoli, sia per ditirarc le «cartelline» che 
per arrivare davanti al medico che iniet¬ 
terà il siero. I dottori sono pochi-ssimi. as¬ 
solutamente in.suffirienti per l'altissimo 
numero di pazienti. E’ chiaro che malati 
e dottori debbono avere nervi di ferro 
per resistere a questo clima; c chiaro che 
la prima causa di certi incidenti è proprio 
questa. (Nella foto: I calcinacci nell’atrio 
delt'ambulatorio). 


Nel forziere c'era¬ 
no altri 40 milioni 


Macchine fotografiche, cine¬ 
presa. teleobiettivi, registrato- 
ri. televisori, apparecchiature 
cinematografiche, articoli d’ot¬ 
tica. per un valore complessi¬ 
vo senz’altro superiore al 15 
milioni di lire, sono scomparse 
la scorsa notte da un noto e 
fornitissimo negozio, il - Mate- 
rialcine- di via Cavour 110. I 
ladri vi sono penetrati dopo 
aver forato la parete che divi¬ 
de il locale da un garage c con 
IH. ino e.'iperta hanno fatto man 
bassa solo degli oggetti di mag- 
g.or valore. Il colpo potoy.ì r.s- 
simicrt* proporzioni addirittu¬ 
ra colos.^ali; gli sconosciuti han¬ 
no infatti tent.ato, .senza suc- 
r»*sso. di forzare una cassafor¬ 
te nella quale erano conserva¬ 
ti qu.arant.a milioni in contante 
I! furto rivela, nella prepa¬ 
razione c ■ neU'p.secuzione. la 
in.ino di *. professionisti •• di 
grosso c.ihbro II locale, a più 
porte, si trov.a proprio all'an¬ 
golo tr.i r.mport.inte arter:,! e 
VM dei Qii.»ttro Cantoni ed è 
d: propr.e'a di Vincenzi") Di 
filo.,» 

I l.idri sono .imv.iti sul posto 
verso le 3. hanno preso d’as- 
s »lto 1.» pori.» del gar.Tge del 
signor E.-nilio S.ti'CoI. in via 
Qu.kttro C-intoni '1. Con estre- 
ni.i fac:Lt.3. sono riusciti ad 
.'(prirla" un.a volt.a dentro. Fhan- 
no rinch«iis.» ed hanno attacc.»- 
U» !.» p.irete. che divide il box. 
dove er.t custodi;,! la -1100- 
del Saecol. d il magazzino di 

- Mater.alcmc -, Con pochi c 
ben assestnTi colpi di p.ccone. 
hanno .iport»* un foro largo cir- 
0.1 SO ccnt.niftr. 

II «Tcohogg.o è sta'.i .accura¬ 
to; nelle mani degli sconosc.u* 
;i sono fili iti solo gh apparec¬ 
chi d: magg.or pregio: tra essi 
.anche un'apparecchiatura c:- 
iiematografic.i che costa due 
niilmm. Poi hanno rovistato in 
tutti i cassetti: speravano f»ar- 
se d; trovarvi la chiave della 
eassaforte. - E’ stata una for¬ 
tuna ha raccontato il Di Gioia 

— che uno dei lavoranti se la 
sia portata v:a, len sera. Di so¬ 
lito 1.1 lascio nel cassetto 

I ladri hanno tentato lo stes¬ 
so d. forzare :1 prez.oso for¬ 
ziere: ma, forse insospettiti da 
qualche rumore, forse soddi¬ 
sfatti del già ricco bottino, han¬ 
no .abbandonato ben presto il 
tenLativo. Hanno caricato il 
-grisbi- .«ulla -1100- del si¬ 
gnor Saecol. hanno aperto il 
garage e sono filati via. 


(Jii.'i'.tii) “.DV aii.s.'iim cuiii- 
gendi. , iiterii.it. nell* • .^r.stide 
G.'ibelli -- di Porta Porte-.e. sono 
evasi ieri .sera riuscendo a 
inerpicar.si sul tetto delTistituto 
Per ore sono rimasti in penco¬ 
lo su un cornicione, mentre vi¬ 
gili del fuoco, agenti di jiohzia 
e vigili urbani stendevano te¬ 
loni. innalzavano scale, teneva¬ 
no a distanza renonni' folla che 
vi:i vi.i Si andav.i assiepando 
Non appena i vigili del fuoco e 
i poliziotti hanno messo piede 
a terra dalle aiitosc:ile o dalle 
camionette i fuggiaschi li han¬ 
no bombardati con pietre o te¬ 
gole. Il traffico fra piaz'za di 
Porta Portese, via di S. Miche¬ 
le, Porta di Ripa Grande e Pon¬ 
te Sublicio è rimasto paraliz¬ 
zato. 

Infine, dopo un drammatico 
colloquio con il vice direttore 
del - Gabelli «■ c il dirigente del 
commissariato Trastevere, che 
Si erano aggrappati ad una sca¬ 
la. tre ragazzi si .sono .arresi. 
Erano in bilico .su una sporgen¬ 
za del tetto, terrorizzati' una 
mossa falsa, nel buio della not¬ 
te, poteva perderli. 


La caccia 


n quarto ragazzo è stato rin¬ 
tracciato a notte alta. Ha quin¬ 
dici anni si chiama Francesco 
Fichi e abita a Cistenia in via 
Giacomo Do Bonis. 

Dalle in.30 alle 22 è durata la 
caccia i fuggitivi. Poi, dopo una 
ennesima perlustrazione sui tet¬ 
ti, le ricerche sono state sospese 
por disposizione della m.agistra- 
tura sotto la c»ii tutela è l'isti¬ 
tuto di rieducazione minorile. 
11 giudice aveva voluto evitare 
il pericolo che il quarto evaso, 
sentendosi bmccato, potesse 
compiere qualche passo falso e 
precipitare nel vuoto. 

La molo del « Gabelli >* si in¬ 
nalza per 25 metri. T/n.septto 
tetro, le inferriate, la stessa for¬ 
ma .a ferro di cavallo gli dan¬ 
no più le caratteristiche di un 
vecchio penitenziario che di 
una casa di rieducazione mino¬ 
rile. NeH'istitnto ha sede la Di¬ 
rezione dei centri di rieduca-1 
zione per minorenni del Lazio 
e degli Abruzzi, che dipende 
dai Tribunali di Roma e del- 
PAquila. I quattro fuggitivi e- 
runo appunto in osservazione 
presso il centro di rieducazio¬ 
ne: non orano cioè dei corri¬ 
gendi veri o propri, ma doveva¬ 
no essere visitati da psichiatri 
e psicanalisti, avere un collo¬ 
quio col magistrato e quindi es¬ 
sere riconsegnati alle famiglie 
o essere avviati in istituti di 
rieducazione specializzati. 

Ma al •< Gabelli *• i ragazzi 
non sono contenti del tratta¬ 
mento 

Le fughe dall’istituto non so¬ 
no rare, ma' perù avevano as¬ 
sunto la drammaticità di quel¬ 
la messa in .atto ieri sera. 

Erano le ID circa e la cam¬ 
panella del refettorio aveva 
squillato da pochi minuti dan¬ 
do il segn.ale della cena. Fran¬ 
cesco Fichi, un .altro ragazzo 
che si chiama Michele e altri 
due loro compagni, s' sono av¬ 
viati in coda ad un gnippo. La 
sorvcglianz.a. nei loro confron¬ 
ti, non era severa. Avevano 
calcolato tutto. Camminavano 
lungo un corridoio al secondo 
piano dell’ edificio centrale, 
nell’ala verso via di S Miche¬ 
le. facendo mostra di discor¬ 
rere fra loro del più e del me¬ 
no. all'improvv'so. giunti ac¬ 
canto ad una finestra che sa* 
pev.ano essere aperta o corri¬ 
spondente al tetto di un picco¬ 
lo edificio che unisce fra loro 
duo blocchi deH'iPtituto. l'han¬ 
no spalanc.it.a s.iltando .iH’cstcr- 
no. Per qualche minuto sono 
rim.asti 11, sul piccolo tetto, ad 
ascoltare i passi dCi loro com¬ 
pagni che Si allontanavano ver¬ 
so La measa. quind-, ad uno ad 
uno. si sono armmpic.ati per 


mia cKe.ii.i li. me" fi lungo 1 
tulio di .-.car.eo cl. una gioii- 
cl.u.i r.iggumgonclo il tetto pui 
alto dell’i'd.ticio 

Nel fr.itt**mj)o, al refettorio 
r.issenza dei (junttio ragazzi 
veu'va notata cl.ii .soi veglianti. 
Sijiiillavaiio ! fischietti deir.d- 
lanne, wniV.a npereorso il 
corridoio, omo alle c.imerate 
Ma dei quattro rag.izzi nessun i 
tr.u'cia 

Il vice direttore del centro 
doli. Uoccuiii — il direttore 
Soldano .si trov.i fuori Roma — 
ha subito telefonato al commis¬ 
sariato Trastevere. Sono accor¬ 
si alcuni agenti c il commissa¬ 
rio tinti Antico. Poi Li finestra 
trovata apert.i. ima segnalazio¬ 
ne giunta da .alcuni passanti 
verso i quali i ragazzi «avevano 
gridalo frasi come •' l'oglianio 
un vitto migliore >•, •• Vogliamo 
tornare a casa •■. >* Siamo stan¬ 
chi di essere rinchiusi qua den¬ 
tro ha fatto scoprire il luogo 
dove i ragazzi erano apix)llain- 
ti; un cornicione che. sotto il 
pc.so. poteva crollare da un mo¬ 
mento aU'altro. 

Non c’era tempo da perdere; 
il vice direttore del •• Gabelli •• 
si è precipitato al telefono, ha 
avvertito la Questura c chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco. 
Er.mo le 19.30. Autoscale, auto¬ 
pompe e due •' alfa ■■ della poli¬ 
zia sono partite a sirene spie¬ 
gate da via Genova I vigili del 
fuoco liamio bloccato i loro au¬ 
tomezzi aH'angolo di via del 
Porto di Ripa Grande e via di 
S Michele Ma h:inno dovute» 
subito arretrare: una pioggia di 
tegole e di calcinacci piombava 
SUI loro elmi. I rag.azzi por lan¬ 
ciare i proiettili si sporgevano 
dal cornicione, sembravano im¬ 
pazziti. Il momento era dmm- 
malico. Da dietro lo inferriate, 
gli altri ragazzi o ragazzo, nel 
frattempo ricondotti nello ca¬ 
merate. urlavano anch'essi. 

E’ stalo in questi minuit di 
confusione che il quindicenne 
Francesco Fichi ha abbandona¬ 
to gli altri ragazzi, si è nuova¬ 
mente calato lungo il tubo di 
una grondaia, raggiungendo un 
altro tetto. Quando il vice di¬ 
rettore dell'istituto o il commis¬ 
sario Antico si sono arrnmpi- 
c.ati su una .scala per convin¬ 
cere 1 fuggiaschi ad arrendersi, 
il Fichi era già scompareo 


Teloni tesi 


E’ stato Michele, un ragazzo 
di sedici anni, a cedere per 
primo e ad indurre ' compagni 
di fuga a seguirlo sulla scala 
che er.a stata porta loro. 

E’ ripresa .allora la caccia 
al quarto evaso. Con l'.autosca- 
la o daH'intcrno deirediflcio. 
nonché dalle ex .sedi confinanti 
deiristituto di San Michele e 
dall'Archivio di Stato, ora adi¬ 
biti ad abitazioni per senza tet¬ 
to c per i sinistrati, vigili dei 
fuoco e poliziotti hanno rag¬ 
giunto i tetti ispezionandòr. 
palmo a palmo. Ma il quind’- 
cenne sembrava esserci volati¬ 
lizzato. E’ stato anche perlu¬ 
strato un Laboratorio di marmi 
che si trova alle spalle del 
-Gabelli-. Nulla. 

Intanto, tutto .attorno, altri 
vigili del fuoco si tenevano 
pronti con i teloni nel caso che 
il ragazzo fuggendo dal suo 
nascoiidigr-o precjpitas.se nel 

VllOt*) 

1/ ing. P.istorelli stava g'.i» 
pensando di inst.allare alcun; 
riflettori p.ù potenti per illu¬ 
minare ; tetti a giorno, quando 
e giunto 11 sostituto procurato¬ 
re della Repubblic.a. dottor 
Dell'.Mba. che h.i ordinato 1 1 
sf»?p«'nsione delle ricerche. E’ 
st.at.i un.i decisione .s,aggin. 
Fr.ince.^co Pich. »'• iisc.to d'! 
■iuo nascondiglio \erso l'ima »■ 
trent », si ,* c.alafo dal tetto nel 
cortile dcH'istituto Oii e andato 
incontro ad uno dei pochi agen¬ 
ti in borghese r.mast' sul posto. 


// decennale della Ditta 

«GAMA> 

Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia I ascesa di questa grancJe 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconosÌcmen*o della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre inizierà una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua¬ 
lità sopraffina di granchi marche. A tutti 
i compratori da L, 5.000 in poi, verrà of¬ 
ferto un regalo per il fausto I decenna¬ 
le, di un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

Via del Plebiscito 115 116 
e Via Àppia Nuova 209 


GAMA 
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Affannosa corsa per disfarsi della merce che scotta 


Desolazione in Catalogna 


I sofistìcatorì abbandonano Pistnge i moi^ 

tonnelbte di dbi avariati macerie 


Un documento 
delle Cooperative 


Carovita 
e truffe 


Il piobk'ina delle solistica, po la coisa al lial/o dei puv- 
/ioni alimentari e stato o.e- /i e le l'rodj alimentali, che 
HetU> di esame da parte rajrpresentano due aspetti di 
della Segreteria e del Co- uno stesso problema, 
niitato di direrione della proposte e i rilievi dcl- 

Lega na/ionalc dello eoo- Lega nazionale dello coo- 
peiative, che hanno poi pcrative mettono in luce il 
emanato un documento, e- problema di fondo e lichia- 
sponemlo le propiic posi- niano il governo all attiiazio- 
zioni e avanzando alcune programma orga- 


proposte concrete. 


nico che vada al di là dì ogni 


E stato posto in rilievo il intervento contingente per 
legame e.sistente tra frodi i„ t ... 

alimentari e continuo aii- * 'V' eflettivo 

mento del costo della vita, ***^*^ovaniento anche nel set- 


talchè il consumatore paga 
continuamente prezzi più al- ' 
ti. pur venendo rifomito in 
misura sempre crescente di 
prodotti vho mettono in gra¬ 
ve pericolo la sua salute. 

Il probleniji essenziale, sot¬ 
tolineano gli organismi diri¬ 
genti della Lega delle coope¬ 
rative, è quello di colpire la 
speculazione in tutte le sue 
forme, denunciando le prati¬ 
che che concorrono .sia al 
rialzo del costo della vita che 
alla contrattazione dei gene¬ 
ri alimentari. Si tratta di 
collcgare la lotta contro le 
truffe alimentari airazionc 
permanente contro il caro¬ 
vita. 

Como c stato già reso nolo, 
rindice generale del costo 
della vita ò aumentato, dal 
luglio 1961 al luglio 1962. del 
6.4 per cento. Suirandamen- 
to dei prezzi, ha inciso od 
incide sensibilmente da un 
lato rarrelratcz/a dello strut¬ 
ture agricole c (lalTaltro l'at¬ 
tuale assetto del sistema di 
conservazione, trasformazio¬ 
ne c circolazione delle der¬ 
rate alimentari. 

La manovra speculativa al 
rialzo dei prezzj dei prodot¬ 
ti agricoli alimentari — os¬ 
serva la risoluzione della Le, 
ga delle cooperative — è fon¬ 
data in primo luogo sul rap¬ 
porto esistente tra grandi 
agrari, grossisti e indn.striali 
della conservazione, manipo¬ 
lazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli, da una par¬ 
te. e mns.se contadine dal¬ 
l’altra. Infatti, i contadini 
non hanno la lìbera disponi¬ 
bilità dei loro prodotti, che 
sono co.=trctti a vendere agli 
intermediari e agli industria¬ 
li. prim.T ancora del raccol¬ 
to. A ciò si nggiimsn l’in- 
fluenza degli nlti profitti dcL 
rindiistria di trasformazio¬ 
ne, realizzati con il ricor.so 
sistematico alle frodi o alle 
sofisticazioni alimentari. 

E’ chiaro, pertanto, che la 
attuale, giusta battaglia con¬ 
tro le frodi rischia di por¬ 
tare a risultati parziali c in- 
soddisfaccnti se non si rin¬ 
nova 1.1 .struttura produttiva 
e di mercato oggi esistente 
nel pae.'C, < Diventa sempre 
più urgente — dice il docu- 
mcnU) della T.eea — Po¬ 
litica democratica di pro¬ 
grammazione economica, di¬ 
letta a mollificare le strut¬ 
ture c a iiorrc in es.'Oic Io 
condizioni dj uno vihip.in 
economico equilibrato fl>d 
P.icse ». 

A (pieslo proposito, la Le¬ 
ga delle cooperative ha avan¬ 
zato alcune proposte, tra cui: 
rattuazionc dei punti ilei 
programma di governo rela¬ 
tivi a! super.amcr.to della 
mezzadria e alla creazione 
degli cuti di sviluppo ag:i- 
colo. come strumenti demo-j 
cratici delle Regioni che ati-l 
blano il comnito di reali/-1 
zare la con?er\'a7!one c la j 
trasformazione «lei prodott: 
agricoli, stroncando cosi alla 
radice rattività dei sofistica- 
tori: il controllo pubblico de¬ 
gli impianti di refrigerazitv 
ne e con.servazionc foggi mo¬ 
nopolizzati dalla Federcon- 
sorzi); i] controllo pubblico 
dell’industria di trasforma¬ 
zione dei prodotti e una log -1 
ge più severa contro i sofi-1 
sticatorì: il riordinamento 
dei mercati generali e dei 
matt.atoi. attraverso la mimi, 
cipalizzazione e In gestione 
diretta fM tali cervÌ7Ì. iwr 
elimi-'are rinterme^i azione 
snecid.'’f•‘ice. ct^e conclizion.i 
!*af(bis=i-i M v\’-‘'7zo e la 
lit» dePe /lerr.ite j 

L'adozione di queste misu-. 
re da parte del governo, coni 
n . concorso degli enti loca-1 
li, deve tendere al duplice 1 
obiettivo dj tutelare il po¬ 
tere d’acquisto e di salva¬ 
guardare la salute de; citta¬ 
dini stroncando in pari tem-l 


tore della produzione, della 
distribuzione o del consumo 
dei prodoiti alimentari. 


Padova 


Oltre 70 
bambini 
intossicati 

PADOVA, 28 

Una minestra asciutta 
avariata ha provocato una 
intossicazione collettiva og¬ 
gi a Pozzonovo (Padova) 
nell’asilo tenuto dalle suore 
dell’ordine delle ' Piccole 
Ancelle del Sacro Cuore 
Settantasei tra bambini c 
bambine dai due ai sei an¬ 
ni sono stati colti, dopo il 
pranzo, da violenti conati 
di vomito. Immediatamente 
trasportati con vari mezzi 
all'ospedale di Monselice, 
sono stati accolti nel repar¬ 
to pediatrico. Molti di loro, 
al momento del ricovero, 
erano in gravi condizioni, 
presentando sintomi di in¬ 
tossicazione acuta. Le pron¬ 
te cure dei sanitari hanno 
però messo tutti fuori peri¬ 
colo, tranne i gemelli Fran¬ 
cesco e Franco Milan, di 
tre anni e mezzo, che sono 
tuttora in gravi condizioni. 
Le cause dell’avvelenamen¬ 
to sono da ricercare in una 
pastasciutta servita a tutti 
i piccoli, e che. vecchia dal 
giorno precedente, era sta¬ 
ta conservata in recipienti 
di alluminio. 


Denunciata la Polenghi Lom¬ 
bardo — Alimentari adulterati 
trovati in Calabria e in Liguria 


/.I) (li ti/ttr le 

birre iUspoiiibili per stroii- 
eure /e sajisliiucioiii ha nl- 
liiniKitd (ilcit?ii iirodiitlori i* 
(lislrilnittìri (lì (ilinii'iiti uditl- 
terati e b Im iiiùoiri ad ah- 
baiidniKire per t<i strada hi- 
qeiiti di prodotti 

L'ii earico di formappiiii 
era piò stato abbandonato 
l'altro ieri, sotto un ponte, 
pre.'fso l’dbitdfo ili C(i.'ìÌroril- 
lari. Ieri, a poca distanza dal¬ 
la Stessa loealilà. una pattii- 
qìia di riiiiìi urbani ha rin- 
fi'iiatiì abbanilonati. sulla ri- 
ra del torrente Virto. eireii 
dieci tonnellate di latticini e 
lurnt<if;()m piiriiiipiimo. I.ii 
merce t* risultata sofisticata 
ed è stata distrutta. .Urri due 
(Quintali di (leneri alimentari 
ariiriati sono stati abbando¬ 
nati in un burrone, alla fieri- 
feria di Castrorillari. Si trat¬ 
ta di scatole di latte. 

.-\ Sorzonasea (Genora). 
nel fondo di una ralle, sono 
siate trovale centinaia di for¬ 
me di parmipianu. per eireu 
una lounellata. 

Ieri, è .s((t(o re.sii tiiùo dal 
Ministero della Sanità un 
elenco (li firorredimenti n- 


Un treno della Circumvesuviana 


E' deragliato 
per il fango 














N.APOLI, 28. — Ln treno della linea 
Cireiimvesuviana. p.irtito da Sorrento e 
diretto a Napoli, è deragliato questa mat. 
tina. alle ore t.óà. trecento mentri dopo 
la stazione Pompei-Villa dei Misteri. Dei 
Ito passeggeri che si trova\ann sulle 
vetture solo .5 sono rimasti feriti in modo 
serio, mentre altri 17 sono stati medicati 


lanmuirr. I.a motrice del treno c u.seita 
dai binari, all'altezza di iin passaggio a 
j li\ello incustodito: il deragliamento è 
: stato pro\»H’ato dal fango e da oltre tren- 
I ta centimetri di terriccio scagliato sai 
j binari dal temporale, scatenatosi questa 
j notte poro dopo le ore 2. Nella telefoto; 


per eseorìazioni nell’ospedale di Castel- j un vagone deragliato. 


ET ACCADUTO 


La moglie ha ucciso 

I.iii-;.! .M.;nt.',lh.mo. l-, vedov.-* 
di I^n.ìz.o Sed::.i. riiom.i ucc.- 
.so e f.nttn i pozzi, o do- 

niinciiit.i d.ii iMr.ibin ori d. To¬ 
nno por omicidio volonTnrìo <• 
promo.dit.'ito E' ncciisiit.'i for- 
m.i'.monto d, avor 
li m.-irito nel .«onno. secondo 
un piano concord.'ito precoden- 
to.Tiente con la m.adre, Tr.-inccsc.! 
Traponi Montaib.ano 

Fienili in fiamme 

l'n violento incendio ha di¬ 
strutto tre fienili e danneggia- 
l'.o tre 0 . 1 * 0 . provocando un 


d..nno di olir,- .u) ni.boni, m i-1 
• '.lita Val Veno''.,,. 'ti fraz.or.i'' 
Ciii.'.o di M'iiles <Bo!z.',no> I,*' 

{ amme .-i; sono s\ .iupp.i'e per 
'iiitocomhiist one 

Sciagura in miniera ! 

L'oper.'t.o Enzo L-i::.anzi. ,1 
21 .-.nni. e stato fiilm.nato dail;,, 
enrrentf elettr.ea nei!.» min <■- 
ra d: sai; potassici d. Bosco 
Stmeone (Caltani-'csotta) Jl 
j giovane stava alzando una mac. 

Ichina, quando è stato investito 
dalla violenta scarica, che lo 
jha scaraventalo a terra. Il La*, 
tt.mzi è morto durante il tra- 
1 sporto in ospedale. 


che tempo fa 


Sulle regioni settentriona¬ 
li, centrali e Sardegna, nu- 
volositài variabile, localmen¬ 
te intensa con pioggie e 
temporali isolati. Nevicate 
sulle Alpi. Sulle regioni me¬ 
ridionali e Sicilia, cielo da 
parzialmente nuvoloso, a 
nuvoloso con possibilitJi di 
temporali isolati. Tempera¬ 
tura in diminuzione; venti 
moderati; mari mossi. 


dottati nei eonlnuhf di e.<eì- 
eenti responsab'ìi di orer 
fiosto in commercio aliinenti 
sofisticali. 

Xon l'ciifiono ancora Inori 
i prossi - 

Citi eonthìua a tur le 
sfiese (Iella lotta anti-lrinli. 
peraltro giusta ain'be ni (pte- 
sta fase, sono i rireiiditon. 
senza dubbio i meno respon¬ 
sabili del Iraflieo illecito 

Tra i denuneiat' ri à soli» 
uim pros.sa ditia, in Tideiiplii- 
l.onibardo, elle he. posto tu 
rendita latte eoa grasso in¬ 
teriore alla (/uiiiitifii sltibili- 
ta Iter legge. 

Eri’o reieneo ulticnle ilvt 
pror redimeni t e delle de- 
un nee: 

In proi'ineui i/’ ì'adora. 
ingenti (piantitiit'ii di for¬ 
malina «• di eoloraiiti sono 
stati sciptesirat• pre.s-.o il rti- 
seilieio ■» Latterai Sociale '. 
di Cerarese Sinite ('roee 

A Genora sono .siati i li’ii- 
si i pasiifìei di proprietà d' 
l.nigi lierella e di lìartolo- 
meo Monticelli. 

In prorhicia di Pescara, a 
Monte Silvano, è stato ehiii- 
VII l’esercizio d’ lìafTaele 
Gallaratc. per aver messo in 
rendita gassose e araueiate 
uliilrorate arìi/ìeiiilmente roti 
saccarina. 4 Taninto la lat¬ 
teria di Ginsepp'na De Pa- 
stpialc è stata ehiiisn per 
fifiT me.s.so in rendita latte 
non pastorizzalo e con alta 
percentuale d'anpia. Sono 
state ritirate due lieenze di 
commercio ai dettaglianti 
Giovanni I.ucm c Giuseppe 
Motta, residenti a Mandnria. 
per rendita di latte con alta 
IHTCcnfiidle d'acipia. .1 Pe¬ 
saro sono siili' ihuMuirinfi 
l'albergatrice lidia Tortio'.i. 
titolare della pensione « VH- 
lanorii * (Comune di Gabi- 
I’ il rivenditore Dino Alor- 
ri. per snierco di burro ad¬ 
dizionato con olio di sesamo. 

Per aver messo in eom- 
mereio orzate senza la fìre- 
senza degli elementi natii- 
lali di mandorla sono state 
(tennnziate le ditte Sehaza- 
lettess di Torino: le dislille- 
rte Samaia di Firenze: fu dit- 
fii Reiireiuiti di Modena: la 
aitta Saeer di Albisida: la 
ditta Giuseppe Feripio di 
Peggio Cabdtria: la ditta .1 >>- 
toato Gasano di Marsala: iii-l 
dustria liipiori Profeta e f'. 1 
di i\’ola: la ditta Pernieior'ij 
dì i\ori l.ipare: la soci oà , 
Ciìoran lìattìsta Gambarot-: 
ta di liege/io Calabria. , 

Per aver messi» in rendi tu 
gassose eoa saeeariaa soro 
state deiiuncate le ditte: \a- 
tale Zappone di Palmi: .An¬ 
dino di ('autonia: .All redo 
Ginsolo di Puzzano: Giiis-’p- 
pe Gi(iltmeiii di San Giorri'o 
Soceto: Fortunato Tiisranoì 
di fiora. Per gasso.s,' e»*ii re¬ 
sidui igieti’i'i: le ditte Marra 
di Reggio Calabria r H riven¬ 
ditore Stellino Scarpone pu¬ 
re di Reggio Calabria; SciP- 
li Domeiiiro di Friizzano i 

.Altra deniinria è stata .'/r-I 
rata a carico del pastificio 
D'.A lessa udrò roti sede a Co¬ 
senza per aver prodttttn pa¬ 
sta con farina invasa da pa¬ 
rassiti. 

Per non aver rispettato le | 
norme di legge sulla proda- 
zinne del nane sono stati dr- 
ninicinti gli esercizi di: .Ange¬ 
lina Romeo <P Santo Stefaiìo 
d'Asprnirvoii, . Consolalo Hn- 
eiata per rendita di forman- 
ain avariato: la dilla I.C S. 
di Paleroot ner la rendila (ti 
tonno alToTut ndiitfernto: Io 
ditta Frane.- eo Malrnsn 'li 
San Pietro di Carida per 
aver nie.sso in vendita sanie 
.salate alterate: bi ditta Star 
di Aarate fìr-anza e le d’ile: i 
società anon' nia t Kstratf' ' 
di A.sforici tìiergnmo) #• Ro¬ 
meo Virgilio ih Villa Sant'» 
Stefano per rondimento per 
pane eeressirnmente acid'}. 

Per aver posto in rendita 
olio ecces.si ramente arido so¬ 
no stati denunciati Ferdinan¬ 
do Neri di Villa San Gnisep- 
pe; Giovanni Avnwiv. San¬ 
te Snrace e Domeniro Bc- 
nara di Reqo'O Calnhrin. 

A Napoli è stato ch'oisn il 
deposito aìl’ingrosso di salu¬ 
mi e formaggi gestito da Ma¬ 
rni Natale del Cornane d> 
Coirono. 

A Modena, il problema 
delle sofisticaziGni è stato 
esaminato nel corso dì una 
’ riunione indetta dai .sindaco. 
Si è stabilito di stipulare un 
accordo tra Comune. Prorin- 
ria. Istituto di igiene della 
'Cnirersità e O.-dtnr dei me- 
dici veterinari per preparare 
un piano oraanieo Annioan 
riunione si terrà a Parma. A 
Firenze, opoi. ci sarà jin in- 
cnntm tra oli assessori prò- 
Hneinli alPfoiene di tutta In 
Toscana. Anche il enn.sigìin 
prorinrialr di Matera. su ini- 
ziatira del gruppo rnmunistn, 
si è interessato ieri delle fro¬ 
di nlimentari e ha deciso al- 
l'unanimità di indire al più 
, presto un convegno. 


rr:? 
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HAKCr.LLONA, 28 — L:i Catalogna piange le vittime 
(leiralluvionc. (ili uomini delle squadre di socror.so e i 
volontari cuntiiuiano a scavare disperatamente nella fan¬ 
ghiglia e fra le macerie alla ricerca del cadaveri e delle 
poche masserizie ancora utilìz/.abili. ATarrasca SabadclI, 
le due città niaggiornieiite colpite, la situazione è ancora 
gravissima. Mentre su tutti incombe lo spettro della 
di.sorcnpazione e della fame, i morti vengono sepolti a 
decine. E ogni volta sono scene di disperazione e di 


dolore. Ecco (nella telefoto) un uomo che piange, fra le 
macerie della sua casa sventrata, davanti ai ritratti dei 
figli e (Iella moglie perduti; è rimasto solo. Le vittime del 
disastro seeomio le fonll ufficiali — sono già sciecnto, 
ma vi sono ancora più di quattrocento disporsi. Nella 
-zona colpita sono aiidali distrutti l’KO per cento degli 
impianti industriali. Fabio IMeasso lia offerto — per i 
sinistrati — un suo (iiiadro, clic sarà veiuluto nH’asta. 
II legittimo governo spagnolo in esilio Ita espresso, oggi, 
da Parigi, la propria .solidarietà con il popolo di Catalogna 


la notizia 
del giorno 

I 

Scacco 

matto 

\ ''•lllil,- il p.lli'li' 'Ifzli 
l■-|ll’rli r .ip|),l--il>ll,ll i. uli 

-i-,Milli. I.i mi Miinillr !■ 'ir- 
ri>iiil.ii.i ili ll■l:l:l■lllll‘ piii .'Im- 
liiilli'll.il'ir. -unii un iliiM’ir Uri 
«pi.ili' ri-.th.>;ii> II* ipi.tlilii ;iiil 
ni'Iiili !• r.iri* ^ll■l^in::l•I:ltll 
lltiMMii. I.,| lnrtlMi.l. I.i fniv.i 
(1-ir.i. r.i-lii/i.i ri'iliMiii il p.i'- 
.11 .ill.i prillili'//.I ili rifi -..i. 
.lll.l I’ ip.M'il.'l ili .lllllli'i. .'Illl 
«’ipiilibriii r nlla ..i^itrì.t. 

M.i l.i Iriiriii va rrri.iMii'M- 

li- rix i'I.i. -r !• Vfi'i» rlir i ii.i- 
/ii-llli ilrl lll.lllil’lllllill ili Sl.l- 
kirki-, ' I-l.iiiliiil ) li.innii li.il. 
luto, iliipii lina l.ilinriii^.i p.ir. 
(ila .1 -rari'lii. mia «iiiiiiilrj 
ili priivi-iii iiiiiraiiiri. fra rni 
un raiiipiiini' iiinnili.ili*. ri- 
piirianilii iiii.i villuri.i «rlii.ir- 
• i.inlr mii ino r a *i'i. 

\ Il ilari* .r.ii'i'ii ni.illfi n ai 
«ini i* «iiiiii unii p-ii'iipalirn, 
nn n-rio B.O.. rln* i* «i.iin ri- 
rinrrali» nrlla riinir.i prrrlii; 
i- niniintii ili ^•".■.4•rr Miali. 
Tulli li.mnn rirono-riiiii» la 
pri<nlr//.i r rrli*a.in/a ll••| 
fini siiiri, I, E', lini! -r.irolii, 
fl.i prrfi-lln — ha ilrltn il 
r.impinn,* |w*rilrnli* - ffirfr 
pirrliì* r l'i,minili rlir iirf- 
'iniii può l>.illrrlii. La «irn- 
ri //a p«iroIiizic.i I* lina rn-a 
iiiipiirtanic, in ^•^•r:l• f.ic- 
rrililc I*. 


In Irpinia 


Dal Tribunale 


La terra 
trema 
di auovo 


In Malia, la terra tiema aiu-ui.i .Nuove 
secesso di terremoto son,, si.ile lenistrate. 
il) vane località, nelle prime oie dj 
stamane 

Ariano Irpino. i| paese piu colpito d.d- 
l'niidata sismica che si e \'ei dicala circa 
im mese fa. e .stalo teirori//ato da una 
nuova scossa vei die.itasi poro piinia liol- 
r.ilha 

.•Mie 2,11) di (piesta noti,, la lena ha 
sussultato- « nn movimentn di In v,- en¬ 
tità — valutabile di ter/o e» ado iU‘U.i 
scala Meiealli ». hanno du hiarato pin 
tardi i tecniei deirosvei v.doi io V’esnvi.i 
no — ma che e liastala a eie.ire il panico 
Dalle case pnntellale, .semidemolite, 
dai iifn.gi piov'visoii. dove .incot;i sono 
rostietti ad alloggiale gli ii pinosi, eenti- 
nai.'i e eentinaia di persone si sono nvei- 
satc in pieda a nn ii refranahile lorroie 
per le strade, in piena notte 

I«n scossa lolinriea stata .ivvertit.i, 
alle due eiie.i. a molti eliiloine’.ii di 
distanza, nella \ .d Xeim.i in rmlitia 
Alleile m questo ca-o. a ('.i-ci.i. si .oni. 
vciilicate scene di panico 

In provincia di .Macei.it.i. tic -.cos-e 
tclliiriclie in senso ondili.dolio .-! .sono 
avvertite dalle 11.45 alle 12 


Palermo 


Bloaati 
i mihm 
del Tote 


Il cameriere di * Unneii > Corrado Mar¬ 
chiani, socio t sulla parola » dello strillo 
iie romano che nelle, prima (pornata di 
rampionato vinse 64 milioni ni totocalcio 
ila chiesto r ottenuto dal liresidente del 
Tribunale eii-ile di Roma il seiinestro di 
metà della rincita. Ora dorrà diir.ostrari 
clic rerameiile tu r anni ,■ anni, e in par 
ticolan- la dumrnicn drt 64 milmn:. hi 
c .-Mi-aro Arancio hanno (ìÌ'H-iUo in so 
rielà. 

Corrado Marehiani e .Kenro .-trnitcic 
i-rinio iiiiiii i da anni c per anir. ogni (lo 
nieniea. nreiano grirato in società l( 
'■fc.-.Mi schedina. ()iiiileh,- colta areni nn 
lirijìiito I <o](h il canu’riert', (jnnlehe roffi 

10 .<trillone [.a donn-nien lidia rtucUi 

hi schedina era g'oeala daP'.lrnneio 

11 (piale, fi/ipciui .-.apiitiì dt-l t /.l - e de 
64 milioni areni teleloiinio a’ atnico 
« Sta Iraiiqiiillo — gli arem detto — In 
.--eia jìiire il lavoro, omini .binino miUomi 
ri--. Corrado Arnnrhi pero don,, (pie.vti 
telelonnln e <conipnr-i, 

Il suo (l’iin-o v'init-rii-r,- hit olle-'o inrnn, 
per (hrersi niorni e po: -i •' rivolto agl 
ori-orali Ga.-pnre lìcs'i e Urunii lìnttisto 
ni. ’ ,polli hanno eho-.-t,, <d o'iid’i'* i! se 
qiie-tro di meta della rtnc'in 


Bologm 


Uccide l'amico Incendio: danni 
preso per ladro per 500 milioni 


l’ALEKMO. 2a I 

In nn terreno di proprietà] 
dei monastero di S. Chiana, 
ncll.a borg.at.i di l’.a.s.so di Ri¬ 
gano. d guardiano Vincenzo 
Biimiiolo. di .57 anni, ha uc¬ 
ciso a colpi di fucile da cac¬ 
cia il -Silo compagno di lavoro 
c coetaneo Settimo Prcsln- 
giacomo II Utimbolo. ferma¬ 
to dai carabinieri, ha dichia¬ 
rato di aver .scambiato per 
un Indro la vittima. 

Il guardiano oinicidn .la 
aggiunto che !a notte scorsa 
Ila udito bussare divcr.se vol¬ 
te alla po.'ta delia casa co¬ 
lonica da hi; .ab.tata .\lza- 


tosi dal letto, vgli si s.iiflihi-j 
diretto ver.so ru.scio. m.i pri-| 
m.'i di .iprire. .itti.iv,*iso loi 
spioncino, .urei)!),' mti.ui- 
sto due persom- s«'"nos,'mIe 
< Ho temuto elle si trati.is¬ 
so di (Ine ladri di liesti.ime — 
ha dichiar.ito il gii.iidi.mo — 
i* allora ho .ùfen.ito d fu 
Cile e ho sji.irato veiso re¬ 
sterno >. l’no dei colpi lui 
j raggiunto, uccidendolo .dl'i- 
stante, imo dei due presunti 
ladri, identificato l>oi per 
il Prestigiacomo. guardiano 
dclol stesso terreno del Rum- 
lioK». L'inter.i vicenda e soUo- 
i p(.>sta ad a'.cuiiile indagini. 


HOLOCLNA. 2H 
Ln violento incendio, svi- 
Iiipp.itosi nel corso dell.i not¬ 
te in lino st.diilmiento pei 
1,1 piodiizione di fertili//.mti 
e .mtip.irassilan. l>.i pio\iK*.i- 
l«» niez/o miliardo di d.inni 
I.e fi.Illune sono st.ile ori- 
gm.ite con lutt.i prob.ibilita 
■ 1.1 nn.i .scomiHisi/ione climii- 
c.i. dovuta alla lenqieralur.i. 
delle sostanze impiegate 
la fabbricazione degli anli- 
para.ssitari della ditta Sl.*\PA 
di San Venanzio di Galliera. 
a circa 30 chilometri da Bo¬ 
logna. 

Il fuoco, scoppiato dappri¬ 


ma in nn capannone che fu 
gev.i da depositi! si sono b, 
presto este.se agli altri repa 
ti dello stabiìimento. L’i 
cvndio. ancor prima che s 
|Mislo giungessero i vigili d 
fuoco, aveva ilevastato ni 
ta doll.i f.ibbiic.i Le .-.osta 
/e aiui'pa. assit.me. arde 
do. il.inno spi igioiiaio de 
siisl.m/e lo.ssiclie. le qu, 
hann • osl.icolato il lavoro c 
pompieri. Solo dopo mo 
ore di lotta con le fiamme 
vigili sono riusciti, infatti, 
domare le fiamme, che av 
vano già procurato danni p 
circa mezzo miliardo. 
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arti figurative 


Visite alla XXXI Biennale d’arte di Venezia 


padiglione sovietico 


Wegll anni clic himiio 
jfcduti) c seguito il XX 
ligi esso, iioii e'e stato, o 
nello non e stato possi- 
e registi al lo da noi, un 
alche fatto che per l’ai- 
sovietica fosse Teciuiva- 
ite (Il ciò che e stato il 
icoiso per il Palazzo dei 
viet 19G0 neirarchitet- 
a, o le opeie di Ciukrai, 
lato/av e Keilitz nel ci¬ 
ma, o riinporsi dei gian- 
interpreti musicali .sovie- 
1 , o, infine, la nuova 
nde stagione jioetica che 
anche il merito di ii- 
)l)orre iioeti (piali Zabo- 
skij, Maitynov, Tvai- 
t’skij, iMandelstam, Chle- 
kov, Slutskij, Pasleriiak. 
Iciiltuia o pittura sovie- 
1 coniumpie hanno rag¬ 
lilo ugualmente gli oiio- 
dei (piotidiani e dei ro- 
alchi; pettegolezzi, iiidi- 
ezioni, voci più o meno 
else. Ancora notizie dì 
stie nelle città sovieti- 
, ivi comprese retro- 
ttive (la E1 Lisòitzkij a 
nberg, da Rodeenko a 
onov. Violente e appas- 
late sono le polemiche 
congressi e sui giornali 
ietici. Giovani e famosi 
ti cpiali Voznesenskij e 
iischenko sono dei so- 
litori convincenti dello 
Ito re Ernst Neizvestnyi 
el pittore Yuri Vasiliev. 
viaggiatori, artisti e cii- 
, sempre più numerosi 
contano della giovane 
sovietica: Renato Gul- 
) e Carlo Levi molto 
no potuto vedete in 
pi lecenti. .‘V Mosca eia 
essere aperta la nuova 
Olia di arte moderna 
V un piccolo gioiello 
architettura razionale, 
e in Inghilterra, iier le 
noni Thame.s Ihuksun, 
magnifico libro suirar- 
iisso-sovielica dal 1000 
922: 50 tavole a coloii 
recento illustrazioni a 
ICO e nero, un libro de¬ 
tto a far clamore e di 
ci occuiieienio. Si par- 
i astrattismo .sovietico 
nuovo realismo sovie- 
, di cubismo ed espies- 
ismo, di simbolismo, di 
riittivismo e cubo-futu- 
lo. In (jualclie modo, 
olla sordidamente anti- 
etico, l’arte sovietica 
a faticosamente alla lu- 
lon .soltanto come stia- 
nari.i e unica cougiuu- 
di avanguaidia stoiica 
voluzione socialista ma 
le come esperienza at- 
e, come possibile alter- 
va ideale alla ciisi di 
otenza dclTarte nioder- 
Si tratta di una (pian- 
cnornie di materiale, 
•sperienze e di peiso- 
tà: in un grande cal¬ 
me. un po’ giornalisti- 
candalistico e un po’ 
co, bollono assieme i 
i di Chagall. Kandiii- 
Malevic, Vrubel, Ka- 
, Tatlin, Larionov. Gon- 
ova, Burliuk. Koiicia- 
kij, Filonov, Falk. Adli- 
;in. Riazkij. Peritskij, 
cbkov, Dcineka. Leii- 
V. Pimenov. Popova. 
movimenti del MoiuId 
' arte, del Fante di 
della Coda d'asino, del 
. Vengono fuoii vere e 
jrie scuole nazionali, 
li (]uella armena e (piel- 
corgiana con artisti ii- 
tabili: i vecchi innesti i 
isinaniscvili, Gudia.scvi- 
Grig(»iiaii, Kakabad/e, 
la.^cvili. Chod/abekov. 
o\’ani come lo ocidtoie 
aiiakgian e i! pillole 
zascvili 

ni che un p.muiama e 
onfu.so magma dal ipia- 
inevitahile che e.-ca. 
la o poi, (pialc(»sa di 
lorooo, di rilevante aii- 
pcr le esperienze che 
mducono da noi 
.mie c in che mi>uia il 
gliene sovietico alla 
male risponde a tanta 
osila libera del publili- 
cosi profondo e gene- 
anelito degli artisti de- 
ratìci di ogni dove pei 
itorno deH’artc e degli 
ti sovietici nel cuoi e 
a grande battaglia nei 
moderna? Nella Bien- 
1960. il padiglione so- 
co offriva ancora poco 
prometteva molto: una 
po rapida antologia del 
ifosto sovietico (vi fi¬ 
vano fra gli altri il 
de grafico Demetrio 
r, Adolf Strakhov. Ni- 
Terescenko. Eraclio 
ze e Alexandr Deine- 
una sfuocata personn- 
i Deineca piltoie. al- 
scultiire della Mukhi- 
paesaggi di Giorgio 
ki che e un paesaggi.^ta 
i piu notevole di (pian- 
ipaia nelle m«i«ir£. idli. 

.selezione per la Bieii- 
attunle segna un pas- 
ijndietro per molti a.spct- 
'Inspiegabile. E’ una .se- 
tfr*** che taglia via la 



Tair Salachov: « Ritratto <Jel compositore Kara Karaiev » 



Martiros Sariari; «Natura morta con uva » 


pittili a monumentale, cele¬ 
brativa. di propaganda e 
che alleile scarta non .'.olo 
i nomi che ahhiamo fatto 
ma la po.ssihilila stessa che 
ei sia una pittili a di ricer¬ 
ca arlieolantesi in una mol¬ 
teplicità di esperienze pla¬ 
stiche. Una ventina di ar¬ 
tisti offrono un iianorama 
elio deliheralamenle si vuo¬ 
le discreto, di gusto (pioti- 
diano, (piietamente descrit¬ 
tivo; una pittili a più di oc¬ 
chio che di idee, non di- 
.■,pie/zahile pei la sua .so- 
lirietà ma che manca dì 
glandi ambi/ioni poetiche 
e che si confina lualinconi- 
eamente in mia zona eiil- 
tnrale .-.iibordiiiata di illu- 
trazione e di iacconto mi¬ 
nuto nnpiessumistico senza 
la civiltà poetica (leU’iin- 
pi e.ssionisino. 

Un trittico 

Bene, a uoi (pieslo insie¬ 
me (Il gusto « piceolo-ino- 
letano * ei ha fatto pen- 
.^aie che il problema non 
olia come lo vedono i sele¬ 
zionatori sovietici. (Jeila- 
ineiite loro coiioseoiio l'arte 
.sovietica e noi [loco o nien¬ 
ti*. ma non eieih.mio che si.i 
un piohlema etilico .spin¬ 
gale da una mosli.i ipial- 
Masi «(uailic che sappi.i di 
ufficialitu, che sia uii 11 - 
tintto di un (pialche .sovie¬ 
tico impoi tante o che ce- 
lehii per.soiie e fatti ilella 
vit.i sovietica- 

I guai iia.scoiio non col 
dipingere un ritiatto di Sta¬ 
lin o di chimupie .litio, ni.i 
nel (lipmgeilo in moilo.sei- 
\ de, mm ve’.o. non da pit¬ 
tore: il dramma dell'aite 
.sovietica sta piopiio ne! 
fatto che da migliaia di 
« ritr.itti * c « f.itli storici » 
dipinti s.arà .i«ai difficMe 
salvate .dcuiii \eii pei-o- 
naggi c racconti pi-r l.i pit¬ 
tura sovietica 

II dramm.i leale e la man- 
c.inza o la carenza di pei- 
.soiiaggi e (il -stoi le neirart(' 
sovietica, di uii'ieonogialì.i 

— chi.imatel.a come volete 

— socialist.a deiruonio: ave- 
le una specie d: grande 
vuoto dopo luci popol.Tto 
migliaia e migliaia ili tele 
e ripiegare in una pittura 
timida, decor.ativa. grigia, 
senza le grandi ambizioni 
ideali e formali che stanno 
alla base della vera pilliir.i 
moderna 

Ci pcrdomiio gli artisti 
e i commissari sovietici ma 
il padiglione ste-sso che 
ospita la loro selezione non 
o degno di una grande n.a- 
/lonc culturale ipialc c la 
Unione .Sovietica. Il padi¬ 
glione e una vecchia costru¬ 


zione ili falso harocchello 
moscovita la cui decrepi¬ 
tezza pazientemente, ogni 
Biennale, alenili iintiiaii- 
chiiii tentano di masche¬ 
rare. Ili tre stanzette sono 
iniracolo.sanienle ammue- 
ehiate opere di venti arti¬ 
sti ili una grande eoiifu.sio- 
iie (-litica. Sembra che non 
ci si renda conto della cu¬ 
riosità e della attesa che 
desta ogni più (liccola cosa 
clic venga dairUnione So¬ 
vietica e che la Biemiale è 
iiii terreno interiiazioiialc 
di grande importanza per 
il confronto e la lotta cul¬ 
turale. Crediamo di non 
sbagliare alVerniando che. 
oggi mai i sovietici prc- 
peiilerehbero i loro prodotti 
industriali in un padiglio¬ 
ne che lum fosse luinima- 
iiieiite degno: Io si è visto 
a Bruxelles, a Parigi in 
tempi a.ssai recenti, e per 

1.1 prossima Hsposizionc 
universale di New York e 
.stato progettato un jiadi- 
glioiic straordinario dal 
punto di vista archiletto- 
iiieo. Non sappiamo .se do¬ 
mandiamo la luna ((piella 
veia i .-«ovictiei .Mino in gra¬ 
do di darcela forse), ma 
lorieiiimo che la prossima 
Biemi.de ei offris.se la cii- 
nosita (li un nuovo p.idi- 
ghoiie sovietico pensato pei 
Venezia e la Biennale, una 
aichitettiiia nuova degna 
delle idee ilei .socialismo, 
uiropera iiat.i nel vivo del¬ 
l'attuale ptodigio.sa ripie.sa 
che pone rarchitettuia so- 
vu'tiia imperiosamente fra 
le foizc di avanguardia nel 
inondo. E veniamo alla se¬ 
lezione dei venti pittori, 
.-ciiltoii e gi.ifici. appartts- 
nenti a vane nazionalità e 
genei azioni, giovani in 
gran numero 

Il pittore iiiù ambizio.so. 
.nizi l’unico di ainbizioiiL- 
iiioiiumentale. e il g.ovaiie 
moscovita Ghclli Korjev’ 
(1925). autore del trittico 
/ comunisti. Nel catalogo 
e detto che nei tic ipiadri 
e Iacchiusa ima profonda 
idea filiKsofiea: la classe 
operaia. .i pte/zo dì una 
dura e sanguinosa lotta, 
compiista 1 jiropii diritti e 
divi'uta il veli’* eiedt' della 
cultui.i mondiale I tre 
(inalili inffigur.mo: a de- 
.stin. l.'Intcrnazionale (im 
.sohi.ito iivso olio suo;ia a 
.spalle con un poitabandic- 

1.1 a! centro di ima batta- 
gli.i die ila fatto il vuoto 
attorno a loro); .ni centro. 
Al:a la bandiera (un ope¬ 
raio che raccoglie la ban¬ 
diera rossa dalle ninni di 
un altro operaio morto); 
e a sinistra, Omero (un 


operaio clic modella ima 
testa ili creta copiando un 
busto greco di Omero). .A 
guardare bene i (piadri essi 
sono molto alegati fra Inni 
e concepiti senza ima vera 
unità ed e iin’impreija ar¬ 
dua attribuire loro Tim- 
niensità del significato che 
gli si vuole attribuire. La 
idea è abbastanza verifi¬ 
cabile storicniiicntc, o «pit¬ 
torica»; anzi, crediamo. 


che sappia addirittnia di 
iiiuseo (e (|ui sia nata) se 
si pensa, conio e (pianto se¬ 
gretamente oppine elaino- 
rosamente il tema dell’eie- 
(lila del pas.sato, e della 
eiiltura della ^ircela in 
ispeeie. abbia rCundizionato 
la iiittura occidentale e 
(|tiella bizantina. .Ma (* 
im’ìdea di una vastita die 
da il eapogiro. Il pittore, 
invece, se l’e cavata con 
tre grossi frammenti di 
nn’iiigeniiità pittorica che 
e one.sta ma del tutto di¬ 
sarmata di fronti* alla te- 
S|)onsabilità dei (piadri. La 
cosa più schietta di (pie.sto 
trittico (* la grezz.i, iiieon- 
sajicvole e Lingo.sa pittura 
dei panni milit;iri (e ^pii 
(pialeosa il pittine deve a 
un altro pittore di soldati, 
Grekov) dei due soldati ri¬ 
masti .soli al centro del 
(piadrato in L'Internazio¬ 
nale. 

Grigiore 

Il ipiadro tipico, nel sen¬ 
so di (piella deformazione 
di pro.spettiva critica della 
inedioerità alla (piale ab¬ 
biamo accennalo, è il ri¬ 
tratto di Lenin di Mikhail 
Bojii. Il pittore .-.i e com¬ 
piaciuto di dare rinmiagi- 
ne di un Lenin dome.stic,», 
umile, anti-croieo. Ila po¬ 
sto la figura di spalle con¬ 
tro una carta geografica 
della Rti.ssia: ha dipinto il 
tutto con linda piccineria 
e ne è venuto fuori un Le¬ 
nin in panciotto che sem¬ 
bra un pov'ero capostazio¬ 
ne occupato, ma non tant*j 
da rinunciare alla pos-i, 
allo smistamento dei treni, 
e in una stazioncina di pro¬ 
vincia per giunta, ed è costa 
ben secondaria i:hc gli si 
possa chiedere familiar¬ 
mente n che binario parta 
il treno per Vencz.ia. Per 
questa idea mediocre di 
una realtà banale c di fa¬ 
cile consumo servo a me¬ 
raviglia quella fredda tra¬ 
dizione ottica di colori.snio 
azzurro-grigio che fu pro¬ 
pria dei Riepin, Korovin, 
Nestorov, Bak.scclev, Serov' 
e che è la degenerazione 
illustrativa della gamma 
fredda degli impressionisti 
Manet, Mone!. Bazillc, Pis- 
sarro. E in seii.so nioralist:- 
co-narralivo fiequentemcn- 
te il punto di appoggio è 
dato dai pittori ru.ssi del 
secondo OUoccnto. detti 
< Ambulanti ». 

L’uso della tonalità grì- 
glo-azziirr.a. .sotto quo.sto 
.secondo a.spctto, è anche la 
lenta decomposizione delle 


Kokoschka a Londra 
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alni().-.feio dei .sclti'cenli->ti 
francesi, « pittori di nioia- 
lilà », elle tanta foituna co¬ 
nobbero neH’EiiiDJ).! illu¬ 
minista e in Russia. Di ipie- 
.sta tonalità i pittori sovie¬ 
tici fanno uso e,J al)ii.-,ii. 
Raggiunge i vaioli illnstia- 
tivi più fini, (pii a Vene¬ 
zia. nel ritratto del imisi..*!- 
sla Kara Kaniiov dijiinlo 
sciollainente da Tair Sal.i- 
khov'. Il giovane leningi.i- 
dese Lconid K.abacek ta¬ 
glia einomatograficanu'nti* 
sc(*ne festo.se nei colcos co.i 
grandi folle di figuro d.alln 
cui varietà naturalistica di 
colori il pittore prende 
spunto timìdanionte pi-r 
tentare iin’aeerha pltt'iia 
di colore che evoca, in for¬ 
me più grezze e meno lie- 
corative, rintarsio di (piel 
singolare pittore russo ciie 
(* stato Kiistodicv. A noi il 
giov'nne Kabacek sembra 
la personalità |)iù schietta 
e suscettibile di moderno 
sviluppo ilell.'i mediocre 
seleziono sovietica di ipie- 
st'anno; selezione in qual¬ 
che modo nobìlìt.ata dalla 
presenza di nleiine pitturo 
del vecchio maestro arme¬ 
no Martiros Sarian, fra le 
(piali sono un iiiccolo ca¬ 
polavoro di colore fnnvi', 
la Natura morta de! 1911. e 
due paesaggi armeni di 
larga e sicura fattura. M.i 
Sarian meritava certo uii.i 
« personale > (‘.s.iurieiitc, 
soprattiillo ricca dei suoi 
più vecchi (piadri « matis- 
siaiii ». 

Figurano nella .selezione 
sovietica, fra gli .allri, an¬ 
che il decano degli scultori 
ru.ssi .Sergliei Konenkov. 
autore di notissimi busti 
aeeadcmiei di grandi intol- 
lettuali russi e sovielici, o 
lo scultore lituano Juozns 
Mikenas del quale va ri- 
eoitlalo una specie di gr.'in- 
de capitello ligneo, scolpi¬ 
to con sobria pla.sticità: ìl 
pescatore, la fiqlia del pe¬ 
scatore ed io. 

Questo, a no.stro avviso, 
è quanto emerge nel padi¬ 
glione sovietico. Ma la 
ipicslione di fondo è che 
(picsto padiglione, nella 
sua ste.s.sn architettura, 
rappresenta malo l’arte so¬ 
vietica: e nella vivacità 
delle ricerche attuali chr» ò 
davvero grande c in quel¬ 
la fondamentale ricogni¬ 
zione storico-critica delle 
fonti c dei primi movimen¬ 
ti e risultati delFarto so¬ 
vietica senza In quale re¬ 
sterà impossibile un di¬ 
scorso vero sulle stesse 
prospettive attuali. 

Dario Micacchi 



Una cielle (due nuove sale (dell^Accademia Carrara 

Accademia Carrara di Bergamo 

Un moderno gioiello 
dello museografin 


La Tate Gallery, la grande galleria d'arte moderna di Londra che svolge un'impo¬ 
nente attiviti di presentazione e divulgazione deli'arte moderna, presenta in questi giorni 
la migliore produzione del pittore Oscar Kokoschka, uno del maggiori pittori d’oggi, un 
maestro dell'espressionismo. Nella mostra sono rappresentati i momenti fondamentali 
della sua complessa ricerca realistica che dura da mazzo secolo. 

NELLA FOTO: Autoritratto, 1917, 


Si è conclusa, coti la ceri¬ 
monia d’inaupnrazione a 
cui ha partecipato il Presi¬ 
dente Sepni, la sistemazio¬ 
ne dell’Accademia Carrara 
di Bergamo, una delle piu 
importanti d’Italia, folta di 
opere esemplari nella sto¬ 
ria della pittura. Bergamo, 
una splendida città che 
conta, con la sua parte (in¬ 
fici sulla collina, uno ilei 
eomple.ssi monumentali piu 
belli della nazione, si è ar- 
riechita cosi di un altro 
motirn di attrazione che 
non tarderà a far sentire la 
sua influenza sulle correlili 
turislichc straniere e no¬ 
strane. 

Una considerazione è do¬ 
veroso innanzitutto fare 
sidia sistemazione della 
pinacoteca, iniziata dalla 
Wittgens e tcrtninata dal¬ 
l’attuale sovrintendente al¬ 
le Gallerie della Lombar¬ 
dia, Franco Rnssoli, dopo 
l’apertnra delie ultime sa¬ 
le: diffìcilmente è possibile 
riscontrare in altri organi¬ 
smi del genere una così 
/elice fusione tra le opere 
pittoriche, gli ambienti che 
le ospitano c H carattere 
architettonico dell'edificio. 
Si è evitato qui di ca¬ 
dere negli errori di certa 
museografin d’avanguardia 
elle spezza il rapporto tra 
l'edifìcio c gli ambienti in¬ 
terni e impone questi alle 
opere stesse dimenticando 
che la ragione prima dì 
una pinacoteca è proprio 
nelle cose d'arte che custo¬ 
disce. Alla Carrara tutte le 
soluzioni sono spontanee, 
misurate, improntate a una 
serenità estrema, sempre 
risolte in funzione del¬ 
l'opera. 

Ma liti altro illuminato 
criterio di carattere gene¬ 
rale si è seguito nella col¬ 
locazione dei dipinti: si 
sono isolate cioè le opere 
artisticnmciitc più valide 
nelle grandi sale del secon¬ 
do piano e .si sono raccolte 
le altre nelle piccole sale 
« complementari * del pri¬ 
mo piano, quelle appunto 
inaugurate giorni fa. In tal 
modo si è data un’indica¬ 
zione critica al visitatore 
poco preparato e frettoloso 
e si sono folti dal buio dei 
depositi dipinti pieni di 
significati per gli studiosi 
e gli amatori. L'intelligen¬ 
te .soluzione permette cosi 
di sistemare gran parte 
della raccolta della pinaco¬ 
teca comprendente oltre 
mille quadri, tutti giunti al 
roiiiunc tramite la genero¬ 
sità di numerosi cittadini 
bergamaschi tra i quali è 
giusto ricordare Giacomo 
Carrara con un lascito del 
quale si costruì, nel 1807- 
1810, il bel palazzo ncocla.<- 
sìco che ospita la collezio¬ 
ne, Guglielma Lochis c. 
Gioronni Morelli, r-cnttorc 
c critico d'arte che si fir¬ 
mava con lo .strambo nome 
di Ivan LermoUeff. Di Que¬ 
sto imponente nucleo di 
dipinti, 331 .sono collocati 
nelle sale prineijmii, men¬ 
tre altri 400 sono allineati 
in quelle complementari. 

Fanno parte del primo 
gruppo ipuidn jamo.^i, di 
CUI siamo orma: abil’.iati a 
veliere ir riproduzioni su 
furti I lihrf (Forfè, incor¬ 
diamo lo splendido ritratto 
(li € Lionello d'Estc -, del 
Pi.sanello. In nnti.itsima 
« .Madonna col Bambino -> 
di Cosine Tura, il peritgi- 
ne.^co < S. Sebastiano •' di 
Raffaello, un'irreale, azzur¬ 
rina « Madonna col Bambi¬ 
no ' del Mantcgna. lo 
e.spressionistico ritratto di 
« Giuliano de' Medici > del 
Botticelli, Il prezioso « San 
Sebastiano > di .-Infonello 
da Messina, dalle molte in¬ 
fluenze fiamminghe. Inol¬ 
tre sono presenti numerose 
opere di maestri reiiefi. i 
Vivarini, Carpaccio, Cri¬ 
velli, numerosi Giambeìli- 
no, due splendidi Tiziano 
che ancora risentono della 
influenza giorgioncsca. Lot¬ 
to, il Canaletto, Guardi, 


Tiepolo, quindi artisti del 
’500 tedeschi, francesi, 
olandesi, spagnoli, fiiim- 
ininghi pittori italiani del 
’GOO'e ‘700. 

L’apertura delle sale 
c complementari dà una 
fisionomia definitiva olla 
jnnacntecn e l’arricchìsce 
di numero.'ie, interessanti 
o}ìere che se non ragginn- 
( 10)10 il livello del ciqinln- 
voro, formano perù l'indi¬ 
spensabile tessuto connet¬ 
tivo che lega tra di loro i 
grandi epì.sodi pittorici 
Tra es.se, degne di grande 
attenzione, sono alcuni di¬ 
pinti del Palma, del Borgo¬ 
gnone, di Defendente Fer¬ 
rari, un bellissimo trittico 
rappresentante la « Ma¬ 
donna voi Bambino e Fan¬ 
ti ■* di Giovenone, uno 
splendido paesaggio, tra le 
opere straniere, del Du- 
ghet, cosi serciinmciife 
clas-sico, la drammalìca 
<i Deposizione > di Jacopo 


Verucchìo 


Bussano, numerosi Cariani, 
Bordone, Basaiti. Feti, Mo- 
roni. Fra Galgario, Carpio- 
ri. Giordano. Ricci. 

Nei futuri programmi 
della Carrara è anche con¬ 
templata la valorizzazione 
dei disegni (2780) c delle 
stampe (8000 c.) conservati 
negli archivi dell'istituzio¬ 
ne, In una saletta al .secon¬ 
do piano saranno esposti, 
periodicamente, i più in¬ 
teressanti di essi. .‘Xttiud- 
niente vi sona stati onii- 
nati 12 disegni di Manzù. 
doveroso omaggio che la 
città di Bergamo ha voluto 
offrire, in una contingenza 
tanto felice, all’ insigne 
scultore. Sono disegni in 
cui campeggia quasi con 
ossessione là figura femmi¬ 
nile tracciata con segno 
morbido c vibrante di sot¬ 
tile malinconia, di incanto 
e di affettuoso amore. 

Aurelio Natali 


Crìtici d'arte 
a congresso 


II.i avuto luogo, a Venic- 
chio, in provincia di Forll 
nei giorni 22, 23 e 24 settem¬ 
bre, la XI edizione del Con¬ 
vegno intemazionale di arti¬ 
sti. critici e studiosi d'arte. 

Relatori del Convegno ora¬ 
no Mario De Micheli, Marco 
Valsccchl e Franco Russoli. 

Fra gli invitati, Viccnto 
Agiiilem Cerni (Spagna), Mi- 
roslav Micko (Cecoslovac¬ 
chia), Visentin (Jugoslavia). 
Derouville (Francia), ed al¬ 
tri ancora che sono vivace¬ 
mente iiiter\'emiti nella di¬ 
scussione. 

Nella sua relaziono di apor- 
Uira. De Micheli ha svolto il 
tema " Il carattere delle ten¬ 
denze 

Dopo una analisi delle vi- 
ccnde artistiche c delle ra¬ 
gioni delle avanguardie, par¬ 
tendo dal dato accertato che 
il momento attuale è dei più 
interessanti e «vi, ha affer¬ 
mato che un impegno com¬ 
porta una scelta e quindi ima 
responsabilità. Anche se al¬ 
cune istanze delle avanguar¬ 
die non sono completamente 
bruciate, ma anzi continii.ino 
ad attirare l'attenzione di mol¬ 
ti giovani artisti, tuttavia og¬ 
gi si avverte più pressante, 
da varie, anche opposte, par¬ 
ti rcsigcnz.a di ridurre i mar¬ 
gini del soggettivismo arri- 
v.ito a un grado estremo di 
tensione con Finformale. 

Oggi i problemi si pongon- 
no in modo diverso. Se. nel- 

1.1 crisi del valori ottocen¬ 
teschi. le .avanguardie .as.'un- 
sero soprattutto un c.aratte.’-c 
d; frantumazione del hngiiaa- 
gio. oggi Fesigenza è quella 
della r.costituzione di un lin- 
gii.aggio. In questi ultimi an¬ 
ni i tomi deU'.angosci.i s'i so¬ 
no fatti o,sses«ionnnti. Mil- 
r.'iux parla addirittura di un 
regno dei demoni Oggi po- 
rò. nezh artisti più vivi e 
.senNÌblli, SI registra iin’incli- 
n.izione ad u-cir fiio.*'! d.a 
qiio.«t.a situazione 

Sconfìggere 

l'angoscia 

(ha parecchi artisti si sono 
f.itt; ooas.ipcvoli che non m 
po.<' 0 :io inghiottire gli og¬ 
getti. I.a re.alt.’i. Ano a dìstnig- 
gerli nella biii.a doformaz.cne 
deil.i t;en.>.b:ì.tà indiv.duale 
E,«si incominciano a capire che 
solo un r.aoporto con la re.ai- 
t.à oggett.v.T può. sconfiggere 
l’angcisci.i divcnt.i'a fatto esi¬ 
stenziale. Solo cosi Fangose.a 
rientra nei confini della sto¬ 
ria e l’artista piu'» definirla, 
rappri’sent.arln. dominarla 
Cit.ando un pensiero di Gi.a- 
comelti: ~ ...lai realtà vale 
più delia pittura: Fuomo va¬ 
le più della pittura De Mi¬ 
cheli ha affermato che l'ar¬ 
te di questo artista ò una 
dello molteplici componenti 
di una situazione nuova, che 


teiit.i di fare ì conti con la 
stona e con l'uomo. E cosi 
Bacon. Naturalmente, all’in¬ 
torno di questa spinta verso 
la realttà, esistono punte di 
dissidio tra le varie posizio¬ 
ni. L'arco che raccoglie la 
dialettica di tutte queste po¬ 
sizioni va dagli artisti che 
nei confronti della re.altà del¬ 
la storia, mantengono iin 
compic.sso di dubbi c di in¬ 
quietanti inquietudini, a quel¬ 
li che nella realtà trovano 
i modi delFaffenii.azione • 
della partecipazione attiva, di 
(liiegli artisti cioè impegnati 
nella ricerca di una verità 
re.il stica. Ciò che conta, tut¬ 
tavia. è la conferma che que¬ 
sta spinta esiste creando una 
situazione nuova e più ricca 
nelle arti figurative. 

Comunicabilità 
e figurazione 

Possi bihlà di relaziono del- 
Foper.i d'arte con l'uomo, co¬ 
municabilità e figurazione so¬ 
no stati i termini dominanti, 
ribaditi (ini tre relatori, tra¬ 
mite i qi.ali l'artista è chia¬ 
mato ad impegnar.'! con una 
responsabilità totale. 

Xatiir.ilinente permane, sul 
concetto di rc.ilt.i- un.» d'.ffe- 
renz.az one di fondo nelie 
posizioni di De Micheli. Vnl- 
.secchi c Ru.ssoli. Rimangono 
però una serie importante di 
coincidenze tra cui il rifiuto 
delFalienaziono come alibi 
per dimettersi dalle respon- 
s.ibilità. la condrmn.i del sog¬ 
gettivismo. del formalismo. 

-... delF.av.anguard'.a — ha 
detto Valsecchl — che si «T.- 
voia insaziabile senza piiù 
necessità che il proporre una 
novitfi purchessia». o del- 
F- informale - come estremo 
atto del soggettivismo puro, 
senza che peraltro la pro- 
spet'.va debba intendersi con¬ 
tenuta nelle nntite.«i tradizio- 
nil- di f.gur.at.vismo-astr.s- 
z.one. 

Questo l.ito dcll.i relazio¬ 
ne di Valsecchl è stato par¬ 
ticolarmente efficace, anche 
perchè in esso il critico mi¬ 
lanese h.a messo in evidenz,t 
come per troppo tempo la 
critica ha cercato di sottoli¬ 
neare soprattutto le - perfe- 
ziflini dell'arteanziché il 
valore dell'ingegno umano. 
Franco Russoli, direttore di 
Rrori, con l.*. sua relaz.onc 
ha nvolto un appello alFnrti- 
sta perchè (Viti di travestirsi, 
di mimetizz.ir.si nelle mode e 
nei m.anicrismi. nelle confes¬ 
sioni private. Il .suo esame ha 
preso di mira in particolare 
quelle m.an.fc.stazioni d'arie • 
di critica in cui predomina la 
fumisteri.a e il giuix'o, anzi¬ 
ché la sincerità del mondo 
poetico e la volontà di chia¬ 
rire i problemi. 

Marcello Alzolini 
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Quarta edizione del <■ Premio Marconi » 

A confronto 


In tutta 
Italia 
giornata 
della 

televisione 


L’Associazione radio - tele¬ 
abbonati ha indetto in tutta 
Italia da oggi, sabato 29 set¬ 
tembre, la . Giornata nazio¬ 
nale della televisione », al 
fine di riaffermare, in confe¬ 
renze e dibattiti, il carattere 
di pubblico servizio che la 
RAI deve assumere, in ar¬ 
monia con il disposto della 
Corte Costituzionale, e a ga¬ 
ranzia di quella libera diffu¬ 
sione del pensiero che è pa¬ 
trimonio della nostra demo¬ 
crazia. 

La . Giornata nazionale del¬ 
la televisione » si propone per¬ 
tanto due obiettivi fondamen¬ 
tali: 1) impegno del Parla¬ 
mento a discutere, entro i 
termini della presente legisla¬ 
tura, i progetti di legge La 
Malfa e Lajolo, presentati sin 
dal 1959; 2) miglioramento 

degli attuali programmi at¬ 
traverso una diversa impo¬ 
stazione, più rispondente ad 
un effettivo spirito democra¬ 
tico ed ispirata a criteri edu¬ 
cativi. 

Le città e gli oratori impe¬ 
gnati per la - Giornata nazio¬ 
nale della televisione > sono: 

Milano: on. Davide Lajolo 
e dr. Riccardo Bauer (30 set¬ 
tembre) ; 

Torino: on. Alberto Jaco- 
metti e dr. Ivano Clpriani 
(30 settembre); 

Venezia: prof. Diego Va¬ 
leri e dr. Carlo Pagliarini (2 
ottobre) ; 

Bologna: avv. Leopoldo 

Piccardi (1 ottobre); 

Ferrara: dr. Edgardo Bar- 
toli (4 ottobre); 

Firenze: avv. Barile, on. 
Orazio Barbieri, dr. Enriques 
Agnoletti (2 ottobre); 

Perugia: prof. Pio Baldelli 
(1 ottobre); 

Sassari: avv. Giuseppe Me- 
lis Banu (30 settembre); 

Genova: on. Alessandro 

Natta (29 settembre); 

Pisa: prof. C. L. Ragghian- 
li (5 ottobre); 

Napoli: sen. Maurizio Va- 
lenzi (1 ottobre); 

Salerno: dr. Edoardo Bru¬ 
no (29 settembre); 

Palermo: on. Giuseppe 

Speciale (2 ottobre); 

Ancona: sen. Ottavio Pa¬ 
store (18 ottobre); 

Mantova: on. Raffaele De 
Grada (2 ottobre); 

Novara: on. Orazio Bar¬ 
bieri (5 ottobre). 

Al termine delle manifesta¬ 
zioni previste in tutta Italia 
oer la « Giornata nazionale 
della televisione ■ il sen. Fer¬ 
ruccio Farri, presidente del¬ 
l’Associazione radio-teleabbo¬ 
nati, parlerà a Roma lunedì 
8 ottobre. 


le prime 

• 

Cinemo 
La bellezza 
di Ippolita 

Ippolita, lina .attricetta del- 
l'avaniipettacolo. decide di por 
fino alla sua t¥::stcnza randagia 
•' spoea il benzinaro Luca, che 
gctìtifice una stazione d: .servi¬ 
zio nella Val Padana. La v-.ta 
[;edentaria mal si adatta, lutta- 
vi.a. a] focoso temperamento 
della donna, olu' ei concede 
qualche innocente òcappatella. 
partecipando vittorioìianicnte a 
una cara di ballo. Luca, geloso 
,• indi.spettito. si prende anche 
lui qualch^v svago, meno inno¬ 
cente. con un.a ex collega del¬ 
ia nioglc-. .-X.li i.ana. Ippolita 
non gradrsce le corna, e mi- 
nacc.a di rendere la pariglia 
al m.'tr.to. 

Anzi, nega r. Luca il godi¬ 
mento dei dir.tt; coniugaii. e-.no 
;,1 momento m cui avrà nst.a- 
bd.to requilibrio turbato 

Luca tenta, con v.ir; mezzi 
d; v.ncero la cip..rb:., ritrosia 
della moglie: eoi solo r.fuitato 
.•oncrvn d. farei mf-ttere in 
prigione per nn p.aio d; g.ortii. 
t)u.ando torna a c.'isa. esaspe- 
r.ito. vorrebbe ecacc.arc Ippo- 

l. ta: nia costei, um.le. pentit.a 
,, amon>èa. !.> induce a drtsi- 
r.:ere dal propoò.to. L’.trmonia 
fra i due èembr.i ricomposta. 
Luca. però, è più gelosio che 

m. ai. Non sa :nfat:i (e Ippolita 
non glielo diràt <e 1-j mansue¬ 
tudine delia moglie e conse¬ 
guente r»l so.dd sfacimento del¬ 
la legge del taglione. 

Le bcllrcca di ìppoUta, che 
è tratto un romanzo di Elio 
Bartolim e diretto dal/esor- 
dicnte Oiancarlo 7.aAn.. tende 
.',1 grotte.jco e .'«1 satir.co. ma 
rciv.ol, più ?pe.5So sul p.fino 
della fars.i. talora r-esante 

Gin-. Lollobr.gid.i. b.onda 
per l’occas.onc ^ sempre bella, 
.in.m.» i'un erto p.gl.o p-ipo.-t- 
resco il con', enz.on.lo p-rso- 

n. 'igg.o. Le sono a fianco un«^ 
sfogliato Enrico Maria Saler¬ 
no e un.-^; surreale M-Iva. Da! 
regcJt.a. g.à .ittivo in te.atro. at- 
:end amo .a ogni modo un.a pro- 
\.a p.ù corj;a?tente. 

ag. sa, 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Pre%»«* I FUVOLA V’I» 

Tel ISTWT 

fune ;«prrir Ir i«rrl»lnnl ■! r»»r*l 
ili prrp»r«»l«nr acll rsaini per 
ogni tipo di Smela INPERIORE 
e SUPERIORE r al Corsi per dl- 
ninnia di STENODATTII.OOR^- 
FlA Condizioni partleolarl pei 
recupero anni. Corsi di lingua: 
InglM». fxancese e spagnolo. 


Dal nostro inviato 

GHO.SSllTO, 28 
Con due rvldcioui di Ala- 
sumlro liUisetti (Dal cinema 
alla lele\ i.siuiie) «’ di Cpo 
Cìri'f/oretti (Dalla televi.suipe 
al cinema) coiniiiciuiio tlo- 
uiinii, ([ui a Orosscio, nclld 
sdld ilei Coiisi(;lio provnicia- 
/e. i Idi'ori dvlld c tai'old ro- 
lomld -*■ pronios.sa nel (jiiridro 
ilcHd (/mirili cdirimie del 

< l’rvtìiin Mdrvoiii o per Id te- 
lerisioiw. l.ii ìuduijestdzioìte 
e pu.xiu sottiì dii duspici del 

j(7(ui(ru sperimeutdlc di ciiic- 
I imifof/ru/Ki. 

Il tenui prescelto per io 
•I tarold rotondo " riflette ami 
evoluzione in otto nello senni- 
Im'o roci/iroco di e.sjn’rierire 
tra il eincnui e la tr. Seain- 
hin elle lui eonsentilo nfjli 
uomini di einenui di troriire 
nellii te nn niioro e fertile 
cdtnpo di iìidogine c di 
espressione offrendo nel con¬ 
tempo agli uomini impegiuiti 
nelUi prodmionc teleeisirii, 
l'occasione di applicare allo 
spettacolo cinematografico le 
esperienze eompiiite attraei'r- 
so le telecamere. 

Non si frutfu di risultati di 
poco conto. 

Si tenga presente, ad esem¬ 
pio. il favore con cui da 
(lualehe tempo il pubblico ci¬ 
nematografico accoglie alen¬ 
ili € film ineliiestn » di chia¬ 
ra derivazione televisiva. Si 
gelisi anche albi disinvoltu¬ 
ra con cui ritorno (o la don¬ 
na) della strada affrontano 
sempre più .spe.sso le teleeu- 
nierc, liisciiindosi intervista¬ 
re, rilasriandn dichiarazioni, 
consegnandoci insamma pre¬ 
ziosi doenmenti jier testimo¬ 
niare della realtà e degli 
aspetti del nostro (cmjio. 

Si tratta — è logico — di 
mi rapporto dialettico tra i 
(Ine mezzi di espres.sione. .Se 
il pubblico si orienta verso 
determinate forme ed indi¬ 
rizzi cinematografici, la tv 
noti può non tenerne conto. 

Ed a sua volta è costretta ad 
affinare i ìiropri .strumenti, 
ad affrontare problemi e fe- 
mi nuovi, a migliorare il 
proprio livello (jiuilitatiro, a 
precisare sempre di più ilj 
sito lingnaggio specifico. ' 

Numerose sono le persona¬ 
lità della cultura e dello spet¬ 
tacolo che hanno preannun¬ 
ciato la loro partecipazione 
ai lavori. Citeremo tra gli al¬ 
tri: Pier Paolo Pasolini, Ce¬ 
sare Zavattini, Enzo Bìagi. 

Gillo Dorfles, Armando /’/e- 
be. Galvano della Volpe, Gui¬ 
do Aristarco, Umberto Eco. 

Gino Vi,sentini, Luigi Volpi- 
celli. Luigi Flores D’Arcais e 
Leonardo Fioravanti, diretto¬ 
re del Centro sperimentale 
di cinematografia. 

Nei piorni .«.corsi lo piiirio 
(Apollonio. Ho. Campanile, 

Cassola, Chiarini — che pre¬ 
siederà anche i lavori della 

< tavola rotonda » —. Dessi, 

Emanuelli, Gramigna e Guar¬ 
da) ha visionato negli studi 
di ria Tcnlada alcune tra le 
principali trasmissioni tele- 
in sir e della scorsa stagione. 

Si sta insomma decidendo a 
chi attribuire il milione di 
lire ed il < cinghiale d’oro > 
del qiiole è dotato il c Pre¬ 
mio Slarconi >. Sono in ballo 

Innclic dueccntoeinqnanlamila 
lire che andranno a premia¬ 
re il jìiù in gamba tra i cri¬ 
tici televisivi. 

La consegna del premio .si 
svolaerà velia tarda serata 
del 30 settembre, alla presen¬ 
za del miìii.stro per il Tut'- 
smo e lo Spettacolo, onore¬ 
vole Folcili. i.S,,nt.i Cec.I.r. 

/ nomi in di-^ci/ssiorir per;’'-^ della Mcs.sa m .si minore di 
.• _■ > • . . . IBoch affidata alt interpreta- 

I a.cseonazionr del massimo] . ■ , , l- ..,i 

- . ' . , IzaTic (ii-1 IM i‘ remando l’revi- 

riconoscimento ttaUann ,nirte.-tr.. del Con.: Giin 

I (..nc«it( ‘•iiif.imci. 


Tra Istalla e il MEC I Rentrée della Piaf 


Com^wnesso 

cinema dnema? 

eT Folcili annuncia una chiarificazione sulla 

mV nuova legge per la prossima settimana 

Itt II contrasto sugli n oiuti » governativi 


Dick Powell 
gravemente 
ammalato 




HOLLYWOOD — L'attore e procJuttore Dick 
Powell e sua moglie June Allyson fotogra¬ 
fati ieri nella loro casa di Beverly Mills, du¬ 
rante un incontro con i giornalisti. Dick Po¬ 
well — che ha ora 57 anni — ha dichiarato 
di essere affetto da una gravissima malattia, 
ma che nutre fiducia di guarire (Telefoto) 


Il cartellone 
di S. Cecilia 

A Roma per la prima volta 
Sviatoslav Richter 


Il ministro dello .spettaco¬ 
lo. on. Folcili, eoin tu.*>.111110 
ieri mattina a Monl(>eilorio 
con i giornalisti, h.i diclna- 
lato che nel coi so della 
(iros.sima st.'ttimau.i espoita 
•dia Commissione mteini del¬ 
la Camera (la qu.ile e .si.it.i 
già investita tlell.i questio¬ 
ne) ■f l'attnale status delle 
/iroeednre relative alla nuo¬ 
va legge econoiniea per la 
cinematogr.ufin. «• seeondo i 
princìpi approvali recente 
mente a Hru.velle.s dalla 
Commissione della Comunità 
econoiniea eiirope.i *. Xd 
corso di riunioni tenu¬ 
tesi nella capitale belg.i. 
Irmi la parteeipa/ione di 
ifun/ionari del ministero 
Ideilo spettaeoh'. sau'hbe- 
ro stati precisati i lispet- 
[tivi punti di vist.i Mill.i le- 
I gisl.a.'ione cinem.d.>i;i .d ica; 
la Commissione avrebbe ne- 
ei'lto i stiggerinii liti lonmi- 
lati dall’oii. Fol. In pt'r nn 
componimento del «'ontrasto 
vleterminatosi fi i il governo 
italiano e il TdFt'. 

Il eontrasto, e(<me e indo, 
verte .sul toma degli «aiu¬ 
ti » governativi alla produ¬ 
zione cineniatogi .(fica: cioè 
della restituzione al einema 
(in misure neieeiitii.di sneli 
incassi lordi) irima parte di 
cinanto lo Stato oieleva at- 
Iravt'iso eospieni i;ia\ami 11 
scudi. Il testo della nuova leg- 
‘«e, proposta dd eoveino. 
nn'vode una «le'Mmi/ioue 
progrt'.s.siva (dal ‘t’;t p] "(10) 
di tali < .aiuti »: i paesi del 
MFf' hanno gin.lical** inspf 
liciente il provvedimenti» 
minaeeiando anelie. ove ITt.a 
lia |»ersi.sfe.s.s'p neir.qipliea- 
re una legisla/nuie < pioti*- 
zionistica >. il b.ueottaggio 
(lei nostri film. 

Le dicluara/ioiii di Folcili 
fanno prevedere il niggiiin- 
gimento di un (-..mpiome.s.so. 
sui cui tcrinini non si hanno 
tuttavia notizie fondate. F/ 
proiiabilc che il governo ita¬ 
liano .si orienti \ .uao una pili 
rapida 'eliinina/ione degli 
« aiuti r. dando inizio nel 
contempo ad un alli'ggen- 
mento dei dnitti erariali. La 
detassazione, seppure con di¬ 
verse pro.spettive, è stata in 
effetti richiesta, più volte. 

qtll esnonenti delle eate- 
[gorie cinematografiche; uU 
liinamenfe d.igll esci centi, 
che hanno domandato intan¬ 
to rahoiiziom* del < soccor¬ 
so invernale ►. 

Del problema della le.gge 
cineiimtografica risulta es¬ 
sersi occupata anche la dile¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana. 


jtiivoii W't'lli'-;. l’.iMrice 
Morg.iii .iiK'oi.i Vvi'tì à 


Théo » 
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Edith l'iaf ha etiettu.Uo ieri 
.sera l.i sua r.'iilr(‘c nel luotldu 
dello upett.ieolo. dop,, rultima. 
1 m.il.if 1 l'ii.i • praiia-. di 
Kd ;h li.i -.eniiMc il piiteia* vi. 
•itti.IVI,. Il iiumdo iiiU'lU'ttu.i- 
!(' di bangi, ed infatti lul aji- 
pl.uidite o.iiitaiite fr.iiietVi’. 
piossiiPa spo.< I del giovanis->.- 
iiio iX pavnicch.ev,. Theo Sa- 
r.,p,>. er.oio r.ieeadeiuieo di 
Er.ilici .1 Eliilipp,, lleriat. il di¬ 
lettole di>l Te.it l'n deirOpeva 
Geovgtv .Aline, i coiiipositiìi i 
W.lleinct/ e Km.-v, n pittore 
l-.ibi.i.-Ne. \\ conmK'diogr.ito -Ar- 
iui. 111,1 .‘^.il.n-iou. l'attore-regi.sta 

Michele 

. Montaiul. 

.\miu' Girardot. Marcel Aymt) 
e l.iiUi .unici dell.i c.aniante. 

K gli amici hanno fatto le 
co. e in gi.mdt' .•• N’im c'e ci>.^ i 
P II I per ilio eli,, ricevere 

! Ulti ai>pl.iuoi. Il jiulitilico im 
rc.diia. è .1 mio ossig,'no... d:s- 
te uii.i volti 1.1 l'.if. Givi gli 
ajiiil.ui.'ii non ^olu> Mane.di. e 
«iopo lo ''pettacolo Ull.l foll.l 
li. .munii.itili ; 111 quasi soffo- 
c.ito atti'iideiulol.i .iiriiscUa 

1..1 l’i.if .i\e\'.i tutti i moti\ ; 
per e.-i.en' Iclice 11., cimtato 
tior,. c.iii/om nuove, una delle 
qu.dì cmisidorat.i autoìuogra- 
! .M (m, non lo er.mo del re- 
.-t,» .incile tutti' 1,1 .dire'-' l’en- 
t- Ite .1 iiuesio titolo: C'’e.<: 
l'honiin,' gu'il in,- faut'i è iuli- 
toliit.i II dintto «li iiimirc. 

- .Mei nidi il »• iii'.ssinio f mi 
impciitiù d'iimiir,' / lin i; ih- 
iato d'iiniiir,. / m> ho d dirit¬ 
to / diicdiiti (ijili nomini ! ii 
disiK’do (/clic loro Irntil '' .If'd 
iinllii (■ lll■.•,sllIlo / m'im/x'diri) 
(/’iinnire / d'iimnrii / d'e.sserc 
nniiKii / d’fssrrc uniatti ha 
c.int.ito Edith E .subito dopo 
h I presi'iit.iio .al pubblic.ì la 
-■aia nuo\.i scojierta: 'l'Iu'o .‘^a- 
r.ipo il ipovalle con u (piale 
doVK'bbe miimi In matiimonio 
ti.i qiialclie gonio. Il luibbil- 
co non li.i purtroppo (bmostrato 
lo .stereo ('nti)s..it<mo, rpezzan- 
(L> d; ciilpi) la (clicilà di'lla 
if. che epaiv., i! pubblico 
narcost.i tra i tendagg;. 

Per ! parigini. Edith l’iaf i* 
qu.iri Un mito e neppure gli 
amie; le jierdon.iu,, di acco- 
etari' il i-uo noin,. n «|U«'ii,> di 
«coiio-ciut I gio',’.motti, dii' 
ballili) tuu.i l’aria di voh'r 
sfruttare il nome ramicizia 
dcll.i grande interprete Non 
Si accorgono foive chi', nello 
fite.vo tempo, le negano i|ui'l 
•d litio d'amare■' che (ler lei 
... (r.idiii'e aneli,* nel fuu’ci'rso 
deU'uom,) dii' le et.i accanto. 
K‘ veiti die Kd.tli ili portato 
qualche volt.i alla r.b.ilta n- 
divivhii M'iiz., nioll.i classe; m.i 
'• .incile vero eli,' e st.Ua le: 
.1 I echiai,. d, p>'ic'ona. pritu'ii- 


t.iiido a vii’.t.i ,1 volta ilegli ,.ci)- 
no'Ciiit! ,-h*- dii,un,IV.ino 

Y\e.s Moiit.md. (ilbert Hé- 
c.uid. Gli irlia Aznavour. L'ul- 
l.iiio colpo a Edith. ]ier quan¬ 
to r.gii.ird.i l'ex ji.irriicdilere. 
e vi'nu'i, d,ii g.orn.'il;, che liaii- 
no dedicato :il nuovo r;in*.an1e 
appen.i ipi deii.» frettolosa riga 


Annunciato a Roma 
// Teatro Stabile 

Interrogativi sulle dichiarazioni 
dell'assessore Bubbìco 


Il 24 ottobre .''.ii.'i iii.iiigurat.i 
la '-tagioiiv in ali'oonamento di 
concciti .'.uifomci e da came¬ 
ra dcir.Accadenua iia/ionnle di 


con 


e-ecuzio- 


Vi(ilo;icc-lI'>: Antoni,, Jaiiigio. 
Knrico Mainardi. Miklos Pe- 
rcn.M. Viola: Lina Lama. Cl.i- 
rinctto: Fernand'i Clambncur- 
ta. Comiilcssi: Orche.stra Fr,.ii'- 
momea rii Prag;i diictt;. da 
Kaicl .Aììccil Tilt, II.di ano 
d'Aichi Direttori .'-tatiile e 
campo tclerisiro sono parccA’Saccn. I conci iti ‘.uifomci. ! tam.-ulenfe aitistico; Mo Fei- 
jc/ii. Fare delle indiscri’rion?jsmfonico-coi.ab e di solisti, sijr.amlo Prc\ilali. 

'fi sembra inutile. Ma nn svolgeranno all'Auditorio di Quanto all.i .stagione di mu- 
rilicvo ri sembra opportu-jV'a della Concdiaziouc sino •«j sn.;, d.-, cuimci.i sono da 
no avanzare: tutti i nomi d -a maggio 1963. con ”"1 

che sino ad ora cirro/ano■*“ ''?vru7iorì!. La j jj ^ , 

nrpfi ombrrnff rntrrr.^.aft , di irAccademia . 

riferiscono, ed a ragione, m svolgerà ctal 21 dicembre al 26; ter. considerato un,a delle glo- 
jlnrpu misura a cineasti n/ r,prde compie adendo '20 con¬ 
fi nomini della tv j>nrfiro/nr-jct rti Si p:esenteianno .««ul po- 
mcnte impegnati sul frrrr-idio dell Auditoi 10 1 .seguenti 

i n,} del doenmentnru}. tdireiiori «.ti ordine alfabetico): jji^ti per la rmi.sica da c.amera 

E' proprio il settore ne/ Karel Ancerl. Pietro Argento. |t, r<»mnlefT con i nomi di Pie- 
'.qvnle il nostro paese in oc-'Domenico Bartolucci. Carlo Fc- 11 -, .«'t.-.r; conio dav.ccniba- 
Ica.'uone li c 1 rcccnfissimolbce Cdlario. .Mas.simo Freccia dtll arpista Cltba Gatti 

]< Premio Italia' è stato ilj.Atcoo GalLera. Gianandreaj,\idrovanti: del violini.sta Gen- 
■grande assente Perchè? f.’nfijGavazzimi, Igor Gjadrov. Vit-jnaio Rondino; del flautista 
assurda clausola che regola ■t>>no Gm. Kugen Jich.im. En-'cr.niad Klemm; del chitarrista 
il conferiincnfo (/»’/ jircinio 171 inque Jord.i, .Ar.m K.aciat’jrian jjo.'è de Azpia/u. I complessi. 


se- 

irticolare. m or- 
nomi di tre cc- 
a .splebii pianisti' Sviatoslav Ilich- 
ter. considerato una delle glo¬ 
rie df-l conccrti.smo internazio¬ 
nale; e inoltre Kmd Ghilels c 
Hiidolf Serkin, L'elenco del so 


Commedia 
di Viviani 
sulle scene 
parigine 


L' i-**‘s.-i>r,. M iuro Hiibhico 
)i'i :iiitiu;ì‘-..i\, .- r: ii't.riuìmcn- 
t,. 1,1 dec.s.oiie dell , G.unta di 
proporre .,1 Gon.^.g;.,» eomup.iie 
l'i-titiiz.one (I. Un Te.i'.ro Sta- 
Icle ,•( Rohm II /ipagi'tlo rei i- 
t.vo. <■ lo 'tatuto deirent,^ de! 
Te.uro Stabile. K.irebber,) già 
proli!. Per qii.',n!o eoiireriie la 
-e.le. i; Te.i'ro .Arg*'ii;.p., lehi' 
’■ .1; prnpr.età comiiiiale) v*'r- 
relibe doUin-,;,) .iiriiopo: ,* ,;Tii. 
.li teell.c; rollo III corro P''r r,- 


(liirstionc .sfiihilt.sc,' c.'ie la 
nazione che fa parte della 


Paul Klecki. Krvin I/ikacs. Lo 
rm ?ilaaz.cl. Livio v,,;: Alatacic. 
giuria interessata a un (ic-{l’-f'rre àlon'eu.v. .-\rUonio I’<'- 
terminato settore di proda- làrotli. Massimo PradeJia. 


zinne (nel caso in questione, 
'.appunto inchieste c documcn- 
Ifari) non può presentare al- 
jcun lavoro che interessi quel¬ 
lo stesso settore. 


E si noli, per finire, che] 


George Pretre. Fernando Pro.j 
vitali. Max Rudolf. Fci luccio 

Eugen 


Scaglia. Paul Strali 
Szenkar. Carlo Zecchi. 

L’elenco dei solisti per i con¬ 
certi .r.’.'.Aud.tor.o e .1 t^egu*'n- 
prnprio in questo campo Pi-'^no Tito Aprea. Wilndm 

{nostra televisione ha roppinn- Arturo Benedetti 

fo i SUOI risultati piii ra/id». Michelangeli. Adriana Brugno-, 
tXi ricordino i serrici di .Sol- hni. Rudolf Firku.sny. .Anniojti saranno dedicati uno alle 
dati, di Zatterin, ruùtmo. bcl-jf^iscber. Ermi Chdel.s. Sergio- eant.ite d; Bach, c due .1 rnu- 
lissimo. di Gandiii sul qioco 1 Pvrtic.iro]i. Sviato.slav Richter, 
dei bambini, la fortunata se-Jerome Rose, Arthur Rubin- 
rie fqui da noi, ed anche. stein, Rudolf Serkin, Mario o 


1.tempio per la imi...ic.i da ca- 
.meia. compì endono d Cora 
dell.i C;:p;)''ll.i Si.'-tui.i diretto 
da molli. Domenico Bartolucci 
per du(' c(,nc( rti dedicati a mu¬ 
siche di Palestiiiia. il duo Car- 
mirclli-I>>renzi. il Trio di Trie¬ 
ste. li Trio Oistrach <di cui è 
a capo il celebre violini.sta >. il 
Quartetto Carmirclli. il Quar¬ 
tetto Itati,no. Quartetto P ir- 
renin. il Quintetto Boccherini, 
d Nonetto Boemo. Tre concer- 


all’estero) di RT, c inventa¬ 
to * da Biagi. 

Michele Lalli 


Liliana Zafred, Violino; (Thri 
stian Ferras. Arthur Gru- 
miaux. Franco Gulb. David 
Oistrach, Enrico Picrangcli. 


.siche strumentali o vocali ri¬ 
spettivamente di V’ivaldi c 
Mozart. 

Gli abbonamenti avranno ini¬ 
zio lunedi 1. ottobre presso lo 
Ufficio concerti dell’Accade¬ 
mia, via Viltona 0. 


PARIGI. 2H 

Di>mani sei.i. al teat-.u del- 
r< Alliancc fi.incai.'-c ». a 
Montp.u < H Piccolo 

Teatro di Tolone » d.ira m 
anteprima, riservata ai cri¬ 
tici teatrali. La mori de Car- 
naral (Morte d; Carnevaler. 
commedia in tic atti di Haf- 
f.iele Viviaiii. tradotta d.Tl 
dialetti* n.Tpolf'tano »la .-Xn- 
toiiio Hrag.i. già liadiittoie 
in france.se dille opric tii 
Edu.iido De Filippo. 

Ln commedia di Viviani, 
la prima rappresentata in 
lingua fr.mcese. vien me.ssa 
in .-^ccna con la regia di .■^r- 
mando Lizzani, che e pur 
direttole ilei « Piccolo Te.i- 
tro di Tolone ». Le scene od 
i co.stunji sono di Bartolotto. 

z\ partire dal 30 settem¬ 
bre si inizieranno le rappre¬ 
sentazioni per il - pubblico. 
La morte de Camaval da 
due anni veniva data a To¬ 
lone dalla stessa Compagnia. 
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iiii r<ipprci>cir..iit:t- •> :.:o.o ('•m. 
sultivo. Ne.viuna notizia è f i!.i 
fomit.') por.'iitro d.-dr;ifV>ed-u>r»' 
circ.'i i notu; degli uoniin. .ii 
t.'.Tlro (■ (Il cultiir., che. prc\''- 
cl.biinif'ii-f. *,,)no sta:! oii.ani;,’. 
•( p,'ir!*‘c.p.'ir»' ali.i rlabor.iZ.oiu' 
d>'l progeti,) dell'en:**. e a; qiii- 
iì dovrebbero caai’re -affi.latc ic 
sorti d'*l Teatro Stabiie, C.. 
interrogativi che et pongono a 
quf-tfto proposito, e a propo.?ito 
dei concreti indirizzi culturali 
del Teatro stois.so. aono molti e 
importanti, onde converrà tor¬ 
nare con p.u c.ilina «u tutt.a )a 
compie»ssa questione. 


controcanale 


11 parco dei cervi 

/lollgu'ood: Gli anni d’ori), un tema siiggestivo. 
un (irgoiiiento oltremodo arduo da atjroiitiire sol 
che .si volesse rispettare c dare una visione rea¬ 
listica delle cose. Ma anche facile se della realtà 
degli (ivreniineiiti che costituirono <• costitiiiscoiio 
l'esseiizu e In storia della prima città del cinema 
si dà mia descrizione enriosa, nini panoniinieii. per 
dirla in gergo, brillante e scorrevole qiuinto si 
vuole mn non mai fate da farei conoseera l'iiiiteii- 
tieii llollgieood. 

E ciò è aecadiito, ieri seni, per /)U()ii(i pur/c del¬ 
la tra.smissiniic presentata, con tono forse tropiio 
disinvolto, dal biillerino-attore Gene Nellg. 

llollgieood, al suo sorgere fece sì firidare id 
< 1 : favoloso *, inteiideiidn tuttavia eoa tale iparho- 
Ueo aggetti Vo rieoiioseere il valore ed il eoratigio 
dei pionieri del eiiieiiia che .si avveiiluniidiio al¬ 
lora f!<*n giovanile ardore in imprese che arreb- 
bero luseiiilo ineinoria di se. 

Si {)u//(ir(in() letteralntente, bisogna rieoiio.\eer- 
lo. con artigianesco (wfro, con entusiasmo e spirito 
di siieri/ìeio a gettare le solide basi dì quella che 
sarebbe .'Hata mia delle più Horenti indii.strie, ma 
nuror più l'arte iiiodenia a più /lopolare di questa 
ìirinia metà del iioveeeiitta 

ValeiiliinK .lohn lìarrgniore. Greta Gtirbo. jios- 
soiio evocare ancora dolci ricordi, ina le loro |)ur 
mirabolmitì avventure sullo schermo e nella vita 
hanno vertuineiita meno fiiscino delle antenliehe 
uvreiitiire della Mecca del eiiieinti. inizi come è 
stato detto con hclhi detìiiizioiie, dell'avveiitnrosa 
storia del cinema americano. 

Nonmin Miiiler, ad esempio, il jamoso aiitiire di 
Il nudo 0 il morto, ha estraiiolato da Monile 
iy.\ngerviUc (jiic.std jiiù e.‘tatta ilc.s'CricioiU' di llol- 
Igivood: * ...Il Pare aux cerfs, quella voragine del- 
l'innocenza e delta virtù che inghiotlì tante vit¬ 
time }\ Nè altri autori quali ^le Cog, Fitcgerald, 
Shiilheig sono pili /cucii perso llol/picood, c/u* 
non (■’ mai stala soltanto mi baraccone da fiera, ma 
deve essere, /icr molti versi, eoiisideralii fiiiittosto 
lo specchio ili mi costmiie e di mia soriefà. 

Chi non ricorda ad esempio la scomparsa di 
Marglin Monroe? Il suieidio della bella e famosa 
attrice è stato min degli ul/inij < pastieeineei 1 * di 
mia lunga serie: c'cniuo siati prima lineili di Dia¬ 
na Biirrginore, Lupe Vclcr. zVrIc/i»' Dnneon, James 
Dean, altrettanti casi di eosrienza per l'nnima di 
llollgu'ood. Questi fatti gettarono mia luce dram- 
niutieiimenle eriida su ini mondo, quello di llol- 
Igienod. clic non jn e non è co.s/ilui/o sollaiilo da 
vsiiltiniti episodi ài lortmiose carriere, come si c 
voluto far credere, ma è piuttosto un mondo dove 
volgarità e dolore sono dispensali a piene inaili. 

vice 


vedremo 

Novità 
di prosa 
in ottobre 

Numeroso novità ^dl prò* 
.S I .sono prcvi.ste dal carlél- 
lon,* di ottobre dell.a Ra¬ 
ri.o Sul Pro^r.aninia Nazto- 
n i!e. il 2,», andrà in onda 
f’i/in. .Koggetto e .scenegplatu- 
r<i. un.i novità .T.s.soluta di 
.Antonio Neri';.ini (.nitore di 
f.'.stnti', rappre-entata nella 
si*ors:i .sta' 4 ion(' .al To.atro 
ri('ll(' Mnsi'liore rii Milano, e 
rie I colori iIclt'Africa. dato 
>i Roma pv'r l.i Rassegna del 
giovani autori it.ili.in;). 

-•Altre due novit.'i. in pre¬ 
gi amm.i Kiil Seeondo 12, 
Gli .M'iireto t/l fdiitiaUa, che 
Helisaiio Ranrione h.i tr.itto 
ri,il r.ieeonto di Ceehov L’n 
;)ro/)It’iM(i t', il 26. I.'iniiihla, 
un •'giallo " .1; Gr.W. WiDon. 
tarriotto ria lloimldo C’r.iveri. 

Sul Terzo l’rogr.imma an- 
clraiino in ondi' l'il. La nuo¬ 
va poe.sid. mi I novità di Il.so 
z\ii'bìn;.<er, trulotti rii Ip¬ 
polito Pizzclti: il 11*. // cnca- 
licrc d'Olnii'ilo. ri; Lojie rie 
Ve.ga. novità pe- li radio, 
attldato alla res;.! rii Virgi¬ 
nio Pueetier. 

Cosi 

<c Canzonissima 
numero 1 » 

zMla prilli,a trasmissione di 
- C.anzoni.sslma ", in onda 
giovedì 11 ottobre sul Na¬ 
zionale TV. parteciperanno l 
cantanti: Wilma De Angelia 
t* Joo Sentieri (die canteran¬ 
no in cop/)ia Qiiiìiuhì clcn Io 
sera), Achille ’roglinnl (che 
interpreten'i .S’ciiiiiinio), Lu¬ 
ciano Tajoll (S’erciKila ccle- 
.ste). Mina (Il ciclo In una 
stanza), Betty Curtiei (Il tan- 
(/() (Id TiKirc). .Tuia Do Palma 
(Le tue inani). 


Rai\!i 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Ciioriialc radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 0,35: Corso di lin¬ 
gua portoglicsc: 7,15: Musi- 
di(* del mattino; 8,20: Oin- 
mbus (prima parte); 10,15: 
Esjiresso d'Oriente; 10,'30: 
Radio.s'ciiola rii'Ile vacanze; 
11: Omnibus (.seconda par¬ 
te); 11,25: Succe.ssl inlornn- 
zioiiali; 11.40: Promcnadc: 
12: Le c.antianio oggi; 12,15; 
Arlecdiino; 12,5.5: Ciri vuol 
('s.ser lieto..: 13,30: Motivi 
ri: moria; 14: 'rrasmis.sioiii 
r**g;onali: 15,15: La ruiiri.i 
delle arti; 15,31); Aria di ca¬ 
sa iiosli.i; la.l,'): Le mamfe- 
.staziorii sportive di domarli: 
16: Sondila radio, 16.30: Cor¬ 
rieri* del di'^co: niimc.a tin- 
e.i; 17.2."); K trazioni ri'-l Lot¬ 
to; 17,!M): Concerto s.tifon;- 
co; 19.10: Il .coltimanah* del- 
rimliistria; 1!).30; Motivi m 
giostra: 20.25: -La stori.i 
riell'orfano Simonc radio¬ 
dramma d. Iv.iu Cankar; 
21.25: Canzoni It.nUane; 22: 
Cini'ina di mezzo mondo. 
22.25; Mu.sica ria ballo. 


SECONDO 

Giornale r.iri.o: U.3U, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30. 
10.30. 17.30. Itt.rM). 1!).30. 20,:i0. 
2 I.;ì 0. 2.3..30; ,3: .Mu.s.che del 
rii.ittino; 8.3 .ì; C.uitn C,,rl.. 
Boni; 8..V): Ritmi d’oggi; 9. 
Ediz.oric originali*; D.l.); Edi- 
z on: di lu.s-o; '.i.'.iy. Doiii.m. 

dorneiiic.i; 10,35: C.inzrn . 
caii'zoni; 11; Mu^u'.i per vo; 
die I.ivorate; 12.20: Trasmis- 
s.oni regional.: 13: La signo- 

r. i ileEe 13 prehcnt.*. . , 14. 
Voc, alla nb.'ilt.i. 14.1.5; Aii- 
g<>lo riiii' c.iif. 1.5' Mus.c/n 
(I.. fiirr*;*'15.35; Pomer di.'.n.i; 
16.35; Eonor.iiiia; I6..a0: Mii- 

s. ea (la ballo. 18.3.5: L’i.g, 
S'iiitucc:; Il nostro pro.».M- 
nio; 1}I,45. I v.i.-'.n pret'.'r.ti. 
L'.ÓO; - C.'ippclU) ,i c lin- 
(Iro-, 20 35 Tuttaimi^ e.i. 
21.35: MU' ca neLa sera; 
22' Canzoni present.a’* .a: 
"VI lesti\.,l (le. 1.1 CanzoiU' 

ri. Zur.go 

TERZO 

18.30. C.frc .tlia luuno. 
18,40 Lilir, ricevuti. 19 
Ci.turilo Montcverrii (miisi- 
e.i); 10.15’ L.a R.a*segna. 

1;'.30: Concerto rii ogni se- 
r.t; 20..T0' Rivist.i Udie riga¬ 
ste. 20.40: Franz Schubcrt 
(mii'.ca); 21: Il Giornale 
dei Terzo; 21.20; Concerto 
sinfonico d.retto da Vittorio 
Cui: 22.20: Cinema c liber¬ 
tà: 22,33: Leos Janacck (mu¬ 
sica). 


primo canaie 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


per In sola zona d| To¬ 
rino In occnsinne riel Sa¬ 
lone della Tecnica 


15— Ripresa diretta di un 
avvenimento sportivo 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Ciinipo estivo ■ 

18.30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,50 Non è mai troppo 
tardi 

('orno di ngglomamenlo 
ciilturnic per ndulti 

19,20 Tempo libero 

tr.iBiiiIssionu per i lavo¬ 
ratori 

19,50 II libro della natura 

1 Vita nella foresta » 
(documentario) 

20— Sette giorni al Par¬ 
lamento 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera 

21,05 L'amico del giaguaro 

22,30 VI Festival della can¬ 
zone italiana e sviz- 

in ccllcgammto Eurovi¬ 
sione da Zurigo 

zera 


24— Telegiornale 

della iiotlo 

secondo 

canale 

21,05 Record 

l.iii.<*in Bubet. Salto con 
I..I -Zi ore di La 
M.iii". Hitorno .dl.i dan¬ 
zi. Venti ore sott’acqua 

21,55 Telegiornale 

22,20 Moderato sprint 

pn gr.Hiima niusteala 

22,50 Tra le 5 e le 6 

racconto sceneggiata 


• 


Louison Bobet, il campione francese cui 
in parte è de(dicato il numero di « Record » 
che va in onda questa sera, alle 21,05, 
sul secondo canale 
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lettere all’Unità 


Per le sofisticazioni 
una richiesta 

che non può essere accolta 

IJgreHio direttore, 

vorrei supere perché il suo au¬ 
torevole plornale c i parlamentari 
del PCI non si fanno promotori 
di una Icppe che ripristini In 
pena di morte, nel nostro paese, 
solo per coloro che attentano 
quotidianamente alla salute del 
popolo: alludo ai fabbricanti di 
burro, olio, formapqi, ccc. con so¬ 
stanze nocive alla salute dell’uo¬ 
mo. Sono certo che una iniziatira 
in tal senso incontrerebbe un lar- 
fjhìssinio consenso popolare. 

GKNNARO GALDIEItl 
(Salerno) 

IVrchò non vogliamo nò possiamo 
Intaccare una conquista civile (e per 
la ((uale noi stessi ci siamo battuti) 
c|ual è rabolr/ioiic della pena di 
morto, per «lualsiasi reato. Fare una 
dorovta significherebbe intaccare un 
principio (oVmai affermato e larga¬ 
mente condiviso dalla maggioranza 
del popolo italiano) con tutti i peri¬ 
coli successivi che ne tleriverebbero. 

Dopo questa precisazione di prin¬ 
cipio. cl lasci dire — e ci creda — 
che. I veri responsabili delle sofisti¬ 
cazioni. avrebbero 1 mezzi e le pos¬ 
sibilità por sfuggire alla pena di 
morto; In pasto airopinlone pubblica 
getterebbero qualche innocente o 
qualche povero " untorello *•. 

A nostro parere, poi. non occorre 
arrivare al limite estremo come lei 
indica. Haster<'bhc che la maggio¬ 
ranza governativa vole.sse rlavvero 
combattere le frodi alimentari allo 
radice, e cl sarelibero da promulgare 
leggi e creare un'organizzazione di 
controllo capaci di stroncare in lar¬ 
ga parte, gli abusi. Naturalmente, 
bisognerebbe colpire sen7.p guarda¬ 
re 111 facci ,1 nessuno. Questa è la 
giusta battagli.a che va condotta 

DI fronte ad un problema cosi 
pressante ed urgente, si può dire 
che la maggioranza governativa ab¬ 
bia finora soltanto fatto delle chiac¬ 
chiere. Ci rifletta tin momento e si 
accorgerà che — fino ad oggi — nes¬ 
suna grande azienda alimentare ha 
mal avuto veri e seri guai 

Per i fatti di Livorno 
manca qualcuno 

nell'aula del Tribunale 

Cara Unità, 

c’è da dire che in questa nostra 
Italia ite succedono di tutti i co¬ 
lori. Vedi i < fatti di Livorno >, 


per i (inali si sta celebrando il 
Processo a liomu. 

Sul banco defili imputali et sono 
persino dei minorenni che hatino 
avuto il torto di difendere la loro 
sorelle c le loro madri, mctttre 
brillano, per l’assenza assoluta, 
coloro che. pur avendo indossato 
una divisa, sono cittadini come 
tutti qti (litri, con nome c copno- 
vie, e che furono al centro, e forse 
anche coloro che provocarono i 
famosi incidenti. 

GIOV.ANNI VANNI 
( Hoina ) 

Una domanda 
sulla posizione presa 
dal P.C. indiano 

Caro direttore, 

ho letto snll’Viìiiiì del 21 ((po¬ 
sto 1(1 notizia secondo cui il P.('. 
tiidiano si sarebbe schierato a fa¬ 
vore della })olitiea di Nehrn, sul¬ 
la (luestione della c(tntroversia 
di frontiera tra la Cina e l'India. 
Poiché non mi è capitato di leq- 
f/ere salt'Unitù le luaqhe note che 
sulla (luestionc hanno diffuso i 
cinesi: poiché si trotta di una que¬ 
stione che si trascina da lurif/n 
tempo, uè sembra destinata ad 
esaurirsi troppo presto; poiché vi 
è interessato iin paese socialista 
di 700 milioni di abitanti, c poi¬ 
ché dal suo attegniamento su que¬ 
sto problema si può essere trasci¬ 
nati a dare giudizi affrettati sul 
conto dei suoi dirigenti, per tutte 
queste ragioni io credo opportuno 
che l’organo ufficiale del P.C.I. 
dia una spiegazione più impegna¬ 
ta 

Questa spiegazione, a chi come 
me ita potuto seguire la questione 
da vicino, sembra naturale che 
prenda in considerazione il fatto 
che, anche non tenendo conto del 
diritto incontestabilmente da par¬ 
te cinese, c’è oggi un solo gruppo 
che ha interesse a seminare di¬ 
scordia tra i popoli indiano e ci¬ 
nese. Questo gruppo è rappresen¬ 
tato dall’attuale classe dirigente 
borghese della Repubblica india¬ 
na in quale, con una lunga fron¬ 
tiera comune con uno ,*>tnto socia¬ 
lista e con una situazione interna 
caratterizzata dalla miseria c dal 
caos, teme jnù della peste che. 
attraverso tino frontiera sguarni¬ 
ta passi nel suo paese l’esempio 
delia rivoluzione socialista, c per¬ 
ciò rinforza questa frontiera con 


le armi e con l’odio nazionalista, 
nel tentativo — vecchio e nuo¬ 
vo — di ingannare il proprio po¬ 
polo 

In questa situazione, la posizio¬ 
ne dei comunisti indiani non solo 
viene presa sa dati di fatto ten¬ 
denziosi cd incompleti, ma è di 
fatto una capitolazione di fronte 
(il f)rui))>f> diriocnte borplicse, rc- 
sponsabile dell’attuale miseria del 
popolo indiano, c un atto ostile 
verso i compagni cinesi, respon¬ 
sabili di aver guidato alla libertà 
un popolo di 700 milioni di indi¬ 
vidui 

Questa è la mia opinione, c/ie 
può essere sbagliata. 

Dott. L. MENCARONI 

Collevalcnza (Perugia) 

11 partito comunista indiano ap- 
Iioggiiiido la posizione di Nehru 
nella (jiu'.stione dei confini cinn- 
indianì. lo lia fatto per sottolineare 
con forza clie tale appoggio era do¬ 
vuto all’intenzione, solennomeiiti' 
pioclamata d<il premier indiano, di 
legolare la eontrover.sia solo me- 
dianti» pacifici ni'goziati col governo 
cinese. 

Tale? appoggio, come tutta razione 
del eomuni.sti indiani, mira proprio 
a eomliatterc* la politica delle destre, 
che sfruttano la disputa di frontiera 
non solo ncr seminare .avversione al 
socialismo, ma anche per strappare 
sin d’ora Tlndia alla sua politica di 
neutralità e di non ade.sionc ni bloc¬ 
chi militari. 

D'altra parte il lettore, che dice 
di aver studiato da vicino 11 proble¬ 
ma. non può non sapere quanto in¬ 
tricati e clelicati siano (piesti proble¬ 
mi di frontiera, sonrattutto quando 
investono regioni de.sorticbe o sel¬ 
vagge. quali quelle in contestazione 
fra Cina e India: nè può ignorare 
ohe il solo mezzo per regoharo il con- 
traslo è quello di negoziati, espre.s- 
samente rivendicati del resto dal 
governo eine.se. 

Prima di acquistare 
le armi 

rifacciano le ferrovie 

Cara Unità, 

ho letto che il ministro della 
Difesa Andrcotti promette di ac¬ 
quistare più ormi USA. Sì vede 
che quel ministro ha dimenticato 
che in Italia non ci sono /crronic 
moderna c sicure per poter tra¬ 
sportare, oltre alle armi che lui 
chiede agli USA, anche quegli ita¬ 
liani che giornalmente vanno a 
lavorare a che incominciano a ri¬ 


schiare la propria vita proprio 
nel momento in cui si mettono 
in treno. 

.TONI COAZZA 
Sosto S. Giovanni (Milano) 

La legge naturale 
è come 

il diritto alla vita 

Caro (lirettorc, 

mi permetta di esprìmere ji mio 
pensiero sulla penosa vicenda del¬ 
la professoressa Maria Luisa Uti¬ 
le. Non so perchè essa è nubile 
con tirale, c non mi interessa di 
saperlo. La legete naturale (’ co¬ 
me il diritto alla vita e quindi 
la professoressa non ha commesso 
delitto passibile di persecuzione 

Dalla mia esperienza della vita 
ho capito molte cose; c tra qiie- 
sto nuche che i persecutori ppr- 
segnitnuo ma non vouHoiio essere 
perseguitati, tèivono aU'ombrd del¬ 
l’oscurantismo u infieriscono per¬ 
chè non sono riveriti dai poveri 
persecpiitati. 

R A EPA E LE CI \U E L LO 
(Bari) 

Un medico di bordo 
esigeva 50 dollari 
per curarle la figlia 

Cara Unità. 

verso 1(1 fine dì maggio ti.s. una 
nave che proveniva dagli Stati 
Uniti vi era la signora P.F.. che 
rientrava con l’intera famiglia « 
Roma. Durante questo viaggio, la 
figlia di questa signora si ammalò 
e fu subito ricoverata in infer¬ 
meria. Il medico, addetto al servi¬ 
zio sanitario di bordo, disse alla 
signora clic — se voleva salvare 
In figlia — doveva pagare 50 dt>l- 
lurì. La signora B-P. si rifiutò 
perché la richiesta era arbitraria 
in quanto, nel prezzo del bigliet¬ 
to, è compreso tutto. 

La signora .si rivolse al com¬ 
missario di bordo protestando p lo 
scandalo venne soffocato dicendo 
che si trattava di dare una picco¬ 
la mancia all’infermiere di 5 
dollari. 

Ora io mi domando se quanto 
è accaduto a bordo di (jnesta ufirc 
non è contrario a tutte le leg(,i, 
compresa quella di navigaziotie. 
c se è così perchè non furono presi 
i m m ed iati prov ved i m enti 

G. PARRELLO (Roma) 


riÀm 

TI8TICO OPERAIA 

iposn 

LA MAGNA Città Unlvcrs. 
iposo 

8. SPIRITO (Tei 059.310) 
omnni «Ile 1(5,30 C.lii D’Orl- 
lia-Palmi in un atta di Laura 
enturini : « li miracolo ■ e 

L’ultimo Lord » di Ugo Falc- 
a. Prezzi famiUnri. 

LLA COMETA (T. 013.703) 

ipOFO 

LLE MUSE (Tel. 802.348) 
imincnte C.la Franca Uumi- 
icl-Marlo Silcttl con F. Mar- 
iò, I. Aloisi, M. CunrdabasFi. 

Resscl. M. Tuncn, In; a La 
dova nera •. Giallo del ter¬ 
re di E. Pczzanl. Novità aa¬ 
iuta. Regia di F. Dominici. 

’ SERVI (Tel 074.711) 

IpoFii 

ISEO (T 684.485) 

Ile 21 stagione lirica d'nu- 
nno in: « Rigolcito r. 

RO ROMANO 
utte le sere alio 21 c 22,30 
ttncolo di ■ Suoni e luci ». 
LOONI 

Ile 21,30; « Il ritorno > c « Con¬ 
lenze a pagamento ». di M. 
ratti. Novità, con M. Mercuri, 

. Rondo. P. Barbieri, M. Bal- 
nl. E. Torricella. V. Uattnrra, 

, Ricci. Regia di Pleranionlo 
arlieri. Domani alle 17,30 e 
.30 ultime repliche. 
RIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 

ipoFO 

.LIMETRO (Tel. 451.248) 
Ile 21,30 la C.ia dei Piccol»» 
L-atro d’Artc di Roma in : 
L'alba II giorno r la notte • 
D. NIccodcmI. Vivo suc- 
sso. 

LAZZO SISTINA T. 487.090 
poso 

LAZZO DELLO SPORT 

minente spettacolo ■ Balletto 
sso Molss<*|ev > Prenotazioni 
Itourist. via IV Noveinhn- 112 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (Tei. 670.343) 

ipOFO 

ANDELLO 

Ile 21,30: « Xl'> non riiber.il al 
dri > di D Gactani. con Ev.-i 
antrek, D. MIchclottI, E. lìer- 
lottl. G. Monaldl. T. .Sclarra. 
già di Paolo Pacioni. Vivo 
ccesFO. 

IRINO 

Ile 21 precise Lucio ArcU'iizi 
senta Anna Proclemer in • 
Santa Giovanna_ di G 1) 
law. Regia di Mario Fcrrcn» 
ivo successo 
OTTO ELISEO 

ip(l «0 

SSINI 

ip<-«o 

TIRI (Tel. 565.325) 

Ile 21.30; » Il Ini uro e degli 
becilli ». commcdi < «-sploiiv.', 
L Candonl Novità R»-gi-i di 
Pepe, con G B«Ttacc!ii. A 
naccorso. F M,Trr<’n,-. G 
chettt Secondo m«-se di 
ccesso Ult Settimana 

LE 

io%-edi alle 2I..T0 il Centro 
atrale Italiano presenf.i • 
rocesso per magia » di Ajni- 
o di Mataura con Renzo Gio- 
mpietro. | 

:mAZIONI 

SEO DELLE CERE 
ulo di Madame rf>ussanas di 
ndra e Grenvln di Parigi. In- 
enntinuato dalle ore 10 

ERNATIONAL 
RARK 

traatoni - ftisforante - Bar - 
nttggk *. 


IVARIETÀ 

-MERA (Tel 783. i»2) 
tre nemlel. con II. Chanci e 
dsla Lol.a Gracy C ^ 

ERA JOVINELLI t713 30(>) 
l**e contro Ercole, con G 
rehai e rivista SM ^ 

ERO (Tel. 893.UU6I 
anni d’inferno, con Kclth 
des e rivista Thomas DR ^ 

FENICE (Via Salarla 35) 
■te contro Ercole, con G 
■Citai c rivista Anny Lyppc 
SM ^ 


ORIENTE (Tei. 215.88G) ' 

Gltilleda e IluiiuiiiuIT, con Pe¬ 
ter U.sliiiov e rivista 8 A 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

La furia degli Iniplucatilll, con 
11. Toild e rivista Gcmini-Sl- 
Icnc A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Le avven(urc di uii giovane 
(prima) (a|i. 15,30. ult. 23,50) 
AMERICA (TcM. 080,168) 1 

l.e uvveiiliire di un giovane 
(prima) (tilt. 22.50) 

APPIO (Tel. 779.638) 

Iiicloiteniii ni sole, con C.'ithc- 
rinc Spaak (alle 15,-15 - 17,55 - 
20,05-’22,13) C ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
il.M.S. Uellani ! (alle 16.30 - 
Itl.30-20.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo siiieiiiorato di Ciiilegiiii. con 

rotò (ult. 22.50) C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il dominatore del 7 mari, con 
1(. Taylor A ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I.n notte delie streghe (prima) 
(ap. 16, ult. 22.50) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Mtiiiilo se.\y di ilolCe (VM 18) 

1)0 ^ 

BARBERINI (Tei. 471.707) 
L'orril>lle segreto del dr. Illcb- 
cock (alle 16-18-20,20-23) G ^ 
BRANCACCIO (Tei. /35.255) 
La iiiuiiaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) un ^ 

CAP R AMICA (Tel. 67’2.465) 
l.e lentarioiil «|(io||dlanr. con 
A Df’Ion SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

A roda di rollo C 

CLOOIO (Tei, 3.55.657) 
Imminente riapertura 
COLA DI RIENZO (35U.5C4) 
Uiciolleillil al .sole, con Cathe¬ 
rine Spaak (alle 16-18.10-20.20- 
22.-I.Ì ) C ^ 

CORSO (Tel. 671.691) 

La liellerz.i di Ippolita, con G. 
LoIIohrigitia (alle 16.30 - 18.20 - 
rO..tO-22.-t0) SA ♦ 

EUROPA (Tel. 865 736) 
l'ila storia niilniiese, ci>n U. 
G.iiit>crt (alle 16 - 1.S.20 - 20.20 - 
33.50) (VM |H| DR 4 44^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Frilr.i curi M Mi'rciiuri lalle 
16-13 3.5-30 :i.=>-33.50) DII 44 

FIAMMETTA (Tei 470.464) 

l.isa (oriKHi.il veisioii) (alle 
lt;-I8-30-22i 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Ponte di comando, con Atec 
Guinness (ult 22.50) A 4^ 

GARDEN (Tel ,582.848) 

La monaca d| Monca, con G. 
Halli (VM 18) DK 4 

MAESTOSO (Tei. 786.686) 

l.f> smemorato eli rollegm* e«in 
Toio liid 32.50) r 4 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
l’n llpo lunatico (ap. 16.30. ult. 
22„V)) C 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

I.a monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
r.arria al tenente (ap. 30 - ult 
22.1.', ) SA 4 

METROPOLITAN (689.400) 
rrnnaca familiare, con M Ma- 
strol-annl (alle 1.S.15-18.10-20.30- 
23) DR 4#^^ 

MIGNON (Tel 849.493) 
L'enigma dell’orchidea rossa, 
een ('. Lev (alle 16*17.35-19,15- 
20.5.>-22,50) O 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640.445) 
S.-»Ia A: Il mattatore di Hollj- 
uond, con J. Lewis C 4^ 
Sala B; Mondo cane (ult. 23.50) 
(VM 16) DO 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I.a notte delle streghe (prima) 
MODERNO SALETTA 
I Marco Polo, con R. Calhoun 
I A 4 

MONDIAU (Tel 834 876) 

lai monaca tU Monra n G 
Halli (VM 13) DR 4 

NEW YORK (Tei 780 271) 
I.'uomo di Alcairar. con Biirt 
I l..inr.TSt''r (ult 22.50) DR 44 
NUOVO golden iT 755.002) 
Il leone, con W Ilolden S 4 
PARIS (Tei. 754 268) 
l.e avventure di un giovane 
(prima) (ult. 22,50) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Sapore di miele, con D Bryan 
(alle 18.I8,I0-?0.20'22,50) 

(VM 14) DR 444 


QUATTRO FONTANE 

Mamma Roma, con A Magnani 
(alte 13,30-18,25-20,40-22.50) 

(VM 14 ) DK 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il Icone, con W. Holdcn ti 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Dlvonlu «ll’lUlUna, con M. Mu- 
etrolanni (alle 17,10-18,53-20.40- 
22.45) (VM Ifl) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
GII amanti devnitu Imparare 
(primti) (ult. 22,50) 

REALE (Tel. 580.234) 

GII amanti devono Imparare 
(prima) (ult. 22..50) 

RIT2 (Tel. 837.481) 

II leone, con W. Ilolden S 4 
RIVOLI (Tel. 409.883) 

Via col vento, con C. Gablc 
(alle 17 e 21,43 tngr. cont.) 

DR 4 

ROXY (Tel, 870.604) 

I,e teniazionl quotidiane, con 

A. Dclon (alle 16.30-20-22,30) 

SA 4 ^ 

ROYAL 

GII amanti devono imparare 
(prima) (uU. 22,50) 

SALONE MARGHERITA 

«Cinema d’essai»; Il volto (di 
Ingmnr Bergnian) DR 444 
SMERALDO (Tel. 331.581) 

Ponte di comando, con Alee 
Giiinness A 44 

SPLENDORE (Tel. 462.708) 

Dna storia milanese, con D. 
Gaubcrt (VM 18) DR 444 
8UPERCINEMA (Tel. 483.498) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lence. con J Woyne (alio 16- 
18.20-20,35-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il delKto non paga, con A. Gi¬ 
ra rdnt (alle in.30-19.30-22.50) 

DR 444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak (alle 16-18,30-20,2.7- 
22.50) C 4 

visiiifii 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I. a principessa di CUvcs. con 

M. Vl.ady S 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Viaggio al srdimn pianeta, con 

J. Agar A 4 

ALASKA 

Il mostruoso dr. Crlmrii, con 
Miroslav.-i (VM 16) G 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Ilaralilia. con S Mangano 

SM 44 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

I scile peccati capitali, con I. 

Miraiid.'i DR 4 

ALFIERI (Tel 290.231) 

II terrore delle montagne ror- 
riosr. con V, Johnson A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mondo sexy d| notte 

(VM 18) DO 4 
ARALDO (Tei. 250.156) 

Il grande paese, con G. IVck 

A 44 

ARIEL (Tei. 530.521) 

Barabba, con S. Mangano 

SRI 44 

ASTOR (Tei. 622.0409) 

II mostro di sangue, con Vin- 
cct l’rico DR 4 

ASTORI A (Tel. 870.343) 

Anima nera, con V. Gn.«sm.in 
(VM 18) DR 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Suspense, con D- Kerr 

(VM 16) DR 44 
ATLANTE (Tel. 426.334) 

I I disperali. c«in Jcfl Ch.'indior 

ATLANTIC (Tel. 700.6.56) ^ 

l.a leggenda di Robin tlood. 
con E Flynn .\ 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
l'n dollaro d’onore, con John 
Wayno A 444 

AUREO (Tel. 880.606) 

II eommitsario, con A. Sordi 

r 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il corsaro rirll’lsol» verde, con 

B. Lancaster S.A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Barabba, con S Mangano 

SM 4 ^ 

BELSITO (Tei. 340.887) 
t.’ammutinamenm, con A. M. 
Pier-ingvli A 4 

BOITO (TcL 831.0198) 
l.a città spietata, .con K. Dou¬ 
glas DR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Boccaccio ’7#, con S. Loren 

(VM 16) SA 4^^ 

BRASIL (TcL 552.350) 

Barabba, con S. Mangano 

•M 4 


schermi 
e ribalte 


BRISTOL (Tel, 225.4’24) 
Scnrtittioiicltc. con S. Gratigor 

A 44 

BROAOWAY (TcL 215.740) 

Massacro alle colline nere, cuti 

C. Walkcr A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.'260) 
l.a tenipestii, con Vati Ilclliii 

DR 4 

CINESTAR (TeL 789.'24’2» 
Canzoni n tenipu di Twist 

M 4 

COLORAOO (Tei, 617.4207) 
Notte senza flnc, con Rotiert 
Mllcitum ■ DR 444 

CRISTALLO (TcL 481.336) 
Ombre alla liiiestr.x G 4 

DELLE TERRAZZE (530.5’27) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Drtvip A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.434) 

II ratto delle sabine, con Ros¬ 
sana l'otle.slà SM 4 

DIAMANTE (TcL 295.250) 
liaralilia, con S. Mangano 

SM 44 

DIANA (Tel. 760.146) 

Boccaccio * 70 . con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Il comandante .lini, con John 
'V.a.vnc .\ 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

El CId, cin S Loren ,\ 44 

ESPERIA 

I cavalieri del Nord- 0 \esl. con 

J. Wavnc .V 444 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I. a s'endeila del tre iiiosrlirt- 
lleri. con M. Ucmongcot A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Maciste airiiiferno, con li. Cha- 
nel SM 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
B.rralilia. con S. M.ing.iuo 

.SM 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 
Viaggio al semino pi.inela. con 

J. Ag.ir A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

II generale ((iianirill. cui John 

Wayno A 4 

INDUNO (TcL 582.495) 

Anima nera, con V, Gassman 

(VM 18) dr 4 
ITALIA (TeL 846 0,30) 

Chiusura cstlv:. 

JONIO (Tel. 886.209) 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

l’n dollaro fl’onorr. con Jolm 
Wayno .\ 444 

NUOVO (TeL 588.116) 

I.a fonte mrrayigliosa. con G 
Coojx'r DR 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cincm.a Selezione »: Nel fan¬ 
go della periferia DR 44 

OLIMPICO 

Boccaccio ’»0. con S. I.iircn 

(VM i 6 > S.\ 444 


PARIGLI (Tei. 874.951) 

Sexy al neon (VM 16 ) DO 4 
PORTUENSE (Tel. 552.345) 

10 nino tu ami, di BlaFctti 

(VM 16) DO 444 
PRENESTE (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Tre contro lutti, con F. Sina- 
tra A 444 

REX (Tei. 864.165) 

Mondo se.\> d| notte (VM 16) 

DO 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Tenera à la notte, con J, Jones 

DR 4^ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Iloceaccto '«<). con S. Loren 
(alle 15-I8.’2.7-’J2) 

(VM 16) 8 A 44 ^ 
8PLENDID (Tel 622.3204) 
Sansone, con B. Zinnia 8 M 4 
STADIUM 

Lo scudo del Faiworih. con T. 
Curlis A 4 

TIRRENO (Tel. 593,091) 

Ln grande conquista, con Joliti 
Wavne A 44 

TRIESTE (TcL 810.003) 

Mognnibo. con A. Gardner 

A 4 

TUSCOLO (TeL 777.8,34) 
lino sguardi» dal ponte 

(VM 16) DR 44 
ULISSE (Tei 433.744) 

11 re di l'oggloreale, con EmcsI 

I Borgninc SA 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) DR 4 ^^^ 
VERSANO (Tel. 841.183) 
l'ila dnniriiira d'estate, con R. 
Vianello (VM Ifi) C 4 

VITTORIA (TeL 576.310) 

LI rid, con S Loren (ult. spett. 

22 .:W) A 44 

1 erze vinìiini 

ADRIACINE (TcL 330.212) 
I.'ammutinanirnlo, con A. M. 
Picrangcli .\ 4 

ANIENE (TcL 890.817) 

Casalcarono Insieme, con Ja¬ 
mes Sfcw.irl A 44 

APOLLO (TcL 713.300) 

Maciste airinfemo. con H. 
Ch.iiul SM 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

.Ml’armi «l.'int fascisti; 

DO 44^4 

ARENULA (Tel. 65:1.360) 

Storia clne>r con W, Ilolden 

DR 4 

ARIZONA 

rislnle calile a Tucson. con M, 

StcN cn« .\ 4 

AURELIO (Via Bcntlvogho) 

Il sentiero della violenza, con 

V. Itctlin A 44 

AURORA (TcL 393.069) 

I ..-1 carica del cento e uno. di 

W. Disney D.\ 44 


AVORIO (Tel. 755.416) 

L'idolo delle donne, con Jcrr.v 
Lewis C 44 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia l4uova 1057) 

I.a guerra coiillniia, con Jack 
Pal.ant'e DII 44> 

CAPANNELLE 

Cario amore e faiilasl.a 

DA 4 

CASSIO 

1.0 scerilTo In goiiiiella. con D. 
Reynolds A 4 


L« sigla «A» mppmàmu» me- 

• outs «1 titsU de) Bini 

• cerrlspsadsBs «Iks ss- 
0 gotfiHs elsssIfleAsloiie per 

gensr): 

• A -• Avventuroso 

• C ■■ Comleo 

• DA s Diaegzm animato 

• DO Doeumentnrio 

• DB •• Drammatico 

• O ■■ Giallo 

• M s Musicale 

9 S s Sentimentala 

• SA — Satirico 

^ SM Storico-mitologico 

• Il nostre gtsdlslo sai fllia 
V viene espresso ne) nodo 
9 segoeato: 

• eccezionale 

• ♦♦♦ 4 ^ — ottimo 

444 *0 buono 

• 44 — discreto 

• 4 »■ mediocre 

• 

• VM If » vietato al ml- 
^ noti di 16 anni 


CASTELLO tTcl. 561.767) 
Maciste contro i mostri, mn M. 
Lee SM 4 

COLOSSEO (Tei. 7S6.’255) 
Robinson nell'isola dei corsari, 
con D Me Gtiire .\ 44 

CORALLO (Tei. 211.621) 
I.'uomo senza paura, con Kirk 
Dougl.as (VM 16) .A 44 

CENTRALE (via Gelsa 6) 

« testiv.!! dei giallo»: L’n alibi 
perfetto G 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Vi,') Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 
F.vodns. con P. Newman 

DR 44 

DELLE RONDINI 
rolpo gobbo all’Italiana, con H 
Chanci (VM 16) C 4 


DORI A (Tel. 353.059) 

Il commissario, eoa A. Sordi 

EDELWEISS (Tei. 320.107^^ 
1 inagidDci sette, con Y. Bryn- 
ner A 444 

ELDORADO 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J. Wayne A 444 

FARNESE (TeL 564.395) 
All’Inferno c ritorno, con Au¬ 
dio MuriJhy A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

II re di l’opgloreale, con Ernest 

Borgninc SA 4 

IRIS (Te). 865.536) 

Il giardino della violenza, con 

B. Lancaster DII 444 

LEOCINE 

Amore rlloni.'». con D. K;ive 

u 444 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per reatauTo 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Il Keiitiicklaiio. con B. Laiica- 
ster .A 4 

NASCE’ 

li culoiiiiello llollister A 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

I.a salir delI’Kden, con James 
Dean DR 44 

NOVOCINE (Tel. 586.'235) 

I tre iiiosclietlieri, con M. De- 

mnngcot A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

A briglia srlolia. con B. Bardot 

» 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Vedi seconde visioni 
OTTAVIANO (TeL 338.059) 

ITii dollaro d’onore, con John 
Wavne A 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

liinoci, 

PERLA 

l'na iiollc mosimentala. con S. 
Me Laine S 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Arrivano i litani, con P. Ar- 
incndariz SM 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
irasid e Goll.*. con O. Wclles 

SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson .\ 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Giirrr.» di g.nigsirr G 4 

REGILLA 

l.eoni al soie. ci>n V C.i))rio1i 

S\ 444 

! ROMA 

' Le legioni del Sahara, i-oii .Al.iii 
L.tdd .A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

II pozzo delle Ire vrrll.i. con M 

Morgan (VM 16) DR 44 

SALA UMBERTO (674.7.53) 
Sezione omicidi G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 

Kipo«o 

SULTANO (P.za Clcrncmc XI) 

Kif.a e .nrena. con Toto C 44 

TRIANON (TcL 780.302) 

I Ire moschrlllrri. con M. De- 
mt'ngi'ot A 4 

ParriNMThìali 

ACCADEMIA 

Chiiiciir., e*tiv:, 
ALESSANDRINO 
Tarzan e le sirene \ 4 

AVI LA (Corso d'itali.a 37) 

I dannali e gii eroi, con JclTrej 
Hnntor .\ 44 

BELLARMINO (Tel. 849 .527) 

ratrrina Sforza e leonessa d, 

Romagn.i. con V Li.“i SM 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Passo di Fort Osage, con Rjvi 

C. mjcron A 4 


CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Ercole ni centro della terra, 
con R. Slack SM 4 

COLOMBO (Tei. 923.803) 
Serenala per 16 btoiutc, con C. 
Villa S 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Silvestro contro Gonzales ' 

DA 44 ^ 

CRISOGONO 

Grazi e Ciirinzi, con A. Ladd 

SM 4 

DEGLI 8 CIPION 1 

(Via degli Scipioni) 

Fraiice.seo d'AssIsI, con Pedro 
Armciulariz SM 4 

DELLE GRAZIE 
l.e legioni di Cleopatra, con E. 
M.nnni SM 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Robin Ilood del Rio Grande 

EUCLIDE (Tel. 802.511) ' ^ 

La valle dei Mnicaiii. con H. 

Scott .A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
fili invasori, con G. Mitcliell 

SM 4 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
Prosslm.’i riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I coniancrro.s, con John Wayne 

NOMENTANO (Via F. RedD 
I.:i carica dri cento r mio, di 
W. Disney DA 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La gatta gralTla. con F. Arnoul 

DR 4 

ORIONE (TeL 776.960) 

I cuniaiireros, con J. Wayno 

À 44 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

II drago degli abissi 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 

crazio) 

La congiura del potenti, con R 
Scili,ifllno A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boom’ C 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Ercole al rrntro della terra, 
con B. Stack SM 4 

SALA PIEMONTE 
Il dubbio, con G Coopor 

(VM Pii G 44 
SALA S. SATURNINO 

Giuseppe \riidiito dai fratelli, 
con B. L«-e SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Jnselilu S 4! 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Il canto drll’iisigunln M 4 

SALA URBE 

Pii posto in paradiso DR 4 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Quanto srl bella Roma, con L 

De Liic.i C 4 1 

SAN FELICE 

L'iiilim» (omiuista, con Jolin 
W.a\ n«- .\ 4 I 

SANT'IPPOLITO 
l.a regina del deserto I 

SAVIO Gel. 29.5.621) 1 

I magnifici sette, con Y. Br,\n-1 
ner .\ 444 

SORGENTE (tei. 211.742) 
l.a guerra continua, con Jack 
l’.il.incc . dr 44 

TIZIANO (tei. 398.777) 
I.'atfondamenlo della Valiant. 
con J Mills DR 4 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
I ire moscheitlert. con M. D\-- 
mong,-et \ 4 

CINF.MX rtlF. PRXTICXNO 
0(;GI I,X RtDLZ. .XGIS-KNXI,; 


Ailriarliie, .Xriel, Br.incaccio, 
Passio. Petit rale. Cristallo, l.a 
Fenice, Nuovo Olimpia. Ostien¬ 
se, Piaiietariii. Plaza, Prima Por¬ 
la. Koinu. Saia Umlierto, Salone 
Marglierlla, Tii.scolo. 

TEATRI: Eliseo. Golilniil, Mil¬ 
limetro, Pirandello, Satiri. 


Avvisi Econumici 

3) ASTE F. CONCORSI L. .50 

.AUUOR.A GI.ACO.MF.TTI consi- 
gllu iipprulìlturc iiltiiiii giorni 
VIA PORTOGHESI 18 . Trat¬ 
tative private. Armadi 5.01)1) - 
lO.OOU . Lampadari _ ()iiadri - 
Camereletto . Tavoli, eccetera. 
OCCASIONI PER TUTTI ! ! ! ! 

7J_ OCCASIONI L. 5 0 

A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO scelto c pe¬ 
salo dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL¬ 
LIO - Vl.A DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 
FRIGORIFERI di tutte lo m.nr- 
chc ilarantitissimi da L. 24.50» 
in più. Pag.-iriienti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinclli, 
2 r. V.Je Raffaello Sanzio, 6/8. 
TELEX’ISORI di tutto le ni.ar- 
chc Rarantitissimi da L. 35.00» 
in più. Pagamenti anche a 10» 
lire per volta .senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinolli. 
2 r. V.lo Raflaello Sanzio. 6/8. 

1 0) SMARRIMENTI L. SO 

L.-\X’OR.\TRICE domestica a- 
vondo .smarrito vnligin conte¬ 
nente indumenti personali indi- 
epeneabili zon-i Corso Vittorio 
Largo Argentina oppure Pariu- 
li via Pezzana prega riportar¬ 
gliela via Pezzana .50, Mancia 
competente. 

11) LEZIONI-COLLEGI L. .50 

ISTITUTO - EUCLIDE» - V;a 

Maia 8 - Tel 230.100 . Elemen¬ 
tari . Industriali _ Tecnici Ra- 
dioTV _ Telescriventisti . Mar¬ 
conisti - Corsi preparazione 
esami. 

STENOD.XTTILOGRAFIA Ste¬ 
nografìa - Dattilografia 1.000 
mensili - Via San Gennaro i-.l 
Vomero. 20 - Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
«sole- dMfunzionl e debolezze 
■«feuall di origine nervoaa. p>i- 
chica, endocrina (Neurasteni.vl, 
deficienze ed anomalie sessuati). 
Visite pre-matrimonlall. DotL P. 
MONACO. ROMA - Via X’ottumo 
n. 19 inU 3 (Stazione Temiinil. 
Orario: 9-12 16-13 escludo 11 e.a ■ 
baio pomeriggio e I festivi. Fuori 
orario, nd sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi «1 riceve solo 
per appuntamento Telef 474761. 
i A Com Urrtìt tsoio rfr-’ ?3-ll.n.-6 


OGGI « PRIMA ). ASSOLUTA PER L'ITALIA Al CINEMA ADRIANO - AMERICA - PARIS 
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SPETTACOLI: APERTURA 15.30 - ULTIMO 22.50 
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L'incontro di ieri sera al Palasport per il titolo dei mediomassimi 


Rinaldi batte Càidérwood ai punti 

^ • — ^ Già alla terza giornata il campionato sotto ac< 

ed e campione europeo . —r~r7^ 


Ponziate in virtù del suo coraggio e della maggiore oggressività è riuscito a prevalere nettamente 
Successi di Benvenuti, Lopopolo, Masteghin, Napoleoni, Cerdan e Guzzo 


<ìiulio Riiiahli, ;i vciitin'l- 
leniio guerriero di Anzio, lia 
«onquistato ieri sera la eo- 
lona europea dei medio- 
massimi superando ;.i pur.ti 

10 scozzese Chic C.ddervood 
al termine di t|uindiei riprese 
prive di grosse emozioni, se 
si eccettua il primo tempo nel 
corso del ciuale il campione 
d’ItaUa ha piegato le gambe 
sotto il peso di un preciso 
crochet sinistro. 

La vittori;! di Hinaldi è st.a- 
t;i nett.a. Sul nostro ccirtellino 
■alla fine deirincontro c'.veca- 
mo almeno sei punti in suo 
f.avore. Lo scozzc'se d;i p;irte 
su;i è apparso nettamente in¬ 
feriore .ill’attesa. Lo ;ivt*vanio 
visto in allen.amento portate 
\elocissime serie di colpi e 
pericolosissimi crocht't sinistri 
doppi;iti di destro, ma ii*ri se- 
r.i Chic airinizio si è cullato 
troppo sulhi speninza di riu- 
sciri' a pi;izz:tre il colpo del 
K.O. c quando ha capito che 
U match gli stava sfuggendo 
non aveva più le energie suf¬ 
ficienti per poter e;ipovolgerc 
l;i situazione. 

Il merito di ciò è. natural¬ 
mente di Rinaldi, il quale nel¬ 
la p;irte centrale del comb.it- 
timento lo ha «lavorato" pe- 
s;uitemente al corpo addor¬ 
mentandogli i riflessi e tron- 
eandogU in p;irte il fiato Cosi, 
fiaccato nel fisico, e sconcer¬ 
tato dalla boxe aggressiva, ti- 
pic;imente personale dcU’an- 
ziate, lo scozzese non è più 
riuscito a riprendere quell’ini¬ 
ziativa che jielle prime ripre¬ 
se gli aveva fatto sperare di 
poter uscire vincitore dalla 
lotta. 

■A Rinaldi va anche ricono¬ 
sciuto il merito di essersi sa¬ 
puto controllare. Dopo l’im¬ 
provviso crwhet sinistro che 
gli ha t;!.gliato por un attimo 
le gambe, Rinaldi si è chiuso 
giudiziosamente in una stret¬ 
ta guardia, studiando rittont.a- 
mentc le reazioni deU'avversa- 
rio .sulle sue finte. Poi visto 
che CaIden.'Ood affidava tutte 
le sue»chanches al sinistro a 
.stantuffo iieUn speranza dì 
poterlo doppiare con un de¬ 
stro decisivo. Giulio ha for¬ 
zato il ritmo ed accorciato le 
distanze con uno dei suoi ti¬ 
pici a.ssaltl a catapulta. 

Lo scozzese non è mai riu¬ 
scito a fermarlo con colpi di 
incontro e quando si ò tro¬ 
vato avvinghiato in corpi a 
corpo ha cominciato ad avere 
la peggio. I colpi di Rinaldi 
al fegato, ai fianchi ed alla 
festa non erano certamente da 
manuale ma avevano la loro 
beUn efficacia. Meno preziosi 
enino. invece, i suoi crochet 
destri e sinistri portati troppo 
larghi, ma indubbiamente an- 
ch’essi hanno contribuito r.d 
accrescere il .suo vantaggio 

Alla terza ripresa un bri¬ 
vido h.i scosso la plafe.a: Io 
scozzese è finito fuori d.ille 
corde, ma soltanto por una 
.scivotata e cavallerescamente 
Rinaldi lo h;i :iiut:ito a rien¬ 
trare facendosi appl.audire dal 
pubblico. Ripresa la battaglia 
Calderwood ha pizzicato spes- 
.so U nostro campione con il 
suo fastidiosissimo sinistro, ma 
si è trattato per lo più di colpi 
di scarsa potenza. 

Nella quarta ripresa- cari¬ 
cando alla sua maniera, il 
campione d’Italia è rimasto 
ferito all'arcata .copraci glia re 
.sinistra. Per un momento si è 
temuto che Giulio perdesse ha 
calma, tanto ha contr.attacc.atc 
con furia costringendo il tol¬ 
lerante arbitro Sanchez .ad in¬ 
vitarlo a colpire in modo piii 
corretto. Ma come abbi.amo 
detto s: è trattato di un mo¬ 
mento: Giulio, infatti, dopo la 
irosa .sfuriata lia r;."'cquìst,ato 
la calma senza tult.ivia cedere 
linizi.ativ.a airavvers.ario. In 
questa fase del combattimento 
ritaliano ha sparato numero.si 
destri, ma molti sono st.ati 
.-schivati d.aUo scozzese con r.a- 
pidi spostamenti l,ilcr.ali sulle 
gambe e altri bloccati con il 
sinistro. 

•Nel quinto round Rin.aldi. 
forse stimolato dal timore di 
perdere por ferita, ha forzato 
razione cercando ur.a soluzio¬ 
ne di forza Non c'è riuscito 
ma ha messo ha segno due 
buoni crochet e un colpo .-.1 
fegato accusati dallo scozzese. 

11 quale si è però subito ri¬ 
preso contrattaccando con un 
veloce sinistro cd un preciso 
destro al viso 11 finale trova 
Rinaldi aH'attacco e sangui¬ 
nante dalla ferita. 

Nella sesta ripresa Rinaldi 
cerca di confondere Pavversa- 
rio con repentini cambiamenti 
di guardia, ma Calderwood non 
cade nel trucchetto e mette .a 
segno più volte il suo sinis’ro 
senza però riuscire a doppiarlo 
di destro. Rinaldi porta un solo 
crochet troppo l-argo per essere 
efficace 

Nella settima ripresa, R;n.il- 
di attacca con baldanza, ma sen. 
z.-j precisione. Tuttavia riesce 
egimlmente .a mettere a .segno 
un buon crochet destro alti 
mascella al quale lo scozzc-e 
ri.' Pon.le con un s;n!stro al viS‘» 

i,)::.Tv.> ìempo: Rinaldi .ottac- 
C .1 Con Ioga e colpisce rlp»'- 
tu'r,n!» r.;e .-,1 ('i»rpo senza gii.or- 
d nt ■ iato per il sottile Cil- 
fio.-i.'.'Odd cere'! ci. ferm.arìo cori 
i. suo sinistro m.a non vi rie¬ 
sce c deve cosi subire il »ri:r- 
tei’ameii:,! deH'itJili''.nrt che h.a 
l'occhi 1 s nlótro comp'.etamen- 
^ chiuso. 

Nel nono round i due avver¬ 
sari attaccano a vicenda, ma la 
maggior parte dei loro colpi fi. 
nisce fuori bersaglio Nei due 
rovid Mccessivi sia Rinaldi che 


Ciilclerwood commcauio a li- 
sentire l i pe.saiitczz:! del eom- 
battimenlu. cionono.stanto Ri¬ 
naldi continua gencrosanicnte 
ad attiiccarc »■ Ciildcrwood si 
limita a schivare non avendo 
ormili pili le energie per eon- 
tntre v.ilid.imcnft' gli ntt.icebi| 
deiravversario. Nella dodice¬ 
sima ripro.sa la musica non 
cambia: io scozzese continua .a 
boxare in oeoiiomìa e Rin.ildi 
ad^ attaccare con grinta: i suoi 
colpi luìiino oMiKii perihito mol¬ 
to in poti’ii/.a. ni,'! f;iiino mi- 


inero con!ribueiulo ;id intliicn- 
zaro il giiidiz.o cioU'.irbilro. 

Nclli* ultimo tre lipri'Sc Ri¬ 
naldi orinai sicuro della \ it'.o- 
ria. si fa sotto b.ildanzo,-o »• 
Calderwood .si clifondo albi ino¬ 
lio iicggio poicli»' le sili' ideo 
non .sono più nuil!<! chiaro o i 
suoi riflos.si non Ininno più la 
prontozz'i nooossiiria por l'ol- 
|)iro d'incontro. Franciimcnto 
Calderwood ci ha deluso. Do¬ 
veva essere una •• roccia •• e in- 
v»'ce ha accii.sido la disi luz.i 
più di Rinaldi; doveva .-.ipo-| 


r.iio l'italiano sul piano tlolla 
tocnic;i pura o invece è nau¬ 
fragato di fronte allo violtuite 
e burrascose cariche rii Giiilit». 

Alla fine doH’incontro l';irhi- 
tro S;uichc7. non ha avuto dif- 
llcolt.à ad indic;iro nel •• trico¬ 
lore ■■ il MUOVO c.inipiono d'Ku- 
ropa. 

Kd ecco gli altri incontri delta 
serata iiolì’ordine in cui sono 
stati dtsputati. 

DERARDINELLI b. l'K.RON 
per K.O. al .seeondo round 
Hcrardinell i nttacc;i .subito c 



KIXALDI in difesa su un attacco di CALDERWOOD 



RINALDI .scaglia un diretto destro al volto deiringlcso clic riesce in parte a pararlo 


Stasera » via! » al campionato 

Con Ex Massimo-Kttorr 

inizia il basket Potferson 

Qtie.sta sera inizi.a il cam- d; conduzione tecnic.t. è ar- M y tkWmt 

pionato d; pallacanestro pri- riv.-'^o ;>nche Cescii’.t; U W I VI 1% 

Tia sene Un campionato che. Le aitre lotteranno per non 

rome al eodto. avrà nelle squa- retrocederò: dalla Partenope. < ^ 

Ire di Roiogn.'!. Milano e Va- .al B.eli:;. .alle -rom.'ìne- Ho-| 4 

rese le compagini miglior; Il ma. mfatt.. quesfanno .ivre- ■■OwCSlilV 


Que.sta sera Inizi.a il cam¬ 
pionato d: pallacanestro pri¬ 
ma sene Un campionato che, 
come al eolito. avrà nelle squa¬ 
dre di Boiogn.-.. Milano e Va¬ 
rese le compagm. miglior; Il 
Si.mmenth.'il vivrà il suo gran¬ 
de c.ampionato: per Io meno 
questo spera Rubini che. .sen¬ 
za far grosse spese, ha capito 
che 1 m.elion .affari poteva 
farli prelevando dal suo vivaio 
i migl on junior A Bologna, 
invece si sono volute fare le 
cose in gran,de stile L.a vec¬ 
chia Virtus h 1 amniriinato ■; cuo 
gaghardetto per f.ar posto al 
nome poco sportivo ma più 
sicuro della Knorr I nuovi 
dirigenti non hanno guardato 
per il sottilet dove c'ora da 
compnire hanno comprato, a 
suo.n d, milioni per cercare di 
riportare Io scudetto sotto le 
due torri Cosi sono arrivati 
I Giorno 'sette milion:') i 
Borghetti i Bonetto; buone spe¬ 
ranze per ;1 titolo 

Grossa sorpresa a Varese: 
rignis h.i licenziato Garbo- 
S' — pa.ssato alla guida del- 
1 altra varesina neo promossa 
del i’re Alpi — per riprender¬ 
si il suo vecch;>'> TracuTr; R 
r,torno di Vittorio porterà più 
ordine in una squadra dove, 
a complicare le cose in fatto 


d: conduzione tecnic.'t, è ar¬ 
rivalo .'inche Cesciitt; 

Le aitre lotteranno per non 
retrocedere: dalla Partenope. 
.'il B.eii ,. .'l'.ie -rom.ane- Ro¬ 
ma. infatt.. que.-t'dnno .avre¬ 
mo tre squadre. Cosa più il¬ 
logica non poteva .avvenire 
In una citt.à dove in pall.'ic.a- 
ne.'tro è seguita solamente d.i 
pochi - innamorati - non pos¬ 
sono trovar po.sto tre squ.vdre 
con’empor.ine.a.mente I pr.m. 
s ntomi di questa illogicità so -1 
no g:à arrivati: l.a Lazio, for¬ 
se. s.alvo un improbabiic ri- 
pensamento dei dirigenti non 
potrà partecipare al campiona¬ 
to E' triste ma doveva finire 
cosi, poiché Roma non può 
trovare sostenitori finanziari 
per mandare avanti tre squa¬ 
dre. Speriamo che le altre rie¬ 
scano a finire il campionato! 

Questa sera alle 20 al pa- 
lazzetto dello Sport debutto 
dell'Ex-Ma.ssimo contro il 
Knorr di Bologna. Partita con 
pronostico scontato, poiché } bo¬ 
lognesi non avranno difficol-! 
tà ad avere ragione dei ro¬ 
mani. Interessante il debutto 
del fìRliol prodigo De Carli 
che s-scherà • nelle file del- 
l'Ex-Massimo. 

Virgilio Chorubinì 


NEW YORK. 23 
Lo spodestato campione del 
mondo dei pe.si massimi. Floyd 
{'.itterson f r.entr.T'o ,a New 
York drillo sfortunato incontor 
di Ch.cago travestito con b.ir- 
ba e baffi e per poco non ha 
cor.so il rischio di e.^sere arre¬ 
stato. 

L'cpiÉodio è st.ato raccontato 
dal giornalifita Gro.sc 

Gro^ h.i detto che men¬ 
tre tutti lo cerc.avano. 
Foyd correva solo su di una 
macchina dove è stato ferma¬ 
to da un poliziotto che per 
poco non lo ha arrestato. 
- Floyd mi ha detto che aveva 
comprato l baffi e La barba 
il giorno etoeeo deU’ineontro*. 

Il pugile ha poi raecontajo 
di esserseli messi mentre pro¬ 
cedeva in macchina solo nelle 
strade dell'Ohio. Quando ven¬ 
ne fermato 11 poliziotto gli 
chiese la patente e fu allora 
che di fronte al vigile sorpre¬ 
so s! staccò baffi e barba. Spie¬ 
gò poi di esserseli messi solo 
perchè desiderava di passare 
inos-scrvato. i 


Il motà del primo tempo atterra 
l’avvers:irio con un corto - gan¬ 
cio- destro. Noi secondo tempo 
Peron .si fa sottò' jwr risalire 
Io svantaggio, m.a iiR’uscita d:t 
un corpo a corpo. Bcr.irdinelU 

10 centra con un de.stro ti in¬ 
contro e lo atterr.i per il conto 
totale. 

GUZZO b. TORUI.Sl al punti 
In sei ripre.sc. Torn.si inizia 
fortissimo eonvinto d: riuscire 
ad imporre rapidamen c al U- 
vorne.se la maggior,' velocità e 
la maggiore pOlcn.M. Invece 
Guzzo resi.sfo a.gll attacchi scom¬ 
posti del romano c a m*‘tà del 
match passa alla controtlcnsiv.v 
aggiudicandosi d! mi.siirn il ri- 
.niUato in virtù d: un maggior 
r«'peitiirio pugiliòI.'M. 

NAPOLEONI b. BERTOCCHI 
Iper K.O. tecnico al terzo tempo. 
.Napoleoni ha colto un;i facile 
vittoria snil’inespeito Berlocchi, 
una vittoria che arricehisee .si 

11 record del romano, ma non 
diino.stra certamente che egli 
ha superato il periodo di crisi 
In cui è ciidiito dopo in sconfitta 
icon Mor.ic.s. 

-Napoleoni ha subito preso 
l'iniziativa uUcrramìo i’avver- 
satio (,»T tre volte: con un si¬ 
nistro doppiato di destro al 
viso la prima, con un sinistro 
al fegato cd un destro alla ma¬ 
scella la second;» e con un 
crochet destro al mento la terza 
Dopo aver prctìo flato nel secon¬ 
do tempo, il romano è tornato 
all'ofTcnsiva aU’inizIo del terzo 
round cd ha nuovamente atter¬ 
rato Bcrtocchi, questa volta con 
un crochet sinistro. All’- 8’ - 
Bertoechl era nnovnmente In 
piedi ma saggiamente l’arbitro 
metteva fine alla lotta ormai 
imp.ìrl, decretando la vRtorin 
del ragazzo di Proietti per K.O 

LOPOPOLO b. CARUSO ai 
multi. Lopopolo e Caru.so 
hanno dato vita ad un match 
vivace e duramente combothito. 
Il protetto di Proietti ha getta¬ 
to nella lotta la una solita pa*- 
nerosità od in'divergo occasio¬ 
ni è riuscito n p-azzare i suoi 
Upiei crochet 

Lopopolo. piir la.sciando .a 
fritti t’inizintiv.i air:ivvcr.«ario. 
ha fluito con l'iinporre la legge 
doll.T classe, spezzando sul na¬ 
scere lo azioni offensivo del ro¬ 
mano con un inlelH'gento uso 
del sìni.stro o contrattaccando a 
.sua volt.a con chiarezza di Ideo 
o tempismo. Dovo liOpopoln •'* 
apparso scadonto è stato nel 
gi'Jco di gambo lontn o monn- 
fono. Il pnliblloo non ha 
approzz.ato il vordotlo. for«t* 
profi'riva nn - nullo-. m;i lutto 
.-ommato un t>iri avroblic pro- 
mi.'do Carii.=o 

CERDAN !> GRENGA pc: 
K.O. al xevotxìo round Marco 
Cordan iunior, ha dominato il 
no.stro Gronga atterrandolo noi 
primo tempo cori mi preci.-*» 
crochet sin-stro il mento e ciìo 
un secco de-.ui.» nel secondo 
round 

Grenga è apparso as.s.ii più 
modesto del prevl-sto o chi ha 
scolto il ragazz.» di Aprilln per 
opporl.a .al bravo frans.alpino 
non |)uò corto riiidarc fiero il"! 

= 11 ,» operato Nei pochi minuti 
che è durata la lotta, il figlio 
del grande Ccrd.in ha nio.=tral<» 
una boxo lineare e polente ed 
una buona scelta di tempo. 

BF,>ri"ENUTI batte INFAN- 
TES ..i punti. Dono una ripre.s.i 
d: stu.'lio, Inf.aritea si fa sotto 
ccrc.'indo .•;J)f'^>:o rii avvinghiarsi 
in corp*» a corpo. 

Lo spagnolo lavora mol- 
t.» di !c.-t;, ,• i,ropr:o ci»n «Ine 
'v.=tat<' fcri.-c Benvt'niifi ,al- 
i'occhio (h'stro Oiel primo tem¬ 
pri) c;l alla front»* nella secon¬ 
da ripresa. Nel terzo round l’.ar- 
bitrn richi.am.i ;o spagnolo per¬ 
ché comb'ittc a testa bassa 
nu'ntrv ’ l'ci.i correre diverse] 
t'^nute rleil'cx c.iUiplono di O- 
i.nip..» clic • .'I f-ra era in pes- 
s.ui.a forma. 

.Ne] fiu.trti) '• tjuinto f»'mpo, 
Berivenut' ceic;, di accorciare, 
le distanze m.i nor» vi riesce 
•• molti coip. lei Iricstino van¬ 
no a vuoto la' nUv piazza un 
p ,.0 di lllloll. ; a! Ci>rj)0 

Nel sesto tempo Benvenuti por¬ 
ta numero.;; co'pi al '''olt.» e 
lo spagnolo terr.’Kn.a la ripresa 
con I'(»crh;o r. stro chiuso ria 
un brutto en> .' ima. Benvenuti 
.-•angu.ri I atitior: I intemeiitc d.iij 
ri.aso N'i'll.a settima ripres.i In- 
f.inte^ d»-’.e in.'.ssa re pesanti 
uno-due v.so • viene poi nuo- 
v.'iuiente richi.imato per le )'•- 
st ''e. mentre il pubblico uri.i; 

- Fuori’ -. 

Ultimo teinp »: Benvenii*; 
fortissimo ft colpisce d 
ri'-stro c di fin stro lo spagnoli 

che .nc.'issa tutt,» o eontratt.ic- 
c.i I suoi colpi però vanii,! a 
viiot.». mentre Benvenut i» 
centr.! eff;c;,c,-:iit ntt» con d'^^tr. 
e sin.str. ai corpo. 

L;, \dttori.a ai punti .1 
Nino é nett.a. ma è una vittor a 
conqii;-t.a*.i a caro prezz.a per 
lui che t-mto teiup j «ogni dei 
duro mestiere sul volto, 

.'fa.^tephin b.atte Don Quinn 
j>cr K.O al qii..rto round. Ma- 
fteghin ha demolito l'america¬ 
no Quinn nelle prime riprese 
con dure mazzate al curpo e in 
h.a poi messo *v.O. al quarto 
tempo dopo averlo .atterrato 
più volte. *1 colpo che ha de¬ 
cido «1 confronto ^ «lato un tcr- 
r.bile destro all.-» mascelLa; 
Quinn si è abbattuto di schian¬ 
to .al tappeto restandovi privo 
di conoscenza per almeno un 
minuto. Rialz.atosi è «t.ato .ac¬ 
compagnato ancora groggy ne¬ 
gli epogliato: dove ha ripreso 
conoscenza dopo avexc ricevu¬ 
to le cure del caso dai medico 
di servizio. 

Enrico Venturi 





Già alla terza giornata il campionato sotto accusa 

Ondata di polenikhe 

neicakio 

L'incontro di Firenze, Catania-Inter e 
Bologna-Palermo possono segnare una 
svolta decisiva per quattro allenatori 



, 1? 


•T jfcV t>!t 

i4i 


RRUELLS .sarà domani in Ronia-Modcna il pcriRoIa 
iiiiincro 1 per i difensori ginllorn.ssi 


Siamo ajiperm alla ferzo plor- 
miM di ciirnpt'onofo eppure il 
mondo del calcio è piò scosso 
ila polemiche c crificho niolcn- 
tissiiiie: domenica per esemplo il 
presidente del Parma è .s’tofo 
cos-fretfo n rimanere due ore 
neiiH spopUatol assediato dai 
tifosi parmensi animati eeideti- 
temente da intensioni tntt'altro 
che beiieeoli. 

Ieri raltro rallcnatore Amarai 
ha ritenuto necessario sospen¬ 
dere l'altcnamrnlo della Jiire e 
chiamare io Celere per far fron. 
te alle proteste del pubblico. E 
noti bo.^fn; n Firenze Volcoreppl 
si ù idsto costretto a ricorrere 
al ripri.sflno dei • ritiri • per 
portare la sijmidra lontana aal- 
l'atinosfera infuocata della clthì 
del - piplioa Napoli i tifosi 
miiutcciano la rii'oluslonc, a 
Palermo i siciliani sono pure 
In fermento. 

Non è estranea a queste po¬ 
lemiche nemmeno Vlnter per- 
chè Aforaffi hii fallo compren¬ 
dere chiaramente che la sua 
tìdncia rcr.’ìo llerrera ormai è 
apli snoccioli. P. a Poma si In- 
fìfff.^cotio II* crìliche contro 
Cr,minila, (anche se II |)re.sl- 
ilente nhiUoro.sxo ha voluto con. 
fermare tiinsto ieri la sua fi¬ 
ducia in don Louis). 

Così stando le cose non c'«' 
(in sliipirsi .te .si dire ajicrfa- 
mcnte che nella tersa niomala 
di camplonafo potrebbero de¬ 
cidersi te sorti di ben tre 
allenatori: vale a dire Valcarep. 
pi e Amarai (che saranno a di~ 
retto confronto a Fircnsc) c il 
rosanero lìalUco, senso e.srliide- 
re che anche llerrera vedreb¬ 
be ridotte le sue astoni al lu¬ 
micino In caso di sconfitta a Co- 
tanla (ipotesi affatto improba¬ 
bile specie se l’intcr dovesse 


Fiducia nel tecnico giallorosso 


Chiarimento tra 

s 

Marini e Carniglìa 

Varata la Lazio per San Benedetto 


Diijm 1 .» - maretta - dei gior¬ 
ni scur.-i. ieri .'«t;! :dl:i Rom.i 
.Si •• ;iviit;i uii.i ;ch:;ir;ta i'i 
mento all.i ipn-stiom* Cariiigli.i. 
Cosi irri sera DrUim b:» voluto 
;»veri* un colloquio chiarilic.ito. 
r»; con riillrniitorr. Dur.inttt 
l'.ibboccanii-nto il i>ri.*s;dontv ha 
trniitr» a prrc.s.arir a don Luis 
chi* da p.irte sua non c’è ni;ii 
st.'ita alcun.'! dicbiar.izionr .sul¬ 
la conduzione tecnica della 
sqiiadra r che pertanto tutte le 
voc; di lina .sua sostituzione 
dovevano ritenersi prive di 
fond.amenfo fancor.a ieri .sera 
qualche giorn.-ili* aveva fatto il 
nomo di F.'itibn). 

Doia» que.sta rhiar'.tirazio.ne 
Cnmiglia ha ragg.iinto l'hotel 
Ritz dove si Tro\ , tiitt.i la squ i- 
dr.'i in ritiro. 


Intanto .si é avuta da Londra 
la conferma elio la Roma si ac¬ 
cingerebbe a trattar,' Charles, 
Infatti Alan llandaker. .segre¬ 
tario della L«-ga inglese di Cai-] 
l’Io. Ita comiinic.'ito alla squa¬ 
li r.i del Leeds di aver ricevuto 
ufficialmente, d.ill.i Lega ita- 
li.'itta la notizia che la Roma 
vuole entrare in tr.attative per 
li centravanti scozzese. Atibia- 
nio interpellato in merito alla 
iiuestiorn» il viro prc.sidcnte 
St;irtari che ci ha confermato 
res.ittczza della richiesta. • Teta¬ 
no a precisare — ha soggiunto 
St.artari — che perù allo stato 
nltuale delle cose non esiste an¬ 
cora alcuna fraftafirn. La no¬ 
stra ino.ssa ha lo scopo esclu¬ 
sivo di avere In precedensa nel 
caso la società inpirsc dccides- 


Ancora in fase critica 


ÈavowmitB 

agaiwato 


LOS ANGELES. 23 

Lo condizioni del pugile ar¬ 
gentino Alejandro L;ivorante 
continuano ad essere cons.de¬ 
rate molto critiche. Da sei 
giorni, dal naomento cioè in 
cui subi il K O. alla sest.i ri- 
pres.a nell’incontro con Johnny 
Riggins, Lavorante è sempre 
privo di conoscenza. Egli è sta¬ 
to già sottoposto a quattro in- 
lor\'enti chirurgici di cui diiej 
per ridurre la prcssiono san¬ 
guigna al cer\*clÌo. 

L’ultimo bollettino medico 
deU’ospedale, presso il quale 
si trova ricoverato il pugile, 
è stato redatto questa notte c 
dice: « Lo stato di salute di 
Lavorante si è aggravato*. SI 
trovano presso il capezzale del 


pugile la madre Lid.a Lavo¬ 
rante e *I fratello Joòé. 

L.avor.ante. che ora conta 25 
anni, fu scoperto dall’ex cam¬ 
pione del mondo Jac)t Dempsey 
ed acquistò notorietà subito 
dopo la sua vittoria per KO. 
su Zora Folley. t.anto da occu¬ 
pare il terzo posto fra i mi¬ 
gliori pesi massimi mondiali. 
Disce.se al decimo posto dopo 
le due sconfitte per K.O subite 
ad opera di Archie Moore e 
Cassius Clay. Nonostante que- 
.st<» due gravi «confitte, non 
gli fu fatto alcun encefalogram¬ 
ma e il suo manager Pinki 
George accettò questo terzo 
combattimento. Johnny Rig¬ 
gins era poco conosciuto e il 
match per Lavorante fu con¬ 
siderato «facile-*. 


se di mettere in vendita Char¬ 
les *. 

Lii scozzese «la parte sua. nel 
corso ili una intervista conces¬ 
sa .ad un quotidinnn londinese, 
ha detto che per ogni decisio- 
iip .si rimette alla sua società 
e il pre.sidente del Lced ha di- 
chi.ir.ito già di non voler ce¬ 
dere- il giocatore. Lo scozzese 
<> app.irsu piuttosto dclu.co dal 
tratt.'imento eh'- gli hanno r;- 
sera'ato i tifo.si d<*l Lced a cau.sa 
della sua difficoltà ad acclima¬ 
tarsi con l nuovi compagni. 

Passando al notiziario spie-, 
dolo c'i* da diro che la forma¬ 
zioni» di domani non subirà 
quei rivoluzionamenti che da 
qualche parte erano stati pa- 
vent.ati. I giailorossi scenderan. 
no in campo con la stessa for¬ 
mazione schierata contro il Na¬ 
poli nella prima di Campiona¬ 
to. L’unica variante sarà costi¬ 
tuita da Corsini che fino a lu¬ 
nedi non potrà riprendere l.a 
sua attività 

Anche per quanto riguarda l 
biancazztirri. tutto deciso. Fac¬ 
chini c La comitiva biancazzur. 
ra sono partiti questa mattina 
alla volta di San Benedetto del 
Tronto. La Lazio si schiererà 
cc.sì: Cei; Pagni. Carosi; Lan- 
doni. Seghedoni. G.aspcri: Go¬ 
vernato. Flor-.o, Bernasconi. 
Morrone. Maraschi. Sono par¬ 
titi in qualità di n.serve anche 
Zanetti, Pinti e Bizzarri. 


totip 

1. CORSA: 

X 1 

S. CORSA : 

i X 1 

s : X 

3. CORSA : 

I X 1 

3 t 

4. CORSA ; 

1 X 

3 1 

5. CORSA : 

X 3 

I 

g. CORSA : 

X 

1 


« 


prc.senfar.si ai, • Cibali • priva 
di Suares e .Maschio). 

Questa sitiiiisione poi minac¬ 
cia ili (U'Cr,’ .si'ri.' ripiTCII.SSionl 
anche sui rompi di uioro perché 
è erùlentr clic u Firense, 
li Holofpia r ,1 Ciifiinio si 
lotterà scusa esclu.sioni di colpi, 
in una atmosfera romite ed av¬ 
velenata dalle polemiche. Ne 
risentirà lo spcttncoio calcisti¬ 
co quindi: e ne ri.s'cntiranno an. 
che i calciatori molti dei quali 
olà domenica hanno dovuto ri¬ 
correre agli o.spedali per una 
scric (li infortuni anche gravi. 

Dunque ci vorrebbe una mag¬ 
gioro ocnlatessa da parte degli 
arbitri: ma ci sia consentito di 
diro che ci vorrebbe nuche un 
maggiore antncontrollo cd una 
maggiore maturità da parte dei 
pubblici sportivi di tutta Italia. 
D’accordo che II pubblico paga 
c quindi ha diritto di vedere 
mio spettacolo calcistico almeno 
• decente -. ha diritto di non ve* 
dere frantumate le sue speran¬ 
ze ni primo contatto con la 
realtà. 

Ma II pubblico deve anche 
comprendere che non migliorerà 
le cose prcndcniioscla con i 
giocatori o con gii allenatori 
come accade generalmente, per¬ 
chè In Italia ormai si é instau¬ 
rata la triKliziorie che tutte le 
colpe vanno a ricadere su que¬ 
sti capri espiatori 

Il pnbbiico invece deve com¬ 
prendere che in (tenere le mag¬ 
giori responsabilità sono dei 
(Ìiri(icnti delti! .società .sia per¬ 
chè fanno c disfanno le squadre 
Il loro piacere senza neppure 
interpellare i tecnici (come ab¬ 
biamo già rilevato lunedi) sla 
perché l'ambiente del calcio Ita¬ 
liano è degenerato appunto per 
l’intrusione di elertienti che non 
hanno nessuna competenza di 
sport, che non si interessano 
dello sport altro che per fare i 
loro interessi privali. 

E’ nn discorso di costume 
quello che .stiamo tentando di 
fare sia pure sommariamente e 
sbrigativamente: un di-scorso di 
costume che é tanto più valido 
se viene raffrontato ol compor¬ 
tamento di certi presidenti di 
.sociefil come Lauro, ed al com- 
partainento dei pubblici spor¬ 
tivi ver.so qnc.sfi personaggi. 
L'altra sera per esempio ci sono 
state le elezioni per dare una 
regolare dirigenza alla Lazio: 
ebbene nessuno dei soci bianco 
azzurri ha elevato la benché 
minima protesta al fatto che 
los.se elevato a pre.sidcnte della 
società romana il fascista Dri- 
rio. prcscntato.sl alle elezioni 
romane nelle liste del AfSI. sotto 

10 slogan di - ultima raffica di 
Salò - (uno slogan cfie dice 
tutto). F. ciò nonostante si sa¬ 
pesse che Briitio non ha nessuna 
conipeferiza in fatto di sport: 
nonostante sì sape.s.se che egli 
stesso ha confessato di essere un 
tifoso deli'/nter; nonostante fos. 
se noto che se darà un contrl- 
hutn alla Lazio lo farà in ntoilo 
da riprendersi la intera somma 
con in più gli interessi 

insomma non c’erano c non cl 
sono le benché minime garan¬ 
zìe che Uririo risollevi te sorti 
della Lazio: anzi ci sono tutti 
i motivi per ritenere che egli 
contribuirà ad affo.ssarg. definiti, 
veniente la povera società ro¬ 
mana Eppure come abbiamo 
ifetfo nessuno dei .soci laziali ha 
levato la minima protesta, nes¬ 
suno ha chiesto perchè fosse 
necessario ricorrere a Brivio 
' Anzi alla fine tutti i laziali 
hanno applaudito la nomina di 
Brivio. $i che ai giornalisti im¬ 
parziali cj obicttivi .sono cadute 
Ir braccia per lo scoraggiamen¬ 
to Bisogna dunque rinunziare 
alla battaglia per la vera mora¬ 
lizzazione del più amato e po¬ 
polare sport italiano? 

Bisogna seguire l'andazzo ge¬ 
nerale e prendersela con gli ol- 
lenatori e con i giocatori rite- 
neiuio decisivi gli sbagli che 
pure c.ss; commettono? (Si sa 
che nessuno é infallibile). 

Certo é difficile dire la verità. 
continuare la battaglia, quando 
ciò può costare l’impopolariià 
e l'ostdità dei tifosi. 

Ma noi riteniamo che ci siano 
delle occasioni nelle quali bi¬ 
sogna saper andare anche con¬ 
trocorrente, per aprire gli occhi 
ai pubblico e dargli gli elementi 
per un giudizio completo * se¬ 
reno sulle responsabilità per 
certe situazioni 

Perciò pur non ignorando e 
non sottovaluuzndo gli errori 
contingenti che allenatori « gio¬ 
catori possono commettere nel¬ 
la loro attività, non cesseremo 
la nostra battaglia verso i Lauro, 

11 Brivio, gli Agnelli, verso cioè 
'coloro che sono i veri respon¬ 
sabili della situazione generale 
nella quale é piombato ti calcio 
italiano ore la vittoria o la 
sconfitta di una squadra arri¬ 
va a determir,are autentici 
sommovimenti tellnrici. essen¬ 
do legali ai due punti m poli* 
una serie di interessi enormi 
che poco o nulla hanno a che 
fare con lo sport 




Roberto Froei 






















PAG. 10 / economia e lavóro 


rUnitd / sabato 29 Mffembrt 1962 


Programmazione 


La C.P.E. 
organizza 
ìsuoi 
lavori 


Alla cominisskme per la 
>rofirainmazioiio ecouo/nica 
CPE) — che ha tenuto l’al- 
ro ieri, fino a tarda sera, la 
un prima riunione — affio- 
ano le i)riine questioni 
ssenziali. La proftiamnin» 
ione dovrà avere un sem- 
lice carattere indicativo, 
ppure dovrà prevedere ' e 
omportare misure riKuar- 
anli le strutture? L’inter- 
ogativo che già da tempo 
al centro del dibattito su 
ueste questioni, emergerà 
on chiarezza nel corso dei 
ivori ^ della commissione, 
la già si è implicitamente 
osto nella prima riunione. 
Ancor prima che la riu- 
ione avesse luogo VEsprcasn 
e aveva scritto una specie 
i resoconto, annunciando 
no scontro tra il vico pre- 
idente professore Saraceno 
un componente della com- 
lissione stessa Ferdinando 
i Feni/.io (collalioratoie dil- 
1 Stuiììim e notoriamente 
ortavoce delle posizioni del- 
» FIAT). In realtà lo scon- 
■o non c'e stato, almeno 
ella prima riunione. Le 
anticipazioni > del settima- 
ale radicale hanno dato Ino- 
I) ad un incidente in .seno 
Ila commissione, la tpialo 
a deciso di discutere nella 
rossima riunione i suoi raj). 
orti con i giornalisti. In mo¬ 
to la CGIL ha avuto modo 
i sostenere in altre oecasio- 
i che i lavori debbano ave- 
j la massima pubblicità pus- 
bile. 

Si è svolta — informa uu 
imunicato uu'ampin di¬ 
missione sui criteri secondo 
quali la commi.ssionc svol- 
?rà i propri lavori. In par- 
colare — prosegue la nota 
■ si è concordato sulla op- 
irtunità di indicare obiet- 
vi a lungo termine, in le¬ 
zione alle lìnalità contenu- 
nella «nota aggiuntiva^ 
esentata al Parlamento dal 
inistro del Bilancio, e di 
ecisare i piani di azione a 
odio termine. 

Nel quadro delle ricerebe 
li dare subito corso — con- 
ude il comunicalo — la 
mmissione ha deciso la co- 
luzione tli due grup|)i di 
voro, uno dei tiuali con- 
ntrerà la sua attenzione 
Ila struttura dei consumi e 
litro sulla struttura lerrilo- 
ile delle attività economi- 
0 e degli in.sediamenti di 
polazioiic. La cornini.ssiono 
. inoltre, avviato un pri- 
3 esame suirattività dì 
ogrammazione regionale in 
rso nel j)ncse. Inlìne, .sono 
de prese decisioni organiz- 
live relativamente ai lavo- 
della commissione. 

La prossima riunione avrà 
)go il 3 ottobre. Alla l iu- 
me erano pre.senti i soli 
jcrti; 


Assemblea 

nazionale 

Federmufue 

ommerclantì 


domenica pros-sima, jjre.s- 
rAuditoriuni ilclla CIBA 
Roma, avrà luogo la pri- 
i assemblea nazionale del- 
Pedermuluc comniercian- 
L’asseniblca eleggerà gli 
;ani dirigenti nazionali ed 
ittorno a ipiesto argomen- 
— a parte la relazione del 
mmissario iloti. Ronzola- 
e l'intervento del ministro 
. Bertinolli. da cui si at- 
idono diebiarazioui circa 
aerfezionamento ilei sistc- 
I assistenziale del settore 
nmercialc — che si è aper- 
una polemica fra la mag- 
iranza Confcommercio e la 
noranza di orientamento 
nocralico cd unitario, 
n baso alla legge i vendi- 
i ambulanti hanno diritto 
‘leggere un vico-pre.sìdcn- 
nazionale. Fra gli ambu- 
itì c’e una maggioranza 
nocratica unitaria ma que- 
, in ba.sc a una dispo.si- 
ne particolare, non potrà 
ggere il vice-prc.sidcntc 
;li ambulanti occorrendo, 
questa operazione, anche 
oti dei delegati del Com- 
rcio fisso. In sostanza: il 
ppresidcntc degli ambu- 
ti rischia di essere un 
no scelto dai commercian- 
Issi. in barba allo spirito 
la logge. 

1 Commissario doti. Ren¬ 
ani aveva proposto un 
ipromesso che salvasse lo 
rito della legge impeden- 
che la Federazione pren- 
se vita con una polemica.! 
nbra però, a stare alle ul- 
e notizie, che la Conf-| 
fimercio abbia respinto 
li accordo decisa a sfrut-' 
s Fincongruenza delle 
me di voto per mantone-i 
ntatto il proprio monopo¬ 
di potere che — invece — 
ultime elezioni hanno vi- 
contestato e rotto in tut- 
J «Mitri maggiori. 


Decisioni della Federbraccianti, Federmezzadri, CISL e UIL 

I sindacati d'accordo: 


Dopo le dichiarazioni.di Saillont 


Precisazioni 
della CGIL sui 


nuove lotte nei campi pnAianii cm mec 


Dopo le deliberazioni prese dalla 
Alleanza contadini la «bonomia- 
ina» è completamente isolata su 
posizioni di conservazione 


... 


I tomi della politica agra¬ 
ria, i)iit. esallanicnle doiriii' 
lorvonto governativo in ipic- 
sto «cltore, sono stati ieri 
oggetto di > ferme pre.se di 
po.siziono ila parte ili diver¬ 
se nrganiz/.aziuni inleie.s.sa- 
tc alla questione: il Comi¬ 
tato centrale della Feder- 
biacciaiUi, rKsecutivo della 
Fodeimez.zadii. la UIIy-Toi- 
ra e il Comitato esecutivo 
(Iella CISL. Tutte le orga- 
niz/azioni hanno deciso di 
chiamare aU’azione le cate¬ 
gorie lavoiiitrici (lell’agricol- 
liira per iiveiulicare misure 
riguardanti le .sfriiltiiro. 

Nei giorni .scorsi il diret¬ 
tivo del l’Alleanza dei con¬ 
tadini — come abbiamo ri- 
lerilo — aveva preso netta 
posiziono per lo .svilupjio 
(lolle lolle ribadendo le pro¬ 
prie rivendicazioni in mate¬ 
ria di riforma dello struttu¬ 
re e di provvodimenli por 
l’aziemla contaUiua. Si de¬ 
linea dunque uno schiera¬ 
mento vastissimo dei lavora¬ 
tori della terra e dei conta¬ 
dini, dal quale rimaiie iso¬ 
lata la < boiiomiaiia » i cui 
(lìrigeiiti so.steiigouo a spada 
Iratla le lesi e le posizioni 
politiche più conservatrici 
(niente rifoiiuo di slruttura. 
ma solo provvedimenti « di 
assistenza >). 

II C.C. della Fcderbrac-- 
cianti, coucliuleiido i lavori 
sul primo punto airordine 
del giorno, ha dato lunndato 
alla .segreioria di i)roj)orie 
e concordare con gli altri 
simlacati dei lavoratori agri¬ 
coli lo modalità e il calou- 
(lario riguaidanti lo svtliqi- 
po di lotte nazionali e iiro- 
viuciali. Il compagno Calef- 
(ì. intervonomlo nel dibatti¬ 
to, ha affermato che es|)res- 
siuiie della nuova fiiluazione 
è In pratica rottura del con¬ 
tralto nazionale .sojiarato. 
Non .solo e fallito il tenta¬ 
tivo della Confagricollnra, 
avallato dalla FISBA-CISL 
e da certe forze governative 
(li anmillaro o almeno con¬ 
dizionare raiitoiioniia .sinda¬ 
cale e rivendicalìva della 
categoria ma si è riusciti — c 
(pii sta sojiratutti) il nuovo 
delia silua/ione — a raffor¬ 
zale ulleriormeute ruuità 
della categoiia e tra i sin¬ 
dacali. prima sul piano pro¬ 
vinciale poi su lineilo na¬ 
zionale. 

La lIIL-Tei-ra — ha detto 
Calcffi — ha respinto In ili- 
scrimiuazìoiic che è alla ba¬ 
se del patto separato e cii», 
ha contribuito a ricompone. 1 
a livello superiore, ruiiita 
con la CISL. Le forze inte¬ 
ressale al movimento per la 
riforma agraria — ha detto 
ìt segi'ctnrio della Fcder- 
t)raccianti — hanno e.ste.so o 
re.sa più incisiva la loro azio¬ 
ne verso tutte le categorie 
contadine e sono riuscite, di 
fronte alla pressione padro¬ 
nale e ai tentativi di Invo¬ 
luzione della politica gover¬ 
nativa, a mantenere non solo 
aperti, ma .sempre più attua¬ 
li i problemi del riunova- 
mciito dell’agricoltura e la 
conseguente improrogabile 
esigenza delle prime misure 
di riforma agraria. 

Le lotte che abbiamo di 
fronte — lui conclii.so Ca¬ 
lcffi — saranno capaci di 
sconfiggere il nuovo e più 
pe.santc irrigidimento della 
Confagricoltiira c il tentati¬ 
vo ancora prc.sente in certi 
settori del governo di ini- 
IKirrc un’involuzione alla si¬ 
tuazione sindacale c politica. 

Quanto alla Federmezzn- 
dri, rUsccutivo. per coordi¬ 
nare cd estendere il movi¬ 
mento, ha sottolineato l’csi- 
genza di assumere inrinizia- 
tiva nazionale da rcniizzar.si 
con una giornata di scioperi 
c di manifestazioni. Ciò per 
sollecitare il govenio a con¬ 
vocare con urgenza — rispet¬ 
tando gli impegni pre.si — 
le organizzazioni sindacali e 
per denunciare e combattei e 
la posizione padronale che 
<i oppone a qualunque si>- 
hizione contrattuale inno¬ 
vativa. L’Ksccutivo della Fe¬ 
dermezzadri ha dato manda¬ 
to alla segreteria ili prende¬ 
re contatto con le altre orga¬ 
nizzazioni 

I problemi oggetto della 
consultazione — afferma la 
Federmezzadri — debbono 
affrontare i tempi c i modi 
per rassiinzione di prov'vc- 
dimenti che liquidando rat¬ 
inale rapiJorto garantiscano 
un’effettiva stabilità per il 
contadino, il pieno c.scrcizio 
del diritto di ìnì/intìva; il 
diritto ni finanziamenti sta¬ 
tali; la conce.ssione di mutui 
e contribuiti, un'equa remu¬ 
nerazione del lavoro e dei 
capitali mezzadrili; l’aumen¬ 
to delle pensioni; Fassisten- 
za farmaceutica o di mater¬ 
nità; gli assegni familiari. 


L’IOsecutivo della CLSL 
— dopo una lelazione del- 
l’oiu .Scalia che dirige il set¬ 
tore agricolo — ha ravvisalo 
« Fopportuuità di una gene¬ 
rale mobilitazione ilei conta¬ 
dini e di tutti i laviualori dei 
eam))i, attorno alle istaiv/e 
della CISL, allo scopo di ri¬ 
chiamare Faltenzionc del go¬ 
verno c dei padronato agra¬ 
rio sullo .soluzioni proiio.ste. 
[/azione — dice una nota 
della CISL — dovrebbe 
prendere l’avvio da tliie gior- 
(latc di manife.stazioni e di 
■ lotte per conseguile i .seguen¬ 
ti risultati: 1) riKtrultura- 
zione degli Enti di sviluppo; 
2) modifica dui patti abiior- 
iiii; 3) soluzione dei proble¬ 
mi assistenziali e previden¬ 
ziali dei braccianti o inezz.a- 
ilri; 4) apertura di trattative 
icon gii agrari a livello Ioc,a- 
le per i salariati e i brac¬ 
cianti. 

I La .sogroleria della Ully- 
Torra — infine — iia indetto 
per il 6 c 7 ottobre una .serie 
di manifestazioni. Conlom- 
[ poraneamente ha indirizzato 
al presidente del Consiglio 
una lettera nella quale riba¬ 
disce e sollecita ie proprie 
rivendicazioni a favore del¬ 
la riforma urgente dello noi- 
ine giuridiche riguardanti la 
inezzadria o por il siipeia- 
meiilo di tale contralto, per 
Fiiniiosizione di piani di nii- 
glioraniento produttivo (sot¬ 
to pena d’esproprio) e por 
affidare agli Enti di sviluppo 
funzioni di tiasformaziono 
dello strutture agricolo. 

Lo trattative per la ver¬ 
tenza dei braccianti ferrare¬ 
si sono state tra.sferilc in 
sede ministeriale, avendo ri- 
linlato gli agrari di accedere 
a un compromesso. Al ter¬ 
mine degli incontri, tenuti a 
Bologna, i tre sindacali han¬ 
no omesso una dichiarazio¬ 
ne comune per informare di 
avere offorlo un accordo per 
la liquiiinziimc graduale del¬ 
la comparlecipaziouo. iu 
cambio di precisi impegni ad 
investire ed a.ssicuraiv Foc- 
cupa/iotic dej bracciaiiti: 
accordo che è stato .sdcgiio- 
sainentc rc.spinto. 



FEHUAUA — Le braccianti del ferrarese In corteo per le vie del centro durante 
la granile tiia:iifc.<i(aziuiie di giovedì 


Contro il monopolio della gomma 


Cortei operai a Tivoli e 
inasprimento dello lotto 

Trenta lavoratori praticamente sospesi dal lavoro 


lotta dogli oper.ii dell i luoto.-aiio-;; - nuitivi tecnici 
Pirelli o entrata in una fa»(* (.III npcr.ii. luni di-ijio-sti .a lol- 
o-ilrcni.inicntc acuta. Ieri allo loraro il grav^ abuso, rispon- 
rapprosaglio. alla ritiadita -.n- dopo proclamando di volta in 
transigenza p.idrunalo, al d;- lolta .’-ciupori di 2-1 uro. 
sp.i-gamontu provocatorio do I.a giornat.i ib lotta, ohe In 
carabiniori del U.itfagbono mo aiuto lo or<> più infuocai»* tiol 
b,l(*. 1 lavoratori hanno ri.sp.i- pmiicnggu» o elio lam »* dogo- 
.sUj con lo M'hiporo, numoro'; m'r.ila in violenti inridi'nli sol- 
corto' n«*U,' str.ulo di Tivob. tanto por il rosiHinsaliiU* intor-i 
rinvio di folto dolog.iziont .il vento dei dirigoiiti doi .smda- 
P.'.rlamonto »• .dia Profottiiri c.ii. o del Comitato d'agit.izio- 
I.'inaspriiuonto doU’agitazio- no. o inizia:.i con l'arrivo a 
no è dovuto, oltre elio .d rifiuto p ,ì tzzii Valontini ili .alcune con- 
allo trattativo ton.ioomonto up- t n.i .i di l.ivor.don; mentre una 
jKjsto dal monoiKiIio. al fatto doh'gaz.on,. o.sponova al capo 
che trenta lavoratori sono stati d: gah.netto le rivendicazioni 
praticamente sospesi: »*s.s:, m- i revisiono ilei congegno doi 
fatti, da .'deiini giorni vongoim cott im o del pn*niio di prodii- 
.sistema:.c.inionto resp-nti con /.ono. corro.spon.sione di una 

•loinm.i pan a 200 ore J.avora- 

___ t.M*. rispetto dei diritti sind.a- 

cLi'. o giunto ;ii Prcfettiir.a nn- 
« « ,«•110 .1 s.ndaco di Tivoh. dottor 

r ('o.lro Bonodotti. II funzionario 

■idillio ni'n..'tcri;de non ha dato alcu- 

H f-'.cur.iz.on»* d: poter im- 

piM.ro .1 ripetersi dello rnpprc, 
■ i'igl »• <• s. è limitato a inviare 

jun invito alla moderazione .al 
■■■ d rettore dello stabilimento d. 

T-\oli. ing. (buclici 

l-’o'.'o di quo^^o incontro h.» 
^ prof.m.-l.imonte deluso gl: »ipo- 

GmOoGGooGieOA attendov.mo un 

■ ■ UlIDllWC* tervento più energico cosi come 

■ ■ vOB ■ W er., sfato promesso la settini.i- 

n.i scorsa 

Sono Stato iiUorrolte ieri le Verso lo 1I..'?0 i l.avorat«>ri 
trattative riguardanti la nota [' 'nno r.'igg.unto Montee.torio 
vertenza degli odili. Alla rot- hanno chiesto d| e.sscrc 

tura si ò ciiinti causa il ri- riervut. da- gruppi parl.amen- 
r.., - 1 ! I a- comunista. demacn.stiano. 

fiuto dvgit indù, triali di ac- socialdemocratico: 

ccttare qualsia.si proposta --oltanto i compagni Nannuzzi 
avanzata dai rappre.scntanti M.-immucan. non e.s.sendo 
delle organizzazioni sinda- nros,Miti parl.imentari degli al¬ 
cali operaie. Infatti gli indù- P'ftiti.si sono incontrati con 

striali hanno rifiutato di di- ' * doleg.izione e hanno pro- 

mesv,> di mettersi immcdiat-a- 
.scutere qualsiasi proposta ,n contatto con il sotto- 

avanzata in mento al mini- eterei.ino C.ilvi por porre fine 
mo o al massimo delFam- ..ji,. i,nutazioni poste dal mo- 
montare dell’accordo, cosi nojMlio .al diritto di sciopero, 
come sulla denominazione da •'re qu.attordici. quando 

darsi all’accordo ste.sso, sul- ‘ dipendenti della Pirelli si ac- 
le articolazioni della trai- 

^ « •* -*i 'Oro. c ncippatso aiiinffrc$so 

tativa e infine in mento alla degli operai sospesi: il 

decorrenza dell accordo e fatto ha provocato una esplo- 
alFassorbimento. sionc d; collera; pochi mmuti 


dopo, filila Ma Tibiirtiiia «uno 
giunti I cani .»n carich; dei ca. 
r.'bmuTi del Battaglione nu>- 
lule .trmati di fucili, nutra, 
bombe lacr mogene. facondo 
! aumentare 1 1 tensione 

Oltre seicento operai, con ; 
dirigenti suiti.icali e d sindaco 
;dJa f»*Nia. .-1 '«Ilio allora recati 
alla villa d»>vc abit.-i il direttore 
dell.i Pirelli ,1: Tivob e dove è 
o.spite d.i alenili guarii; il diret¬ 
tore goner.ile del rcp.irlo pneii. 
maticì del monopolio. Il dottor 
Benedctt;. al trrniine dcH'in- 
contro diir.aM due ure. ha cu- 
miinic.ito che a c:iu«a della in¬ 
transigenza p.idronale. non era 
stato possib.le compiere alcun 


I progetti 
approwati 

dairBttte 

Mareimna 


Il Con.si 4 Ì’.<> di .amm;nlstr.-i-i 
zione deU'En:»* Marcmm.a ha ap.i 
prov.ifo il h;!-ancio Jl»62-fi3 che 
comprende, fra l’altro, la co¬ 
struzione di due laghi collin.an. 
di una nuova cantina sociale in 
provincia di Pisa, di un oleiflem 
cooperativo nel Viterbese. di| 
lince di elettrificazione nel gros. 
sciano oltre a progetti di tra-; 
sfomiaztone .agraria. 

Il comprensori»! tosco-laziale’ 
ha dato rultimo anno una pro¬ 
duzione lorda vendibile d. 16 
miliardi <6 miliardi prima della 
riforma agraria). I-a produzio¬ 
ne di grano, che investe il 
della fiuperfice. è aiata questo 
anno di un milione di quintali 
con rese unitarie di 23 q.ll-et- 
taro. Occup,a, cioè, un posto an¬ 
cora di primo piano con risultati 
non molto soadisfacenti. 


p.isso ili .av.tu*. 

I,»* i»r»a!i'.st,' .-Olio ‘-lite 
ciss.ni,» V haiim» umi:,» moiiii'ii- 
ti di estroni:» dr.imm.Uic.tà; ju. 
gli oper.ii hanno foimato nn 
corteo »• SI ...uno d retti \er-o 
i.i s«’»le dei foniline I.e ni.i- 
nif«*sl.iz.oni ili protesta »* ' cor¬ 
tei M sono ripctut fino ,i t irda 
sera. 

Stani.me . l.ivoratirr. s. nu- 
mr.inno m :l'■'^ml)le.» per de¬ 
cidere gl; dupli, tl.i tl.ir,. .ail.i 
agita/ one »• tudl.t pro.-s.-im,» se*, 
t.m.iii.i von.' gl o comunale 
di’dicher.à un.» sediit.a .di i ver- 
tenz.i cht* sta g a .i' ('nd»> pe- 
s'*nti conseguenze per la v.t.» 
»*conomica della cittad.n.i 


LANCIA 

progettata 
a Cagliari 


I..» ctiS.i :iut«amob,l.*:T.ca L.-\N- 
CI.’V cosini.r.» uraa stabilimento 
a C.agli.ari. Non si ir.itfer.^ di 
un impianto .a c.clo completo, 
iii.a di una oftìcin.a p<’r la co¬ 
struzione e rigenerazione di 
tutte le parti meccaniche degli 
automezzi I..'\NCI.\ c della loro 
carrozzeri.a j 

L'miziativ.a è stata n’s.a noi,a 
lin occasione dell.a domanda dì, 
finanzianmnto avanz.ata al Cre- 
dito indii.stri.ale .«ardo il quale 
ha .accordato — annunc.a una* 
nota di agenzia — un finan¬ 
ziamento di 2Tà milioni iitil.z- 
zando i fondi per l’industria¬ 
lizzazione a disposizione della 
Cassa per il Mezzogiorno. Non 
è nota l’entità totale dell'inve¬ 
stimento e l’occupazione che 
potrà determinare. 


A j)rO])osito delle dicìda- 
razionl fatte dal Sepretario 
della FSM, in una co«/e- 
renza-stainpa tenuta a Pru¬ 
da sul Mercato comune, ne- 
Oli ambienti delta CGIL ci 
yi astiene da un d^nlizio 
completo c definitivo in at¬ 
tesa di conoscere il lesto 
inteprale delle dichiara¬ 
zioni. 

Tuttavia, sul contenuto 
finora reso itolo si esprime 
una certa sorpresa perchè, 
essendo- convocata a Lipsie 
una Conferenza sindacale 
internazionale per discute¬ 
re dei problemi del MEC, 
si jtreteude (luasi (con nn 
mese di anticipo), di pre- 
costiluirne le couclusioni, 
lìuando è ovvio che a tali 
conclusioni si potrà perve¬ 
nire solo dopo nn dibattito 
approfondito, al quale tutte 
le or{fUuizzazioui — c fra 
di esse la CGll. — debixiiio 
poter portare il loro con¬ 
tributo. 

A questo proposito è in 
vista una riunione del Co¬ 
mitato escciitìpo della CGIL 
per stabilire Vattedplqmen- 
to che la sua delegazione 
assumerà alla Conferenza 
sindacala di Lipsia. Comun¬ 
que, per quanto riguarda il 
merito delle affermazioni 
attribuite dalla stampa al 
Segretario della FSM. ne¬ 
gli ambienti confederali si 
rileva che sul problemi del 
MEC esistono posizioni di¬ 
verse anche fra le orpaniz-^ 
zazioni aderenti alla FSM.\ 

La CGIL ritiene che i\ 
processi di inteprazìone\ 
economica corrisj)ondono\ 
ad una tendenza oppcttiva 
di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive c che come tali non 
possono essere combattuti 
dal movimento dei lavora¬ 
tori, se non con la conse- 
pttenza di assumere posizio¬ 
ni sterili e senza prospetti¬ 
va anche apli effetti dello 
sviluppo del movimento ri- 
vendicativo dei lavoratori. 

Sotto questo aspetto il 
MEC deve essere conside¬ 
rato una realtà neìVambiiu 
della quale * lavoratori dei 
paesi interessati devono lot¬ 
tare contro la politica dei 
gruppi monopolistici, in pie¬ 
na concordanza con razio¬ 
na dei sindacati c dei lavo¬ 
ratori dei paesi non ade¬ 
renti al MEC per la liqui¬ 
dazione di opni barriera c 
discriniiuozioue che ostaco¬ 
li il loro svilupvo econo¬ 
mico. 

Pertanto la lotta deve e.s- 
scrc condotta non per il ri¬ 
pristino delle vecchie bar¬ 
riere doganali c per il ri¬ 
torno a superale concezioni 
di nazionalismo economico, 
ma per la realizzazione di 
un sempre più vasto ter¬ 
reno di coopcrazione econo¬ 
mica internazionale fra tut¬ 
ti i Paesi, c per una poli¬ 
tica. con i paesi in via di 
sviluppo, che sia liberata 
dalle influenze neocolonia¬ 
liste che oggi stanno alla 
base dell’azione dei gruppi 
monopolistici internaziona¬ 
li. In questa direzione, ad 
avviso della CGIL, impor¬ 
tanti risultati anche a bre¬ 
ve scadenza, possono esse¬ 
re eonsepuiti con la lotta 
unitaria dei lavoratori e dei 
loro sindacati. 

Per quanfo riguarda le 
condizioni dei lavoratori del 
MEC di fronte alle affer¬ 
mazioni attribuite al Sr- 
gretario della FEM di uu 
loro generale pcogiorainen- 
to rispetto al pas.<ato, si ri¬ 
leva — negli ahibienti con¬ 
federali — clic questo giu¬ 
dizio nimcrto per quanto 
riguarda r/talia. non corri¬ 
sponde olla realtà c non tie¬ 
ne conto della importanza 
dei ri.sultali clic .sono sififi 
ottenuti grazie alla combat¬ 
tività e (dVunità della lotta 
rivrndicativa in materia di 


Oggi la 
decisione per 


salari e di occupuzioii»'. 

Comunque è necessario, 
per una più ampia valuta¬ 
zione della situazione in 
questo campo, approfondi¬ 
re maggiormente la coiio- 
.scenza delle condizioni rea¬ 
li dell’occupazione, dei sa¬ 
lari e delle situazioni so¬ 
ciali delle masse lavoratri¬ 
ci dei paesi del MEC, ri¬ 
fuggendo da ([ìialsiasi giu¬ 
dizio basalo su dati parzia¬ 
li ed iinilntcrali. 

In coìichisione s'i osserva 
rlic sulla base di queste po¬ 
sizioni della CGIl, — che 
il pru.ssimo C.E. sarà chia¬ 
malo a jìrecisare e a defi¬ 
nire — ('• })o.s‘sibi[e realiz¬ 
zare un'ampia intesa uni¬ 
taria fra t lavoratori e le 
nrgunizzazioui sindacali dei 
paesi del MEC, jwr lottare 
efficacemente contro la po¬ 
litica dei monopoli, per mi¬ 
gliorare le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse 
lavoratrici europee, e per 
un più forte impulso alto 
sviluppo economico e so¬ 
ciale in tutti i paesi. 


Lo CISL 
preoccupata 
per la CEE 


U Comitato e.seciitivo del¬ 
la CISL Ita discu.s.so ieri una 
rcia/ioiie del vice.segietaiio 
Hocchi .sui ))robk*iuì della in¬ 
tegrazione europea, l'ua ri¬ 
soluzione approvata al tei- 
mine sotlolinea Di fronte 
all’acceuluar.si delle incoi- 
tez/e e dei diSheiisi tra i 
paesi ineiiibii della Comu¬ 
nità europea... Le proprie 
preoccupazioni per le con.s’e- 
guen/e politiche dell’ultimo 
iiicontio De Gallile - .Adp- 
nauer » Vi si esprime (piin- 
di rauguiio di uu pieno in¬ 
serimento della Inglultcrra 
nel MIX’. 


Alla Conferenza di Stresa 


Chiesti fondi 
per le strade 
«secondarie» 

Le arterie comunali e provinciali « cene¬ 
rentola» del sistema stradale 


dei futino 


I n.» dt'Icg-iz.uno d'. coii:..d.n 

del Fuc.no »* st.-i'.t r ce\ut.a 
i»'ri d.il ^otto.<egrcl.ar ,1 n;'., 

.Agncoitur.à on. Scd.»*:, K' ét-v.o 
ch.e.sto il ri'ir»a del d»'*cr»'to con 
Cui II pr«’f«'tt,a rtcU’Aqui!.T ha 
viet.ato q 1ra.<porto di'I’.e b.e- 
tolc fuori del Fucino porche 
.ntette d.ai Cleono, rendendo 
co»?! -.noperanlc l’.accorùo rea- 
bzz.ito d.il Consorz o b.et.col- 
tori con lo zuccher.f.cio di Fo¬ 
ligno. nel quale cono s:.anc.fe 
alcuno conqvi.éto dei cont.adln;. 

II settasogrctario ri »• rj?er- 
vato d. dare un.a r.spost.a ».*n- 
tro oggi, dopo avere con»?uI- 
t.alo ;l ministero competente 
circa la pcè»ibihi,à di tr.rfpor- 
tarc u.gualmente lo bietole, co¬ 
perte con teloni, allo zuochc- 
r.ficlo di Foligno. 


Dal nostro inviato 

STRESA. 28 

La circolazione italicnna c 
un caos anche porche sia¬ 
mo decisamente in ritardo 
con la leggo sulla - strada. 
Oggi la conferenza del traf¬ 
fico ha avuto modo di sot¬ 
tolineare più volte che le 
norme attualmente in vigo¬ 
re, relative alla tutela del¬ 
la viabilità, le quali risal¬ 
gono al dicembre del 1933, 
sono largamente superate. 

Nel 1959 si varò il nuovo 
codice, ma si decise di rin¬ 
viare a un successivo prov¬ 
vedimento la legislazione 
concernente la < tutela del¬ 
le strade e delle aree pub¬ 
bliche », vale a dire il com¬ 
plesso tlei dettami che do¬ 
vrebbero rendere meno pe¬ 
ricolosa la utenza della stra¬ 
da. Finalmente, il di.segno 
di leggo in materia e stato 
presentato in Parlamento il 
23 febbraio del 1960 e inol¬ 
trato alla commissione dei 
lavori pubblici, per cui si 
sollecita che le norme ven¬ 
gano varate entro la corren¬ 
te legislatura. 

Ala che legge sarà? No- 
nostanlc ì lustri di .studio 
ri.scJiiamo di avere iin le.sto 
cià vecchio prima di na.sce- 
le. Per esempio — b.inno 
o.'-.servalo oggi molti esper¬ 
ti — la ela.s.sifica/ione (Ielle 
strade, basata su ciiteri am¬ 
ministrativi. non e valida: 
non serve uvei e deci.-o 
die una sti.ada e comunale, 
provinciale o statale, occor- 
le invece valutarne Fimpor- 
tanza funzion.ile. elTettiva. 

C’e lina bella differenza 
tra la * provinciale » di una 
.sperduta zona .igricola e 
(|uella che corre in im ter- 
ritori(i mctiopolitano. a ele¬ 
vatissima concentrazione in- 
du.stnale! Il criterio di clas- 
sificazuanc »hmquo. dc\e es¬ 
sere tecnico-urbanistico, nel 
quadro di una programma¬ 
zione organica delFas'esl.i- 
mrnt<a territoriale. 

Formulata fjue.st.i premes 
sa. SI e di.scusso della misura 
dei vincoli di non costrinbi- 
lità <d.» ott«a a (piindici me- 
ti:). delle distanze di prote¬ 
zione. dei divieti di recinzio¬ 
ne lungo d margine della 
strada e j>er ima fa.scia <li 
almeno .à metri, alla distanza 
di imjxarrc agli impianti in- 
«hi.striali. alla ncccss'tà di al- 
bmtanaro dal n.astro stradale 
»)uaUm(iue fonte di luce pc- 
ric»'losa t)or la guida not¬ 
turna. 

In .serata i risultati del di¬ 
battito sulla prima relazione 
sono sfociati nelle mozioni 
pre.senfatc dalla a.s.scmblea 
Quella presentata da Ercole 
Bonacina. delFcseciitu'o dcl- 
FANCI. conferma « la ncce.s- 
.sità dì provvedere r»an ur¬ 
genza alla revisione delle vi¬ 
genti norme sulla tutela del¬ 
le strade, in modo che sia 
evitato per Favvenire rad¬ 
densarsi di c»astruziom sui 
fianchi delle arterie > e sol¬ 
lecita il varo di una legge 
unitaria che regoli la costru¬ 
zione delle strade. 

Significativo il documento 


dei rappresentanti delle pro¬ 
vince e dei comuni — accet¬ 
tato come raccomandazione 
dalla Conferenza •— i quali 
hanno chiesto più fondi e la 
ripartizione di ciuelli già 
stanziati, per la sistemazione 
della reto stradale locale. Lo 
stesso ministro dei Lavori 
Pubblici on. Sullo ha dovuto 
; riconoscere ieri clic la via¬ 
bilità minore continua ad o.s- 
sere una cenerentola. 

Domani si dibatterà un te¬ 
ma di notevole inleres.se: 
•* Responsabilità civile e pe¬ 
nale degli amministratori e 
dei funzionari pubblici nella 
costruzione, manutenzione e 
segnaletica stradalo :>•. 


p. g. b. 


I ferrovieri 
verso 

lo sciopero 
nazionale 


Il Conr.f i-.i ci'ritr.ilf* de'.Io 
SFI ha f.it:») l punto r’iillp tr.at- 
t it.vi* n ( or-M il nv.ni.-s'ero l.'^ 
lt'n1t*/7 , *' fl;ffi,-olt.i — «•-, 
di nii'todo »’h,' d: 'w-t.anz* — 
••rnrr.-e h inno i-reri:,i malciin’^n. 
:,i fra ferro\ f*ri ner cu. il fC 
b I d ito ni ind.iio .ii; i -«‘.irp:--- 
r..a d. ort-rirc con fcniir/z.i 
- f.icciuirt r corni. «<* nocr^,;.,' 
r,o, .-.ncbi* •Jl.a .ifii.iz.one df Le 
forme d ’olt.i p.u iipportun*'. 
\'i i-oniprc..- . 111 . (1 -c.opero 
ccni'r.ilf a r-ic-r ippcnient. c 
d. »!u liitlchc - 

1 .1 .'Ccre’tT, ( ha preej^ .to 
.aii on C’.ippu^.. .n un .ncontro 
tcnii'o .iT. che dfivrj e»ierc 
tirec.'.ato 5ub.t.i l'ent.t.à dello 
lunicnto ni.n.ino .1. b »-,* :n vl.o- 
e ni la I.r>* :iii'i>-,.; ;orde e h» 
.imaion* ire ici;, c.,'.-! med. , 
pro-c.apiic pi-.' c'..a.-curia un.trt 
.n .«craizo per . p.er.odo cen¬ 
ni o ... imo l'.*''3 M.,nc.,ndo iin,. 
r 'j'O'-., ,i, i Sofo.ecret.ar.o. ; 
r..ppr»‘rcn* in*, d, ;’.o SFl h.'.nno 
bbinioiitto :.i r.iin.one deci¬ 
ti,-ndo d n-. ,'?:.re de;..a que- 

onc ; m n.-*r»a on Matt.a- 
r»-;; , le <>rcn'zz iz on. pcr.- 
fer.che del’,, SFl -«ino 
;nv..a pr>-p,r;rr leientuale 
-c opero n iz.on.de de. terro¬ 
ne r-. 


Dirigenti 
romeni 
in India 
e Indonesia 

BI C-AREST. 2.5 
1. pre^ den:»* d( ì Cvin.^igho d 
S:.,'o o '■cgre:.>r o gcnor.,!,' d>". 
p.iri.to oper.iio romeno. Gheor- 
Rhe Ghexirch.u-Dej, .1 pr.m.i 

m. nis'ro lon Mauror. e l m - 

n. .«tro deRli e-:or. Cornei Ma- 
ne«cu .«ono prtrt.t: tagR. in Mfreo 
drt Biicar.’St per un» aritit» In 
Ind.» c in Indoneti». 










l'Unità / toboto 29 Mfttmbr* 1962 


PAG. 11 / Cecili e notizie 


movimento democratico 


Mosca 


Congressi 
dello FGCI 


P<»r questa fine settimana 
lono In prosrnmma 1 seguen¬ 
ti congressi provincia!', dol- 
1.1 F O C I.: il 28. 2i) c 30 set. 
toiiibre a Novara (con l'in- 
ter\'erito del compagno Lan¬ 
franco Tiirci); il 30 settem¬ 
bre a Lecco (con Luciano 
Giierzonn: il 29 e 30 set¬ 
tembre a Ravenna (con A- 
ehillo Ocehetto); Il 2n-.'((i «et. 
tembrc a Parma (con Rino 
. Serri 1; il 20-30 settembre .\ 
Prato (con Roberto Ro¬ 
mani). 


Classìfica 
della gara 
di diffusione 
a Roma 


Continua a Roma la 
^Qni (li emulazione tra le 
sezioni per la dilTusione 
(Iella .stampa comunista. 
Pubblichiamo la classiflca 
al 23 settembre. 

Primo gruppo: 1) Finoc¬ 
chio (punti 104); 2) S. Ba¬ 
silio (103): 3) Quadraro 
(102): 4) Garbatella (95); 
5) Quaiticciolo (93); 6) 
Pietralata (91): 7) Dontia 
Olìmpia (88): 8) Testne- 
cio (80); 9) Uomnninn 
(85): 10) O.-^tla I-iclo 83); 

11) Nuova Gordiani (81); 

12) Borghesiana (79); 13) 
Magliana e Galliano (78): 
15) Tiburtino III (77). Se¬ 
guono staccate le altre 

Secondo gruppo: 1) Mon¬ 
te Spaccato (111); 2) Ot¬ 
tavia (110): 3) Casal Mo¬ 
rena (95); 4) Quarto Mi¬ 
glio (94); 5) Vitinia (90); 
0) Borgata Andre (86); 
7) San Saba (83): 8) La 
Rustica (79): 9) Tor Sa¬ 
pienza (76); 10) CeiUoccl- 
ie Aceri (73 


Convegni 
degli «Amici 
deir Unità» 


OGGI 

Modena: Coppola, 
Savona: Panizza. 

DOMANI 

Catanzaro: Allegra. 
Arezzo: Lapiccirella. 
Cagiiari: Gaddi. 
Foggia: Pizzuto. 


Successo 
dello festa 
ad Irsìna 


Sottolino.nt.i d:> due Im¬ 
portanti succcivi si è svolta 
la festa dcirij’nitii a Irsìna 
che ha vi.sto La l.arghis.=ima 
partecipazione della popola¬ 
zione a tutte le iniziative e 
il euperamento deU’ohietti- 
vo nella softoscrizio.ne con 
oltre 800000 lire raccotir. 
pan al Llà per rcnfo 

Pili di 'Cimila persone 'n- 
flne hanno affollato la piaz. 
za principale dur.ante l'e'c- 
cuzione rii un programma 
d: mii.-iche c canzoni 


Relazione di Spano al CD. 


Verso il Congresso 
del Movimento 
Italiano dello Pace 


In vista del Congres.'o 
del Movinumti) Italuinn della 
P.tce. che tìi terrà nel gen¬ 
naio U'(>3. si t’' rninfto a 
Ruma 11 Cointt.ato Hirettivo 
del .Movittiento delia Pace 
ohe precedo la riunione del 
C'(in-::cl!0 Nazionale, previ¬ 
sta pL'r il mese di novembre 
lai relazione .ntrodiiitiva 
è stata svolta dal sen Vclio 
Spano elio ha Iniziato met¬ 
tendo In rilievo la necessità 
d' urna Immediata azione dei 
Movimento contemnoranen n 
(piella coordinata ai tutte le 
forze pacKìche. m relazione 
alla filtuazionp nollt.en inter¬ 
nazionale. che ha tra i fatti 
che la c.irattcrizz.ano. la ri- 
prosa bilaforalo degli espe- 
rirnontt atomici alla cui gra. 
vlt/i non ^ .seguita una rea¬ 
zione adeguata Oltre alla ri¬ 
presa degli e.sporlmonti ato¬ 
mici, il problema tedesco e 
(luello di Cuba .stanno matu. 
rnndo drammaticamente 
L'oratore ha notato come 
In Italia s: a.sslsta alla man¬ 
canza assoluta di iniziative 
del governo in politica este¬ 
ra. rilevata anche In alcuni 
ambienti de., dove si pone 
rcòlgenza d’una " linea ■■ po- 
litlc.a autonoma italiana. 

L’Impegno del Movimento 
Italiano dovrebbe sviluppar, 
si fondamentalmente in due 
direzioni: por aumentare 1 
contatti con tutte le forze 
paclllcho (> per precisare 
.'oinpre piti, sulla tinse di una 
linea politica ehlarn o deci¬ 
sa. razione del nostro Movi¬ 
mento in relazione ai proble¬ 
mi nftuaM della paco 
L'oratore ha messo in rl- 
Itovo come sulla prima linea 
di azione si siano già coU* 
sueoorì.sl importanti come Iit 
dimostrato il Congresso di 
Mosca dal quale è u.scita una 
posizione contro tutti gli 
esperimenti atomici e a fa¬ 
vore del di.'nrmo: sul plano 
riazion.ale 1 «•'<'» •'>P.ano. tia 
citato l’importanza della 
creazione della Consulta Ita 
liana della Paco e l'Impegno 
del Movimento perchà et'sa 
si estenda in tutta Italia e 
divenga sempre più la base 
d'incontro dei vari .movi¬ 
menti che e.sprlmono um 
concret.n volontà di pace. 

-Su queste direttive — ha 
detto Spano — noi dobbia¬ 
mo muoverci: direttive che 
non sono contraddittorie ma 
die permettono nel rispetto 
dclLa reciproca autonomia di 
ogni movimento, la ricerca 
di un momento di unifio.a- 
zione capace di rendere più 
efficace il contributo «Ha 
lotta per la pace - 
Alla discussione, che si A 
imperniata sulla relazione di 
Spano, e sul progetto di 
documento elaborato dalla 
Segreteria e dall.a Presi¬ 
denza in cui si dssauo le 
linee di azione futura che 
dovranno e.ssere sottoposte al 
Consiglio Nazionale od .al 
Congresso del Movimento 
stesso, hanno partecipato il 
prof. Montesi. l'on Bartesa- 
gl)i. il prof Lombardo Ra¬ 
dice. la prof ssa Cappi Ben- 
tivegn.a. il sen Mencar.aRli.a, 
il prof. G.aggero. il doti. S.a- 
vino. l'aw. Albanese, l'on 
Lnzz.atln. il sen. Mandnelli. 
Ces.are Z.av.altini. M dott Do- 
ni.a.schl. l’.avv. Cavalieri, la 
signora Gherbez. il professor 
.Amoro.so 

Il dibattito A stato .ampio 
e vivace. con_ posizioni an¬ 
che divergenti, che h.anno 
permesso un approfondimen¬ 
to dei problemi intem.azio- 
n.al: c una precisazione do;- 
la femat'ca e del ruolo .au- 
’nnnmn del Movimento 
Il Comitato Oiretfivo al 
termine dei suoi Lavori, ha 
approv.ato un dociimenfo 
nolitico e un ord no d^i gior¬ 
no so; prob.ema cub.ano cho 
riportiamo integralmente 
- I! Comit.ato Direttivo de: 


.Mov.mento It.diniio dell.i 
P.ice. preoC'-up.Hto delle re¬ 
centi iniz..it;vi> degli Stati 
('Ulti d’.-Xiiienca contro Cuba, 
e d.iiie amor pKl gravi prò- 
pa.ste di azioni oitlll. formu- 
1 ito sulla stampa o anche Iti 
sedi respons.'iinli negli St.iti 
Culti, ru'hi.mi.t l'attenziott.' 
deii’opinione pubblica .'iiLa 
grave minacci.\ alla pace che 
in tal modo si concreta, e 
nallerma II principio che 
nessun divario Internazion.a. 
1.» puh es.sere ri.snlto eon 
■(.' Olii o MI naece di giierr.i 
CUI,ili --oMo lineile di\-;s.ite d» 
p.arte amerieiin.a: ri.atlerma 
in u.arl tempo II principio 
fonciamcntnle della coesi- 
stenza. che non si pos.s.a .un- 


nietteru aleiiii.i ingerenza nel 
f.itt; interni di uno Stato d.i 
pirte di altro St.ito. ne alcii. 
II.I linutazioiic alla indipen. 
denza e alia autodeterniina- 
zion» del popoli: 

chiede eh(» tl Governo ita. 
li.ino re.'ping.a iiii.al.siasi sol- 
iecitazion,' a partecipare a 
1 mitazioni di traffico con 
Cuba, wmr'.iup la projMi.a uo- 
lidnrietb al popolo cubano 
•nntro 11 «piale e) volge la 
ninnccia eh,- et'lpiace la pa. 
•f l'i'r tlUt' • poi),all; 

prende eoiioscenza eoo 
sodc(; 'fazione detl'ini/i.afiva 
d! aolid.irletà con Cuba pro- 
MOis.sn da Inteliettuali Itnlln- 
il. c Invita alle plCi larghe 
idiv'.ml n qne.'t.i iniziativa- 


Comunicato del Comitato 
regionale del PCl 

Sciopero di Ferrara 
e lotta per la terra 


Il Comitato Hegionale 
Etìiiliano del PCl si è riuni¬ 
to martedì 25 settembre 
presso la Federazione di 
Ferrara per un esame delle 
lotte in carso nelle cam- 
pdone emiliane ed in purtl- 
roldre in fjnclle ferraresi 
flotte volte a conseauire ml- 
gltori condizioni salariali e 
contrattuali e ad impor¬ 
re una politica di ef¬ 
fettiva ri/orma delle strut¬ 
ture anraric). 

A nome di tutti < comuni- 
sii cutiliani il Comitato Ke- 
plonale ha espresso ni brne. 
ciontl, rompttrfcflpontt. mez¬ 
zadri e contadini dell'Etni- 
fin Cfj in particolare al la- 
t' 0 '-at(}ri npricolì ferraresi 
impegnati da mesi in una 
dura battaglia contro le for¬ 
ze più retrire del padrona¬ 
to agrario, strettamente lega¬ 
te ai gruppi monopolistici 
più polenti — da (fuetio sac- 
carUero alla Federconsorzt 
- la più fraterna, completa 
ed operante solidarietà 
Le lotte In corso hanno 
messa in chiara evidenza che 
gli agrari intendono attua¬ 
re un ampio piano politico, 
mirante. In so.stanza. a con 
servare e rafforzare antichi 
privilegi c posizioni di a.s- 
.sointo dominio, inconcepibi¬ 
li in una moderna società 
democratica II padronato 
agrario intende cioA conti¬ 
nuare a realizzare la più 
elevata rendita c il più alla 
profitto attraverso una po¬ 
litica di bassi .«alari c con- 
traiti arretrati. cacctiirido 
nuore decine di miuHain di 
lavoratori dallo terra 

In questo piano reazionn- 
rio .'i in.scri.sec il tentatieo 
d: sopprimere l'isliliito della 
comjxi rtcciii.iriotie ohhli'iu tu 
rio. che < O’ititiii.see il moti- 

10 centrale «iella lotl«i «ici- 
fi.v'imn citiifilmeiite io rnr.-;n 
nel Fe^r«lre.^(’ Quello «iepli 
r.qrnri «’* quindi uno linea ih 
opnosiriune a.-snlulo od oqui 
misuro elle si prefìqga di 
t rnsinrrnnre U- vecchie strut¬ 
ture dello unsfro aqrieolru 
ro e di liherorr i tiiroruTon 
dello terra dal loro predo¬ 
minio Da cià l'obiettivo ni 
aerrilare una pressione po¬ 
litica sull'ott noie ijrtT'errio di 
ceni ro-s-,nislro nffimhr eso 
rinnw'i allo reulizzo.'inne di 
alcuni mio: impegni (iro- 
(irommnlici — quali la ri¬ 
forme. ilei contratti agrari 

11 su fìeromento della mezza- 


I comizi dei P.C.I. 


OGGI 

Genova (Settri Ponente! • 
Aasiae operaia: Noberatco. 

Cerbaia (Firenze): Bar¬ 
bieri. 

DOMANI 

Caserta: Amendola. 
Roma: G. C. Pajetta. 
Sezze Romano (Latina); 
Berlinguer. 

Siracusa: Macaiuso. 
Trieste: Scheda. 
Tarquinia • Viterbo: Ter¬ 
racini. 

Brindisi: Barca. 
Montevarchi (Arezzo): A- 
damoli. 

Cerignola (Foggia); Pi¬ 
stillo. 

Genova: Spano. 

Belluno: Vianello. 

Massa C. • Cozzile (Pi¬ 
stoia): Magnani. 

Ficulte iTerni): Magni. 
Nicastro (Catanzaro): 
Genzini. 

Toilo (Chieti): Roggi. 

Federazione 
di Aveiiino 

OGGI 

Monteforte: Grifone. 


DOMANI 

Ariano Irplno: Amore; 
Montecalvo: Mariconda; A- 
tripalda: Viviani: S. Mar¬ 
tino V. C.: Grifone: Ccrvi- 
nara: Rinaldi; Rotondi: De 
Felice. 


Federazione 
di Siracusa 

DOMANI 

Noto: Messina; Sortine: 
tribuna politica con Pisci- 
tello. 

Federazione 
di Potenzi 

DOMANI 

Senise: Scutari; Bella: 
Grezzi; Oppido: Petrone; 
Genzano: Grezzi. 

Federazione 

di Macerata 

DOMANI 

Cingoli; Beverini; Fron¬ 
tale: Beverini. 


Federazione 
di Chieti 

OGGI 

Gasoli: Sciorilli-Borrelli. 

DOMANI 

Guardiagrelc: Monaco: 

Fraine; Sciorilli-Borrelli. 


Federazione 
di Teramo 

DOMANI 

Alba Adriatica; Leone; 
Roseto degli Abruzzi: Di 
Paolantonio; Silvi Marina: 
Di Giovanni. 

Ftilorizfone ^ 
di Salorno 

DOMANI 

Scafati: Perrotta: Pas- 
siano; Amaranto; Giffom 
Vallepiana: Romano. 

LUNEDI' 

Angri: Granati. 


drla e del piccolo affitto. 
l'fstitiizione degli Enti di 
Sviluppo Agricolo — o co¬ 
munque per svuotare tati 
prouuedimenti da ogni cou. 
tenuto progressivo e rinno¬ 
vatore. si che non po.ssano 
intaccare in alcun modo la 
loro attuale posizione 

(Questa linea agraria si 
inquadra chiaramente e. nel 
più ampio disegno della de¬ 
stra economia e politica — 
ben rappresentata all'inter¬ 
no delia stessa OC e del 
governo — oer bloccare ogni 
politica di rinnovamento in 
Italia e ridurre II centro¬ 
sinistra o semplice ctichcilu. 

Gli cquluocl goocrnatioi 
In .Elaterio di politica agra¬ 
ria. il sistematico rinuio o 
insttbbiarncnfo degli stessi 
minimi Impegni programma. 
tiri, hanno costituito e co- 
.stiltisrono obblettiuamcnfe 
un incoraggiamento e «n fa¬ 
voreggiamento alla attuazio¬ 
ne di un tale disegno 

Le attuali lotte del lavo- 
riitori agrlroit e dei conta¬ 
dini dell'Emitia e In partico¬ 
lare lo corapgio.sa battaglia 
dei lavoratori delle campa¬ 
gne ferraresi, si caratteriz¬ 
zano quindi come la più 
precisa e decisiva contrap- 
tio.s'izione democratica al pia¬ 
no conservatore e reaziona¬ 
rio della destra Queste lot¬ 
te, in/atti, hanno riproposto 
con una evidenza e una chia¬ 
rezza estreme quelli che so- 
no i nodi di fondo da scio¬ 
gliere nelle compagne per 
un generale progresso eco¬ 
nomico r sfiriole: i proble¬ 
mi rlo^ della riforma agra¬ 
rio da articolarsi oiiroecrso 
; :;r<jiienfi nroveedimeoli 

.■\ t .S'iiperomentu tirila 
mrzzodria <’ «lei piciolo af¬ 
fitto eoi po.s.<oggio obbliga¬ 
torio della terrò in jiroprle- 
to oi rnezzod ri <• tlltovoli, 
Miliii ho.T «il un jirezro fi.'- 
Milo per lemv: 

Fi) Esproìirin di tntle 
.•ociclò foridiarie «• delle 
orontli aziende otjricole del 
lìcito, delle zone ili bonifi¬ 
co. e di lineile comunque or. 
rrfrate ed inadempienti agli 
obblighi di trasformazione 
e loro ossegnazione ai com- 
;ii:rtrcigi;nti: 

('I I \l:t uzmnr ,lell't.ntc 
fìegiii"'', ilvgli Futi ih Svi¬ 
luppo Agrica'o mnoiti di tim. 
pi poteri r mezzi per attua¬ 
re misure 'L e.'proprio. per 
sviluppare jiotenzlore l'as¬ 
socia zim, e vciinnniiril frij i 
1 orifil.l'rij r pi r priiV vede rt' 
«i.'.'o 'l•ib/^)no «il umi T.'ic di 
jr.jln.'trie p«t la irostorma- 
rione dri prodotti aitricn'r. 

lì) Ili (ornili 'ninied-.otij 
dei patti agrari 

L'affermazionr di que.ita 
hnrn polìrira demorrntira 
comporta inevitobilmentc - 
in qnonto colpisce potenti 
iute re','I r radicata posizio¬ 
ni di potere dello destra 
economica e politica — una 
lotto inol'O duro Per que¬ 
sto i comunisti emi.'ian: 
r rìTìovr.no l'r.ppello a tulle le 
forze politiche democratiche 
della Regione, che hanno 
fostnlato e postulano solu¬ 
zioni sostanzialmente non 
ì itimìlì da quelle prospet¬ 
tate dai lavoratori, ad agire 
in quellf] nn.tà di intenti 
:he. insieme oll'azione con- 
(■rera delle masse contadine, 
e qaranzia di successo. 

Il Comitato Regionale del 
PCI richiama tutte le or. 
aanizzazioni del Partito, tut¬ 
ti t dirigenti ed attivisti. 
rJl'esigenza di dar vita ad un 
qrande movimento di lotta 
popolare per la riforma a- 
oraria. inten.sificando e moi- 
liplicando le iniziative poli¬ 
tiche unitarie a sostegno del. 
la lotta dei lavoratori, per 
battere gli agrari, infrange¬ 
re il disegno reazionario 
della destra. Impedire II 
fenfcfii'O di dare n proble. 
mi (fi fendo, come quello 
della riforma agraria, solu 
rioni non radicali, ma di 
compromesso con le forze 
agrarie e monopolistiche 
per determinare cosi una ef 
fettiva svolta a «inMfra nella 
politico italiana 

IL COMITATO REGIO¬ 
NALE EMILIANO DEL 
PCI. 



F I 

i 
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Dalia uoiUa redaiioge 

J^tOSCA. 28. 

La Piavdalgi ogciì ptihbB- 
ca con pritiidc rilievo, sa tut¬ 
ta In pritJin pftpiuu. in pnniu 
stesura fìtto ad opi/i inedita^ 
di setta cdpifoU (IrlTurficolo 

< / rompiti attuali del pnte-i 
re .<;orietieo > seriltn dn Le¬ 
nin nel I91S .''nhi/o «lirpo la\ 
pace di Brest-Litnes. 

La pubbtieazionv in sè. 
dunque, aurehhe .«oitau/o un 
sipnificnio ■ storico - comnie-1 
nioruttno Ila pubblirtizione ! 
di questo tipo di inediti rien¬ 
tra nel quadro delle wani- 
lestazioni preparatorie del 
45® nntilversario dtilii Rlt’o- 
liizlone di ottobre) .se non rl- 
sultassc evidente un altro r 
lnteres.sante Iri/utne tra il te¬ 
ma di questo articolo di Le¬ 
nin dedicato ai problemi eeo- 
rtomlcl e lì dibattito in corso 
sulle pagine della l’rovtia 
attorno alla necessità di ri¬ 
vedere il sistema di jtionifi- 
cazlone e di renderlo più ri¬ 
spondente (Il liuello di svi¬ 
luppo economico raggiunto 
dall’Unione sovietica. 

La Provdo pone aecnnto 
alVartIcolo di t.cniìi un edi¬ 
toriale che tic .spiega appun¬ 
to il significato attuale. 

< La tdta stessa — .scriva la 
Pravda — Fin smnnfelinfo e 
liquidato te caìnnnie borghe¬ 
si secondo cut i comuni.sti 
sono rapaci soltanto di di¬ 
struggere e non di r«»- 
stritlrc >. 

Sottolineando lo frase di 
Lenin, contenuta «eirarticolo 
in questione, refalira al fat¬ 
to che «l prineipi fonda¬ 
mentali, Vessenza ste.ssa dei 
potere sovietico risiedono nel 
principio che i compiti poli-j 
tici occupano (ittualmente 
una posUlotut secondaria ri¬ 
spetto al compiti economici>. 
Feditorialc della Bravdn ri¬ 
corda le misure di questi 
ultimi anni indirizzate a .sei- 
luppore ulteriormente le for¬ 
ze produttive: modifiche par¬ 
ziali del sistema di piatir fi-i 
emione, creazione dei con¬ 
sigli economici regionali 
(Sovnarkos), le misure per 
il rinnovamento dclFagriro!- 
tura eccetera. I 

*11 principio di una piùj 
alta produttività — aggiun-' 
ge la Pravda — è stato po- j 
sto alla base del nuovo si¬ 
stema di direzione delVagri- 
coìturn. Il Partito realizza e 
realizzerà permanentemente 
t principi leninisti sul ruo¬ 
lo principale dell’rconomia 
in tutta l'attività dello Sta¬ 
to sovietico *. 

Rinnovamento 

radicale 

Dopo avere affermato an¬ 
cora che il probìrtna fniida- 
mrntale odierno è qnriln di 
creare le basi tecniro-miitr- 
rìali ilella società comunista, 
l'editoriale osserra che ipie- 
$to problema può essere ri- 
salto soltanto con la parte¬ 
cipazione attivo di tuffo il 
popolo: < Il partito — pre¬ 
cisa la Pi;«\«l;i — ilurtiiile 

il proe,'s.-i> di etlilieazioue 
del comuiii-rno. rimarrà fe- 
I rfe/e al pnaripin di l.eam 

I dello .trilujtpo Iniuterrollo ,• 
ilei ruolo fiiiiflnmerìtale ilel- 
If inas'i,- popolari ». ruolo 
che «• stato ristabilito eoli la 
cnndnatia del culto tiella per 
fona r che r, sviJujìpa tiella 
pratica de'lc iis. emhU e per- 
matteuii di produzinttc -u 
orpti fabbro •. 

La puhldicnzioue di tpo-sli 
scritti di Leniti e i comiaen- 
fj di oppogipo avallano, ri 
sembra, rimpressione .sulla 
importanza ilei dibattito in 
corso attorno nlln puinifini- 
ztnnc, nel quale si discute 
della necessità di rivedere i 
metodi iteìla pionificoziotir 
e. coti essi, il meccanismo 
dei prezzi, dei .safari, del cal¬ 
colo lidia produttività dei 
lavoro, deph incentivi e co- 
.si via. In una parola. tnlUi 
l'impalcatura economica su 
ciij .'I è reiiiito sinora .«fruf- 
turando l'attività piantfiea- 
ta, richiede un nnnovameu- 
tn radicale affinchè certi 
melodi di pianificazione, de¬ 
mento fondamentale del pro- 
gresso tecnico ed economico 
della società snctniistn. non 
diventino un freno alla sua 
espansione. 

Il pencolo esiste, perche 
il tipo attuale ili piantfica- 
zinne. che poteva essere an¬ 
cora valido cinque o dirci 
anni fa, non permette piu 
(pidla agilità di movimenti 
di cui ha bi.sopno un'ecnno- 
mia moderna, perché il de¬ 
centramento abbozzato con 
la costituzione ilei sovnar 
kos lenti economici regiona¬ 
li) rischia di restare nella 
pratica, con i presenti siste¬ 
mi. una semplice misura am¬ 
ministrativa e perché infine 


il met0(|o, «tiun/e di }ì.<.'^arv 
pii obFèttli'l di’l piami purin 
<1 risultali auticcouoiiiiri. 

(«ili (li .V.V/1 {’otipi «'.'SO 

del I^f'I’S. iiell'otlobre scor¬ 
so, era stata sotiolineala la 
uecessifd di •«creare un naa- 
uo .sistt’bin di piaulfivazionv 
c dì vnlnhizione del lavoro 
ih oipii I in prv.'.ii. in niinlo 
die gl; opriiit ;i),'.s«t«> vihit- 
mente. iiil«'rt'.'.s«i(t ut più ulti 
ohietfli’i previsti ihilln nirro- 
dlizione tifile niiovv Iri-ni- 
che e al tnigtioramento del¬ 
la qualità della proilitzioiie. 
cioè uliduincnto eijeinno 
della produzione stessa • 

All! ronie erearc «/u«'.'fo 
Mtioco si.slenta.’ liisoqniira 
prima togliere tutte le per- 
clic tiri eeecùfo nu'fudo ut- 
traver.sn un riisto coufrout» 
di opinioni II tatti i livelli 
N il Confronto, nel modo più 
iiiiforenole, è .«tato aperto 
dulia Pravda del 9 settem¬ 
bre, con un articolo dell’eeo- 
nomista Llberman iufllolnto 
* Fidilo, profitti e premi » 
In l'alce a questo articolo, 
la ri'diizlotie lidia Provila 
inrilai'it eronomisti e diri¬ 
genti di MiVii.'ii IfOS. diretto¬ 
ri di azit'ude, operai e im¬ 
piegati. a intervenire su un 
problema die doveva e.s'.s«’re 
considerato di eiipitnli? im- 
portnnza per lo si'ilupjio de.'- 
l‘economia .siielelieii. 

L'vldentrmenlr. l'articolo 
di Libcrmaiì f/iiiufp'rn in una 
.situazione largamente inani- 
ra per (in dibattito di tale 
portiitn (lido aneli»* die. in 
molle aizende e sovuailn'.s. 
sono già in corso esperimen¬ 
ti ecoiittiiilci di grande inte- 
rc.sse. Farlo i> die, ilo «pu’l 
giorno,' la Praviln. qiintidia 
niinienie. viene piibMienndo 
una .serie di interrenti quasi 
tutti concordi con In critiea 
di Liberinoti all'altuale si¬ 
stema di pianifieazione (nn- 
elie se non tatti fni'oreeo’i 
alle soluzioni proposte dnl- 
l'ecotiomista di Karkov) r 
coti l'esigetiziì da ini e.sjìres- 
sa di rirederm* dn rimn a 
fondo il enuipirssn merra- 
nismo. 

Quali sono le critiche di 
I.ibermaa'* Fecole, in breve- 

1) L'ercessivii eenlrii'iz- 
zione della pianifieazio¬ 
ne esereilata attaahneate 
sulle impre.s’i’ « iniifi/i tu¬ 
tele r, slahileadit m»n '■<»- 
In il vnliime e i tem¬ 
pi di prodiiznm,- aia an 
elle la mano lì'opera iieees- 
siiriii. fe nniire li'i'iiidie da 
inirndiirrr. l'imjiirgo dei 
fondi, t premi di jìrodnzioiiv 
»■ eo.vi via. Per fnbhrirhr di 
min stessi) .settore jiroiìutl’- 
ro e ili enpiie'lii pre.s.'i’u ji'ie'i 
eqaali. si slabilisri' un firv- 
mii) rigalo, sierhè una Im¬ 
presa che l'oglia introdurre 
nuove leviiidiv. dovendo per 
un certo periodo rallentnrr 
la ìtrodazionr. nv rii'vve un 
«fanno invevr di essere sti¬ 
molata al }>ro(fres.‘,o. 

Manca insommn alle im- 
l>resr ijiidhi • liluTtn di tnii- 
norrq reonomien » indispen¬ 
sabile Jier un effrllivo iiii- 
rnento iniqliormaento ,* ra- 
rretà costante «/«•/ jirndotto 

2) (Ili indivi di }>rodnzio 
ìu- fissali dal i entro sono stn- 
bihli .sulla produzione dv'- 
l'anno prevt’drnte l'na fnh- 
lirica che ha itnpicqato lat¬ 
te le site riserve e jirodolti 
in uindo soihlisfaerate si ve¬ 
de dunque iutUggerr eleva¬ 
tissimi compiti, mentre una 
fnbhriri! che ha Invorato al 
di sotto ih'lle sa,’ possibili 
là. quindi a jirezzi di eo.sfo 
molti) pia elevati, riceve ju’r 
l'nuno ’egne’ite «'o*ap>fi pii' 
bassi. A’e ih’riì-a rhe le fiib- 
brirhe fiori sono stonolnt,’ a 
produrre di pi il tini fmnrin 
Un certo fornaronlo q prn- 
diirrr di merut 


dtd pillilo. Se segue che le 
impre.ve non liiroriino mai al 
[delio delle loro [mssihiUtà 
))«T ni'eii* sempre fu eerlez- 
Zii di .superare l'obietlivo fis¬ 
sato per l'anno .seguente. Il 
che. agli idlelti di una vera 
eeoiiomivilà defili proditzio- 
[ti»'. è assoliitaniente nega¬ 
tivo 

Vallo fio pnti’Vii reggere 
e reggeva «jiiiindo il Piie.se 
doeera iirmlnrrv a tutti i fo¬ 
sti t’ a qualsiasi vondizionv 
Ma ofigi II' i'sigenzv di un ra- 
indo .sn/uppo vvonoriico. la 
enoriiit* itileii.sifieiizioiK* degli 
svatiihi vommerviali voti l'Ov- 
ritlent)' e l'afìertara di una 
effeffira roopeiazione [ra i 
paesi del ramilo socialista. 
impiMigono tin rtniiorrimenlo 
lietierair di melodi di piiini- 
/irazione. 


Il «manne» 
addestra 
i mercenari 
anti-Cuba 
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L'obiettivo 

principale 


Continue 

richieste 


i 3) Il sistema attuale pone 
lolle imprese, ermi,' assillo 
prtncipoL*. In realizzazione 
ìiiell'ohietltvo del jmtno nel 
\teni DO tissato, senza tenere 
Conio delia guaina del pro- 
dollo. dei prezzi di costo, 
delle tecniche imptcgatc Le 
imprese sono spinte dumjne 
a chiedere continuatnente ni 
centro nuova manodopera, 
nuove macchine c investi¬ 
menti che magari non uen- 
Qoiìo utilizzati. 

4) 1 siivnarkos limitano il 
loro lavoro alla trasmissio¬ 
ne degli ordini dal centro 
offe imprese del lor«> setto¬ 
re anziché es.sere gli elabo¬ 
ratori (ìcìì'ccnnomia reaio- 
naie. 

5) In definitiva i sovnar¬ 
kos, le imprese singole e i 
collettivi di produzione non 
ricevono incentivi propor¬ 
zionali allo sforzo ma pro¬ 
porzionali al superamento 


L'obiettivo i>rinvipale che 
Liberman pone voniv punto 
di lirrivo è quindi la conces¬ 
sione ulte aziende dì una 
maggiore lilx'rfù di moni- 
iiiento elle vuol diri- liberti! 
di iniziativa [ter i direttori e 
i consigli permiinentt di 
laldtrivn. che vuol dire an¬ 
cora [lossibilità di determì- 
narsi nn eerfo jirofitto e di 
ricevere iiuindi mi inventi vo 
aiaferiiile pioporzioiiiili: alla 
reale vainività produttiva , 
ilella fiibbrieii. < f’o.s.su ogni ■ 
'>mi>resit — esclama Liber¬ 
man a un certo punto del 
suo artieolo — licere una 
maiigmre liberin neìl'inipie- 
po lìeìla .sua parte di pro- 
filto » 

Le modifIelle proposti’ dal- 
f'ei.'onoiai.sln po.s.sono e.s.s’ere 
eg.si riassmile: ogni impresa 
devi’ rirevere dal eenfro sol¬ 
tanto l'indire del volumi' 
della prodnzionv, la noinen- 
elafiirii e il lem])i> di )>rodii- 
zioiiv. .Sono Ir stesse im/>re- 
se, su questa base, elle deb¬ 
bono Irarviiire coniplela- 
niriite il loro piami in cui 
sarà compresa la [ìrndutli- 
vità del lavoro, la quantità 
di manodopera, / salari, il 
costo di i»roduzfoae. l'aeea- 
mnlazionv. e idi invvstimeii- 
li minori ili eiipifidi’. le ano- 
re h'enirli,’ e fi profitto. 

.Solo «•««.si Ir iutiirese sa¬ 
ranno interessate a! massi¬ 
mo grado, alla completa uti¬ 
lizzazione ih’Ili’ riservi’ non 
soltanto [ler raggiungere [di 
indivi lissnti dal Ciu.splaii tiiii 
l),-r ileterniiniire. nel modo 
più eeonomieo e redditizio, 
il [)ro[)rn) jùmin ih [irodii- 
Zioih’ 

Se alle aziende .si rieono- 
see il diritto di usure della 
loro parte di prof/ffo. si oi- 
lerrà eome risidiato la /or- 
m Illazione di iiiani reali in 
ha.'e id priueipio secondo rni 
- [ìiii allo è il piano di re«i ' 
dimenìi) dell'azienda e più 
alt)) sarà lo stimolo che la 
iiziendii (■ il rolfetti Vi) ne ri- 
ei’verannos. .Sara insoimnii 
l'azienda a fi.-tsare la mano¬ 
dopera nei essarm. i \>remi di 
lirodazioii)-. le nuore terni- 
che di introduzione, l'nii- 
nii’iifi) della prndntiirità «/«•/ 
lavoro [lerchè ,io riviitrerà 
nel silo iiitvrt’.ssv /Mtora ees- 
srraiini) le iaulili ri vendica' 
rioni e Utile Ir riserve .sa 
ranno utilizzate veramente. 

I.ibernimi pr,'r«*i/e Poppo- 
iizion,’ ili coloro rhe ti’ino- 
))o nn indrholinieiit,) delta 
rrntridizzazinar Ma la [liq- 
nifirnzionr eenlralirzatn ne 
verrà invece rafforzata Imi 
U) jìiii rhe •■'s-o tiofri'i lili.*. 
rnr.fi ih mi anixirato auìvo 
ii<.<t rati ro inutil,' ,. avrà neì- 
1e mani i veri rardini dell,, 
svilajij,)) eennomiro. 
i L'impresa ' e solo f'irnjire- 
sn .sa come imjiirgarc le «n.* 
ri.'erre e ad r.ssa deve esse¬ 
ri- ci'mressa qio’sta l’Iiertà 
Tulle le altre leve ftoiiìa- 
meutoli resteranno nelle ma¬ 
ni del eenfro. 

.■\ nelle il sistema dei prez¬ 
zi. aggiunge l.ihertnmi. de¬ 
ve di vrnlarr piu fles.sihi’,- 
[ivrehé tino mi ora l'introdi) 
zmnc di nuove tvvniehe «> la 
produzione di tinni i artico 
h rallentando i ritmi [ir-i 
duttili danneggiano hi fab 
finca clic Ile fa uso Deve «-.s- 
sere la fabbrica a proporre 
i prezzi dei tiiinvi articoli.\ 
tenendo conto delle .sjie.se ìn- 
contrnte Cosi il paese avrà 
merce nuova, a prezzi giusti, 
coll uno .stimolo .sm per In 
fabbrica che per i consumo- 
tori. 

Liberman avanza poi 
esentiti pratici e concreti di 
tabelle di profitto, suggeri¬ 
menti vari su ogni problema. 
affrontando le questioui non 
più dal lato teorico ma da 
quello pratico. 


.'"K 


—- Da una località iinpreeiKata delia riorhla i 
stato diffuso questo iiieiiiiivoeabile docuinento fotogra- 
fleo sulle responsabilità ainerieaiie nelia preparazioni 
di lina nuova aggressione eontro Cuba. La foto mostra il 
marine .Steve \Vllson elle addestra alla guerriglia un 
grii|)|io di antieastristi. 


In visita ieri mattini 


La delegatone 

del P.C.U.S. 

a Montecitorio 


Augusto Pancaldi 


l.n «lel*-f;n/i«aic <l«-l rm tilo l’otnmi.u ii)\. Kgli !t.i teca 
eoMuini.sta «iell'lIRSS in vi- ni l'rt-.-nilent»- «ieiln Camera 
sita in Italia, j«‘ii inaftina si -,liuto «leloieiitt* dei Sovi 
e tes'.ita a .Monteeit«>no. Ae- Supieiuo deirrtuonv Sovic 
«■olla .sul |)uit«)ne dai «-ompa- «’.i e si «• ii«*tto molto lieto 
gni Li (’aii'.i, \ i« e presidente («otei \ isit.iie per l,i .seeoiii 
«iella t'ain.-ia. 'leiiai iiii e In- .'olt.i l lt.ili.i «• «1; a-ver 
gra«« t- «lai memhii direttivi i«-nik ie omagdo .«1 ))resiile 
di'lla Caiuei.i e del Senato, i te del l’ai l.iaien'.»» it.diano, 
«lele^gati .sovietiei som» stati ^ tigli Ila «letto lii «■.■•.'ere 
aecompagnati nella .-'«•«le dt‘l con ente che i ';i.\ u'tici s 
griijijio jiarlaaieiitaie del guom» con setiJi>f.igione 
Partito « oinunisin progressi che il pop««Io it 

-•Mio oM- Id.-l.i 1 c’oinpagni li.iMi' fa sull.i \ la «ivi migli 
«l«•lla (lel«-;.’.a/ioii«- «he Lini'..) r.unento eciìiionuco oii i 
paif,- ilei .Sovii-t .Sujj.-'r-nio esj«r«‘.s,'<« raiigiino clit- i ra 
deirrW.SS. Poiioiiiai lov, Mii- noiti cnltiir.ili. eeoiuiiiuci 
r.uiev.i. -Sk.iha «■ \'oSs-. ,-dno di aniici/i.i *;.« Pltalia 
't.iti lu-es'nti d.d l’res'.dente l'I HS.S. ciie s-'m. nu'lXO tt 
«lell.i (’.linei.I. I.*-on«^ .\i-coir.- giioi.iti. pi.ss.ino in un tutu 
|)agn.«\-.tn,, i ,i«-Iegati s,>vie- pai \ icm.» rmcliotne ancoi 
tu j I «■oiiip.ieni Li (’.ll!^I. Te:- .-M lerimne della visi 
i.i« ini «• 'logiioai 11 collo- l’oa la-oae ini f.itt,> uinagg 
«pao. elle I- .'.i.ii,, moli,, cor- ai «ieh-g.iti s.iviettci di u: 
ili.ile. «• «Im .ito t : ,-nt.i iiiaail!. '«-ne di \-i>lunu ci'.e illustr 
Il t>ifsiil«'ate «lell.i Camera, uo. c«'a (ielle >tair.pe. il p 
I.foae. ha >.da*ato eli ospiti la/.o* «it M-'i’.;,.vi;orio. 
e.spi iiiu aiio lai .«agari,, di I-:» delega.!:one ha trascc 
iLiioa soe.eioi;i,, III It.ili.i e •'.• poj l.i mattin.it.) ti.no al 
t iiigrnziatuloli per aver \ohi- «>u‘ 14. in laiiaoiìe con i coi 
t.» visitare il F’.irì.i.iunti». pagai del (Ti.aitato diretti' 
L.gh h.» detto «li e.s-ete lieto dell.i C.uner.i v del Serial 
'lei niif’Jiort rajipòrti eco.:o- o.irtecip.imi.» ad una cordi* 
inn i e cultiir.'ili esistenti oggi |e franca conversazione S 
tr.i l'Italia e IT ni.aie sovie- temi di maggiore attuali: 
lic.r Ha ricordati^ come le .Ad essi ha parlato, rtforeni 
grandi imprese sc-entifu-hc sulle caratteristiche della : 
«Ii'llTR.S.S siano note e se- lua/ìone italiana, sniraitivi 
giiito dagli itali.mi ed ha ri- dei gruppi parlamentari d 
cordato conie egli stesso ebbe Partito comunista e sugli : 
occasiotie di rammentare h» tuali impegni di lotta t 
impre.sa di (ìagarin .Ala Ca- Partito e delle masse, il coi 
mera dei deputati. pagno Pietro Ingrao. 

la?one ha poi aggiunto che Nel pomeriggio una par 
nel settore dei iingluaamenti della delegazione ha prese 
dei rappoiti ec«moinici e cui- 'iato alla proiezione, in u: 
turali VI e molto da fare per sala privata, del film Salt 
riguadagnare il tenijj,, che siltore (Iiuliano e del film z 
e perduto. Ha s.ittiilineato Li Farmi siam fasci.sti Un'alt 
volontà «li pace e di coavi- parte della delegazione si 
venza con tutti i paesi, «lei- recata in visita alla città 
ritnlia a pioscindeie dalle poi in una sezione ruma 
diverse posizioni ideologiche, del Partito comunista do 
z\l saluto ilei presidente ha pre.so contatto con i lax 
Leone ha risposto il capo ratori. gli operai, e i giovi 
della delegazione, compa.gno del quartiere e della Mirisi 
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Costruttivo discorso alPAssemblea dell’ONU 

Rapacki invita gli U.SJi. 
a < coesistere con Cuba » 


Yemen 


Alcune tribù 
sono in marcia 
verso Sana? 


rassegna 

internazionale 


|.ogica 

itlantica 

lU'l «Minili» 

1 l'Ila ililiiiliiii.i 1 - riinirii\'i‘r.sa 
lll'••lilllll* ili'lli' iirnii aliitiiii'lii' 
Ila V'I’O? ,Munii ninriii fa 
si|:iiiir ItiMiily, rlii' i-ii'ii|iri' 
rurii'a ili «•iiM'«ij;lii'r<' •>|n'- 
ali' prr la >>inirr//a iia/in- 

S ali' alla (!a-<a lliani-a. Ila 

niiiiiiii'iatit mi ili'ri>r-<o 
iii"<iii ar;:iiiii(‘iilii a (aipi'iia- 
lirii. A prima \i->la un ■•ili' 
i>i'iir.'>n M'iiilirava limi rinili'- 
■rr a‘>'iiliilaim‘iili' milla ili 
lumi» «• i itiiirnali .'rri>.^‘*ri» 
ifalli chi' il sii'iiiir Hniidy ^i 
ra liiiiilalii a riliailir*' la o'ii- 
tlà ili Ki'iiiii'iiy a l'iiMilivi- 
‘l'r l'iill illì alirali tirila 

VrO il piiliTi' ili ili'riiliTi' 
'vi'iiliiali' impii'^ii lii'lli' armi 
(iiiiiirlii'. |)a l’ari.i:Ì. iiiii'i-i-, 
■iiiva' iiiimi'iliaiami'iili' iliirn- 
tiiia iiiti'rpri'ta/.iiiiii' nppiioia. 
ISrriiiiilii II' iiiilisi'ri'/iiiiii r.il- 
nilrarr ail urli' ilal Oliai 
lOrsay il ilisi'iirni» ilrl si“inir 
liiiiily iiiinti'iirva. in ''l'allà, 
fi'i'iiiii alilianamia pi'n-i-Miliili 
]iiiiii iitinva pnipiisia i-iii' ali 
■ali (Jiiili si al■l■illa<‘rl■lllll‘rll 
Jpri'si'iilari' ail airimi tiri Inni 
lli'ati l'iiriipi'ì. S'.'i'iiiiiln lalr 
iipiiiia, Italia. I''raiiria. Orr- 
iiiiia lll•(•ill^•nlal^• c (ìraii llrr- 
alia iliivri'lilii'rii rn'<iiiiiiri‘ la 
lllll.■^a « Irr/a fnr/a aiiimira 
riipi'a II. (ìli Stati niiili, 
II', l'i'iji'ri'lilicrn a ini iir:!a- 
Miin pnlilii'ii • militari' rim* 
intii, rnrmain dai ipiallrn 
l'.ii .«nddi'lii. ima ri'rla ipi.m- 
ìi di armi alimiiilii' i im n-la- 
i mi'/’/.i vi'ttiiri. Siiirii'ii di 
i armi. Italia, l'raitria. (ìrr* 
mia iii'i'idi'iilali' r (ìran Un', 
^tia avri'liIiiTii. in rimMil'a- 
>111' rim il Ulivi riiii druli 
Iti litiili. il diriilii di dri'i. 

'rmiiri' sitoiiiIh Ir iiidi'i'i'»*. 
mi ililTii»' a nira dr| (^nai 

[ Ir^av. uli Stati l'nili "i 
rimiriirri'ldirrii. I.iiiriandn 
sta miiiva prnpii'la. dm' 
|ii'llivi priiiripali; 

li ri'idvrrr ima parli' di-l- 
IdifTii'idi.'i dril.i Inni liilanria 
pauanirnli. pnii lir Ir armi 
^lllirllr I' i iiu'//i vi'lliiri dn. 
Hdirrn l'Nirrr aripii-!ali d.ii 
jallrii par>i l'iiriipri: 

21 imprdirr l'nllrriiirr «v i- 


lii|»pii tirila piililira alnmir.i 
rraiirr..i' r di'lla riHiprr.i/iii- 
ilr rraill'n-li'drM'a ili ipirslii 
rampn. 

la' iiidi'>rrr/iimi fraiirr-.i 
liaiinn jirnviiralii ima siiimiiia 
dri unvrriiii druli Stali Uniti. 
.Ila i' ^illllmlalirll il fallii rlir 
.'<i ^la l.nrialn al trmpn ..Ii"‘'ii 
rimiprrmlrrr rlir tirila i'ii<.a si 
pnirrlilir disriili'n' •.(• r i|iriil- 
dn lina priipii'.l.i dri urnrrr 
vriii"!' avan/ala dauli alirali 
rnrn|iri ili'll'.Aiiirrir.i. (ilir riisa 
siunilira? .Miilln priilialiilnii'n. 
Ir Ir l'ii'.r slainiii rlfi'tlìva- 
nirnir nel si-umi ili riii rlii: 
diri' il (.filai d'()r..ay. .Sidn rlir 
il unvri'iin di'Uli Stali Uniti 
nim avan/rrrlilir dirrllami'iilr 
la priipiisla ma rarrlilir in 
inndii rlir rs^a vrnissr riirnin. 
lata dai siini alirnii riii'ii|iri. 

('.’r da alli'iidrrsi, dnni|iir. 
rlir unii di i|ni'.sli uim'iii vriiua 
fniii'i la iinli/ia rlir il uiivmin 
ilaliaiiii — natiiralinmlr prr 
dimiisirarr la sua rnlrllìi all.i 
diri'/iniif- anirrii'ana drila al* 
Iraii’/a r la sua iippii>i/iimi‘ .".i 
priiunimtni aiimiiri franni • ir- 
drsi'lii - - Ila pnipiisiii ai^li 
Stali tonili dì... driiiiirralì'//arr 
il piiirri' di drrisiiinr ilrlln 
iinpii'uii drilr armi aimnirlir. 
Diririi riinuriiii pauamrnln. n.i- 
liiralnirnlr. In tal rasn l■'all^ani 
avrà rrrin rrsii mi pr'...iiiin 
srrviuin a Di' (ìaiillr. Ma ut' 
avrà n-Mi min addirilliira ini- 
paualiiir alla liilanria amrri- 
raiia dri pau.mirtili. !'■ fii'r di 
più arqiiisi.indn liimilir aln- 
mirlir . 

Uiìi rlir riilpi'i-r di più. 
tiillavia. in ipir.sla vii'i'iid.i. r 
riminmpir .stiann rlT"iiivam:'n- 
Ir Ir rnsr. ì' la l'imrrrnia rlir 
airinlrriin drlln srliirraiiirnln 
allatilii'n la ll^ull>‘rxhì|l dì i|m'. 
sin n ipirl urnppn di pnlrti/r 
si afTrnna sniianin iiiiravi'f'ii 
il pn..sr..>n d"llr armi alimii- 
rlir. A lini rlir .•«fnr/.i prr la 
disiriisiimr r prr il ili'ai'inn! 
I.a Irndrn/.i ì* rsailamrnlr 
vrrsn Ìl rniiirarin. I! rlir sia 
Or (lailllr n Krimrdv a spili. 
Urrr in lair dirr/ìnm' unii fa 
nr«%ima dilfrrrn/at |)r fì.iallr 
r Krimrdv. infalli .rsprimn.in 
in »n«lall/a diir limili di\«'r'i 
ili pr.ilirarr l.i Inuira .illaii- 
lira. 


‘chino 


Riunito il CC 
del PC dnese 


l’KCIllNO. 2K. 
comitato centrale del 
to comnni.sta cine.se si 
mito a Pechino, sotto la 
denza di Mao-Tse-TiiiiK. 

.sua decima .se.ssione. 
è durata tre giorni. <l;d 
ftlembre :i ieri. Ne da 
ia un eomiinii'.'ito piih- 
to ofini a Pechino, nel 
; si informa che « nello 
to del previsto avvicen- 
nto dei quadri diriKcn- 
.'l partilo e del uover- 
.sono stali nominati tre 
i segretari del CC stes- 
tre nuovi segretari sono 
ring-A'i. eaixi dell;! so- 
; per la propaganda del 
di Kang Sheng e del 
rale l.o Jni-Ching. che 
che ca|)o di stato mag- 
dcirc.sercito e vice i)ii- 
Tiinislro. Fìssi sostitni- 
due membri della se¬ 
ria del CC. il generale 
g Ke-Cheng e Tan 
g. Nella parte più iiro- 
icnie politica del i"' 
:ato si affrontano pro¬ 
quali il revisionismo «' 
ìstioni di politica ester.i. 

la prima questione, d 
nicato afferma che * d 
rno revisionismo «Iella 

I di Tito e diventato ;m- 
più spregevole col tra- 
a causa del comuniSmo 

vendersi agli im|H*ria- 

II comunicato dichia.'.v 
li imperialisti, i reazio- 
e i mmlcrni ' revisioni- 
sono impegnati in «*an> 
li attività criminali per 
astftre il comuniSmo. ìl 
alo pero, afferma il co- 
n centrale, c stato con- 

I alle loro aspettaiiv«'. 
c l'attività da e.ssi svol- 
■ solo servita a rivelare 
indo la loro vera naln- 
alandoli ancora più che 
ssato ». 

revisionismo — prosc- 

II documento — e il 
are pericolo che mi-i 


naccia il movimento coinii- 
nista interna/ionale f-. e d 
compito principale di’l tiar- 
tito l'omimista e di opporsi 
lecisamente alle tendenzr 
rv'Visioniste. 11 jiartiU» devo 
anche conihatti'ii' d ilogma- 
tisino. il si'ttai ismo. lo scio¬ 
vinismo 0 ' il gl etto nazionali 
smii. < avi'iido di mira la tn- 
ti'la della piire//a e integri¬ 
tà della dottrina m.iixista- 
It'iiinista >. 

< l.e delittuose attività tle- 
gli im|)erialisti e dei h»ro 
servitori continua il comu¬ 
nicato. sono serviti' soh» ad 
accendeit' vieppiù il h'rvo- 
rc' siK'ialista e patriottico 
del popoli) ciiu'se. spronan¬ 
dolo a collahorare attiva¬ 
mente alla pio.^perità nazio¬ 
nale. 


RAU 

Nominato 
il Consiglio 
di presidenza 

II. C.XIKO. 28 
In una conferenza .stamp.i 
tenuta stasera, il ministro di 
Stato .Ahdel Kader llntem 
ha re.so noto i nomi ilei do- 
ilu i meinhii del (Consiglio «!i 
pre.Mtleu/a Si tintta di: (ì.i- 
mal .Adhel Nasst'i. pu'Siden- 
te del Consiglio di piesiili'U- 
/;i; .Ahdel l..'dif Hoghadi: 
Abdel llakim Anier; Zakaria 
Mohieddin; Hn.s.'iein Kl (Iha- 
fei; Kamal Kddin Hussein;^ 
Aniiar Kl Sadate; Ilas.san 
Ihrahim: Aly Sahn: Ahmed 
Abdn Kl Charaha.ssi; Nour- 
redin Tarraf; Kamal Kl I3in 
Kifaal. ' I 


Piccioni ripropone 
la gradualità del 
disarmo e la tre¬ 
gua nucleare par¬ 
ziale 


NKW YORK. 28 

Il ministro ilegli esteri po¬ 
lacco, Adam Ha|)iicki. e quel¬ 
lo italiano. Piccioni, h<mno 
preso oggi l:i parola din:m/i 
airAs.semhlea geneiale ilei 
rONlJ. 11 |)rimo ha piomm- 
ciiilo un vigoroso e co.striit- 
tivo di.st'orso, ;d <•011110 di'l 
(|ii:de I' stata i■afferm!lzione 
che la coesistenzii è oggi pos¬ 
sibile, nei Caraihi come in 
Kiiropa. l'acato nel tono e 
pieno dì e.spre.ssÌoni dì hiio- 
na volontà è sialo Tintei ven¬ 
to del secondo, che tuttavia 
ha taciuto su (Jiiha e si e so¬ 
stanzialmente allinealo alle 
posizioni amerii'ane su tutti 
gli altri |)rohlemi. 

Raiiacki. nel suo discorso, 
(lo|)o avere sottolineato che 
Cuba * e incontestahilmen- 
te in lina posizione tali' da 
non ijoli'i- minacciale ne gli 
.Stati Uniti MI' alcun altro 
jiacse », lui citato ini altro 
e.si'inpio. lincilo di Merlino 
ovest, che si trova nel (•noie 
sle.sso (Iella Re|)iihhlica ile- 
moeratiea tede.sea, e, malgra¬ 
do ciò, ha pollilo o inió man¬ 
tenere intatto il suo si.stema 
sociale, etili Stali Uniti — 
ha ino-seguito Rapacki — 
chiedono che Cuba non di¬ 
venga lilla base militare a 
loro ostile. Noi chiediamo 
che Merlino ovest smetta di 
e.ssere una base atlantica 
contro il mondo socialist.i. 
I/ima e l'allni cosa .sono po.s- 
sihili. se gli Siali Uniti ri¬ 
nunciano a fondare la loro 
politica sugli .schemi della 
fallimentare politica di for¬ 
za 

Rapacki ha ammonito, a 
questo punto, che se questo 
invito resterà ina.scoltato e 
se i pae.si socialisti .saranno 
costretti a firmare un iralla- 

10 di pace con la 1(13'!’. (|iie- 
sto trattato non sarà * una 
mera fornialìlà ». e ha rile¬ 
valo. in tema di disarmo e 
di sieiirezza europea, la va¬ 
lidità e attualità del |nano 
da lui presentato |)er la gra¬ 
duale smobilitazione delle 
opposte forze, convenzionali 
e atomiche, in Kiiropa. 

Piccioni, che ha iiarlato 
siicce.ssivamenle. ha toccato 
diversi temi. Il primo è stalo 
quello della decolonizza 
zinne >. che egli ha deiinìto 
X il problema dominante del 
perìodo storico in cui vivia¬ 
mo ». Il ministro italiano ha 
ricordato che l’Italia ha a|H 
provato (al pari di tulle le 
altre delegazioni) la dichia¬ 
razione del MKiO a favore 
della conce.ssione deU’indi- 
peiidenza a tolti i |) 0 |)oli co¬ 
loniali, e ha insistito perchè 
questo proce.sso avvenga in 
modo « graduale >. 

In tema di disarmo. Pic¬ 
cioni ha affermalo che que¬ 
sto prolilema «intere.ssa tutti 
i paesi, giacché ognuno ver¬ 
rebbe iiiesoratnhnente coin¬ 
volto. in caso di conflitto, 
nella distruzione e nel caos». 
Pertanto. < rarre.sto della 
corsa agli armamenti ed 

11 graduale smantellanienlo 
delle organi/.za/ìoni militari 
esistentr costiliii.scono un im¬ 
perativo ('Ili ne.s.simo jnió 
sottr.irsì ». M.i Kohiettivo del 
disarmo totale è «estrema- 
mente tliflicile da consegni¬ 
le» ed e per questo che il 
governo italiano ai)poggia le 
proposte c graduali» dei 
suoi alleati e trova s non ac¬ 
cettabili » quelle .sovietiche. 

Il ministro italiano ha toc¬ 
cato quindi i seguenti temi: 

Trcfìnti ìittcli’dn' — l.'lta- 
lìa si attiene .sempre alla sua 
inoposta. accolla dagli al¬ 
leati, |K‘r un accordo par¬ 
ziale. che tiandi.sca sulla ha- 
,se del controllo nazionale gli 
esperimenti atmosferici e 
snlincqtieì e la.sci impregiu¬ 
dicato il proldema degli 
esperimenti sotterranei. 

Ktmcionmnenfo dell' OSI’ 
— 11 governo italiano c fa¬ 
vorevole all.» < allargamen¬ 
to > della coiiq)osi/ione del 
(ìonsigli.» di Sicurezza o di 
altri organi, sollecitato dagli 
Stati Uniti 

Confiti — li piano del- 
l’ONU. che prevede la rior- 
g.ini/zazione del paese su 
l>ase fedciale (come richie¬ 
si.» d.) (ìiomlie) merita l.i 
< lieta ade.sione » dcU’ltalia. 

Merrnto comune — Su 
questo plinto. Piccioni ha di¬ 
chiarato di voler replicare 
alle critiche di (ìromiko, in 
mento .alla rinascita ilei re- 
v.m.scismo tede.sro. e lo ha 
fatto dichiarando che. al con¬ 
trario, rohiettivo ultimo del 
MKC sarebbe quello di co¬ 
struire « iin si.stema eurofico 
in funziono non della guer¬ 
ra fredda, ma dcirosigonza 
di contribuire ad un pacifico 
cd equilibrato sviluppo del¬ 
la coopcrazione economica 
internazionale ». 


Washington 


McNamara minaccia 

• ( 

. 4 ... 

le atomiche per Berlino 


Kennedy e i razzi¬ 
sti ai ferri corti 
nel Mississippi 


\VAS111.\T;T(3N, 2« 
Un violento discor.so l)elli- 
cistn stato pronunciato 
oggi dal ministro america¬ 
no (Iella difesa. ÌMcNumara. 
il ((Itale ha minacciato l’nso 
delie armi atomiche per Mer¬ 
lino. McNamara e tornato in 
giornata dalla (ìerinania di 
Molili, dove ho is|)ezionato i 
re|)arti americani dotati di 
anni nucleari. Kgli ha tenu¬ 
to alla stani|)a un ra|)|)orto 
sulla sua visita nel territo- 

I io tedesco occidentale (' 
successivamente, conversan¬ 
do con i giornaiisti. ho reso 
la grave dichiarazione su 
Merlino. < K’ nostro intendi¬ 
mento — egli ha detto — 
ricorrere all'inqiiego di (|iial- 
siasi arma si renda necessa¬ 
rio jier preservare i nostri 
vitali intere.ssi. K noi eon- 
sideriaino racce.sso a Merli¬ 
no mi interesse vitale >. 

.Secoiulo il ministro ame¬ 
ricano, la situazione mondta- 
e < e i)iù grave eli quanto 
non .sia stata in ((iialsiasi mo¬ 
mento do|)o la guerra co¬ 
reana *. Kgli ila aggiunto che 
la situazione a Merlino è cri¬ 
tica (lerchè < il primo mini¬ 
stro sovietico insiste neila 
sua intenzione di firmare un 
accordo di pace seiiarato con 
la (ìermaiiia orientale e su 
una sua possibile azione per 
ridurre i diritti itegli occi¬ 
dentali nella e.x capitale te- 
(lesc'a ». 

(.'io detto. McN'aniaia ha 
(li miovd vantato Keeeezio- 
nale arsenale militare — 
('onv«*nzional(. e atomico — 
di cui gli .Stati Uniti e In 
NA’r(3 (li.s|)ongoiio in Kiiro- 
().i. l.e sue affermazioni so¬ 
no state di un hellicisino 
esagitato: < Ilo i.s|iezionato 
dieci ie)iarli americani e ima 
S(|iiadrìgli:i aerea tedescji e 
lì ho trovati assai pili pronti 
di quanto -si asin'ltava. So¬ 
no rimasto prorondamente 
col|)ìto dii ((iianto ho visto ». 
ha assiemato il ministro, che 
ha poi detto di aveiv visi 
tato gro.ssi de|)o.siti dj armi 
nucleari c* dì avere ìsiie/io- 
nato ii'iiarti dotati di missili 
f'or/iordf e llonest Joltti e 
lepiirti di artiglieria dotati 
di pezzi in grado eli sparare 
(iroiettilì a valica nucleare. 

I rapporti tra il governo 
federale di Wa.sliington e 
(luello dello stato del Missis- 
.sippi .sono divenuti ancora 
più lesi dono il nuovo gesto 
di sfida del governatore del 
Missi.ssippi ('he, ieri, ha anco- 
iji una volta oppo.sto iin vio¬ 
lento rilhito air«»rdine di 
accettare riscn/ione dello 
.studente negro .lames Mere- 
dith airUniver.sità di (3.\ford. 

II dip.irtimeiito della dife.sa 
ha annunciato che tm repar¬ 
to deircsercitc* federale, com- 
po.st«» di 110 nomini, è .stato 
inviato a .Memphi.s. nel Ten-i 
nessee, dove già nei giorni 
scorsi sono giunte .ti lip¬ 
pe federali pronte ad inter¬ 
venire. 

Ieri, dopo In nuova mani¬ 
festazione di intolleranza ilei 
governatore Marnett che ha 
fatto schierare davanti alla 
università "Ole Mis.s" un 
gruppi* (Il 400 agenti armati 
di pesanti hast(»ni 
pedi re alla polizia 
di .scolta a Meredith 
zaie rnccos.so aircditìcio (al. 
riiltimo momento gli agenti 
federali hanno ricevuto l'or- 
dine di toniare a Memphi.s 
senza tentare di forzare il 
blocco) numero.se personali 
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OXFOIll> (ÌVIis.sissi|i|ii) — PoIizioUi del goveriiutorc razzista Barnett presidiuitii 
riiniversUà per sbarrarne, il passo a studenti negri e a manìrestanti aiitlrazzìsti. 


Algeria 


L'ttssmMM ttidma 

il govtmt algerm 

Ne fo flotte anche il col. Boumedienne -- Escluso Farès 
Reole » ed esplicito l'inteso fro Ben Bella e l'esercito 


per im-!O'MV”” 
federale 
di for- 


tà ilei governo hanno rila-j'*^’^ .coveino. 
sciato ilichiarazion; allarma-! A ice pr.a 


.\LCJKRI, 28 

li prilli»* ministro Ben Bei¬ 
la ha pie.'^entato nella tarda 
serata d: oggi il giiverno del¬ 
la Repuhhlua algerina al- 
r.Aoemblc.i nazionale. Ri¬ 
spetti» .lift- provisi»»!)!, due 
It» * novità » 
della c*»mp.igine governati¬ 
va: di e.ss.i fa parte il coI«»n- 
nelh» M<»itniedienne e ne e 
escliis»» nucce Abderiah’iian 
Fa re.-. 

Kcc«* la formaz:«»ne de! g«»- 
vern*i; 

Afimed ììen Belio, c.ipo 


Ha¬ 


te e irritate. Colloqui e c«»n- 
sultazioni sul caso si sono 
avuti tra Robert Kennedy 
(ministro della (ìiustizia) e 
il • presidente Kennedy. Ro¬ 
bert Kennedy ha twrlalo an-j 
che con un’alta personalità' 
dell’i'sercito. sembra, per 
mettere a punto un dispo¬ 
sitivo militare nel Missis¬ 
sippi. 

Prosegue, intanti». m tutto 
il paese la violenta campa¬ 
gna scatenata dai razzisti 
contro rintegrnzione raz¬ 
ziale. 

A Washington, la statua di 
Abraham Lincoln à stata de¬ 
turpata da ignoti vandali che 
hanno scritto con la vernice 


Mohnw me'l 


n«* mini.'-tro: 

bah Biìsit, 

.\ITan ('.steri 
Klieniii.si: 

(Inisti/i.i. Amar Beo- 
(onnii: 

Ric«»>trii/.«*ne; -1 h m «’ d 
Boumendjef. 

Indu-slna: ,AI>deI f.nroii.s.'i. 
Lavon» e altari sociali: 
Bachir Bontnaza: 

.Agricoltura e rifoima a- 
graria: Amar Otizeflone: 

Reduci: Mohnmmedi Snid 
Mnhammedi. 

Dife.sa: col. Houari Bou¬ 
medienne: 

Gioventù e sport: Abdel- 
kader Brnteftika; 

Interno: Hocinc Meseglìri; 
Finanze e aftari economi- 


la fra.se «amante di negri* «ci: Ahmed Francis 


l’iojirieta delh> 

Tatuilik FI Modani, 

Sanità pntihiic.i; ilott(»r 
.A/ofirnn»ni’(l Sefihir Sekka- 
ehe: 

l’oste e lelegr.ilì: Monica 
llax.^a ni: 

Kdiicazione: .\hderrahina- 
»«’ Ben llamida: 

Ci»mmcrci«»: Moham med 
Klmhxi; 

lnf(»rm.izioni: Ifodi lln- 
inon. 

Qii.mdo Ren Bella e en¬ 
ti at»» neiraid.i «leir.i.'.'^om- 
hlea .'^egnlll» da; 19 mimsti! 

— I»er pre.'enlare l.i c«iiiqj.i- 
gme governativa ai deimla:. 
I limiti in .-iediita plenaria — 
imo .scioscianle .q>j>l.iu.si» e 
giid.i di «Viva il .goveiui» 
«Iella libera .-Mgeria » .si <*»- 
Ut» levati da <»gni banco. 

II j»rim«» mim.stro ha po: 
pronunciato. ji.irlando in 
francese, nn distors»» durato 
(*llro mo//"«*ra Kgli ha sotto- 
lineato. nel qtiadii» dell.i 
eiìincazi«»ne deir.-Mgeria .'So¬ 
cialista. la nect'.ssita di dare 
la precedenza a.ssoIiita alla 
mdnstnalizzazione ed all.i 
riforma agraria. < L’Algeria 

— ha sottolineato Ben Bol¬ 
la — seguirà una politica di 
stretta neutralità c di non- 
allincamcnto nella guerra 
fredda mondiale e manterrà 
.stretti legami con tutti gli 


.Stato:i .ilt ri |).le^ 


non impegnati del 

mondo ». 

Pe:’ quelli» che pilo e.s.seic 
ini |)iinu» gindì/io sul gover¬ 
no. .-i pili» fin d'ora rilevare 
chi' 1.1 conqiagine gi.vernat:- 
v.à aj»|».irc omogcne.'i e coe- 
icntc con la linea senqjrc «1:- 
fe.va il.iirUftìcio politico: una 
linea ih iin|icgn«» socialista 
nella costruzione della fntn- 

1.1 .-Mgeria. Questi» balza agli 
occhi .soprattutto ((uando .-.i 
(iciisi che .il dehcatissinio 
,'Cltoie dciragricollnra e del- 

1.1 l'forma agrana e .stato 
cliMiiiato mi nomo come Ou- 
zi'g.ne. :1 m.iggioie teorico 
ilei giiqipo dirigente aigei 
no, .-.jjecie nel c;iinpo delle 
questioni economiche (' so¬ 
ciali. In qiie.sti» .soiUm). c'è da 
compiacersi .anche dcU'esclu- 
sioiie di Kare.s dalla compa- 
.gine goveinativa; Fares pare 
infatti im uomo legato ad nn 
mantenimento di rnpjxirti 
con la Francia che forse po- 
irehben» risultare di ostacolo 
allo svihqipo .sociaIi.>ta del- 
r.-\Igeria 

C’e infine da sottolineare 
che la pre.scnza di Bi'umc- 
dienne nel governo tc.stimo- 
nia dell’intc.sa esistente fra 
l'Ufficio politico e l'esercito 
e che l’alleanza fra Ben Bel¬ 
la e Boumedienne e reale o.l 
esplicita. 


La radio della ca¬ 
pitale afferma pe¬ 
rò che l'esercito 
controlla piena¬ 
mente la situazione 
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.Vc.s.s'iuio sa con c.sdffcrcn 
che cosa .stia accadendo nel¬ 
lo Yemen, dopo il colpo di 
.stato che ha roresciato la 
moaarchia. Radio Sana, coa- 
irollata dai rivoltosi, ha ri¬ 
velato oppi che il promoto¬ 
re della rivolta è il roloii- 
nello Ahdallah Stillai, co- 
mandante in capo delFcserei- 
to pemenita, cosi vhe fa¬ 
ri hhe .supporre che le forze 
armate (cnmiinstc di circa 
ventimila uomini) siano nel¬ 
la loro inlcprità prolapoiii- 
ste della rivoluzione. D’altra 
porte, aleane radio medio¬ 
orientali hanno ilijfa.io noti¬ 
zie .secondo le quali due emi¬ 
ri pemeniti, appartcneuli al¬ 
la famipUa del del amo 
Imam, .starebbero marciando 
.sa Sana alla testa di tribù 
dell'intenio, per uff rontare 
pii in.sorti, vendicare la mor¬ 
te del loro eonpianto e ri¬ 
mettere in piedi la inomir- 
ehia. 

Non è jìossihiìe .sapere se 
queste ultime notizie rispon¬ 
dano a iH'rità, e forsi- solo 
nei prossimi piorni si po¬ 
tranno avere conferme o 
smentite precise in nroposi- 
to. Il eonsiplio militare che 
ha assunto il potere Ufiisee 
intanto come mui anleniira 
autorità .sicura dei propri 
mezzi e delle proprie po.s- 
sihilità. Esso, coinè prima 
misura, ha deciso la libe¬ 
razione di tutti i detenuti 
jmlitiei. ed ha annnnciato la 
eost>lazione di un s nffleto 
militare» che deciderà in- 
mcdìnl'i sostanziali aumenti 
di stipendio a talli i milita¬ 
ri. ai! eeeezinne deali iiff- 
eiali di (irado pia elevato. 

[.a radio ha rontinnattK an¬ 
che oppi. (I Irppere me.ssiiprii 
prorenìcnlì da sreirrhi e da 
capì tribù che sì trovano n 
Tniz, Iz seconda eaintnle del- 
l’e.v repno. e nella nronìneia 
settrntrinnalc di Ihh: nei 
qindi si dichiara eh,, il pn- 
pnto « (■• pronto a sacri filare 
In .san vita per il sito pae¬ 
se». Da ciò sembra iti poteri 
arpnir’ che i rivoliizionen.l 
se sono riusciti mi el'niiniircì 
l’/niiìni. a mveseiare la mn- 
ìiarcliia e ad assumere il 
ennirnlln dei mappon centri 
del paese, debbono anrorr, 
risnìrcre il problema cnsF'- 
tiiito appunto da certe tribù 
dell’interno, il cui atlepiiin- 
menlo nei confronti della r'>- 
rnluzione pofrehhe essere an¬ 
cora passivo o addiriftiira 
ostile, ha cosa non è certa¬ 
mente da eselndere. in nn 
paese dalle slritltnrc sneiali 
r politiche assolatamente pri¬ 
mitive, tormentato dn decen¬ 
ni da lotte dinastiche, da udii 
tribali profondi. Questo spir¬ 
ila anche la violenza con Ir. 
quale la rivolta si sarebbe 
erpressit. secondo le porhe 
informazioni uscite dal pic¬ 
colo regno. Il palazzo in cui 
risiederà l’iman. intatti, sa¬ 
rebbe stalo lellrralnieate ra¬ 
so al suolo dalle arliqìiene 
dei ribelli c la pitardia per¬ 
sonale del sovrano passata a 
fil ili spada dal primo (li- 
l'ultimn uomo. 

.Ad .Aden idi avveni¬ 
menti nello Yemen han¬ 
no acuito la tensione esì¬ 
stente in seguito (ilio san¬ 
guinosa repressione r//er- 
tiiata dalla polizia e dal¬ 
le truppe inglesi contro ì di¬ 
mostranti che protestavano] 
prr In progettata unione del-', 
la colonia ad una federazìn -1 
Ite araba caldeggiata da Lon¬ 
dra. 


DALLA 

PRIMA 

Metallurgici 

ni/zaliva delle organiz/a/iu- 
ni sindacali si è mos.sa con 
grande tempe.stivìtà. Migli.ni.i 
di volantini incitanti allo 
Kcioiiero sono .stati difTu.si ti.i 
1 due turni di lavoro dagli 
attivisti della F’IO.M e della 
(,'ISI., nientie auto munite di 
altoparlanti hanno (jercor.so 
le zone iiuhistiiali della città 
lanciando in continuazione 
apiielli alla lotta. 

Nonostante i (liù lahorio.si 
tentativi del padronato, la 
categoria h.i dniujUe licon- 
fermato alla vigilia dello 
.-^ciopeio la sua unità nella 
lotta o .sugli obiettivi eon- 
trattiiali. (3ggi la riprova è 
ili in.'mo ai duecentocinciuaii- 
taniila laidi aioii metallur¬ 
gici della no.'-tia (iroviiu'ia. 

80 milioni di 
ore di sciopero 

Con la giornata di ieri, i 
metallurgici hanno raggiunto 

g i HO Iiiil lini d II',' d t- '.iiIH'- 

10, nella graiulio,s;i lotta con¬ 
trattuale iniziata il 13 gnigno. 
Cui (là al eonteni|)o la mi sin a 
(lell.i coin’Oattività della pili 
folte catcguiia dcirindiistiia. 
«' della re.-.isteii/a opi»o-,ta dai 
)>:i(lronato ad im anniento del 
Iloti'!'!' conti attuai,. 

1,0 .scontio. infatti, a causa 
dell’imi ansigen/a delf.i Coii- 
lìiuliistria. rimane tuttora .so 
(picsto (h'ci.MVo ti'rreiio. 

La lotta oiicraia .sta arre- 
camio duri colpi agli nulustria. 
il privati. ch(> in diverse zone 
danno siiitonij di cedimento. 
Anche ii'ii lo .sciopero ha avu¬ 
to Olla parteeipaz.ioiie del i)2- 
n(ì': fra gh o[>erai e del •1(1- 
(>.■»'- fra gli impiegati. Oggi il 
terzi) scio|)ei() (li 72 ore si con¬ 
clude III tutta l'Italia e si nr- 
ci'iufc a Torino, anclie alla 
FIAT. 

A Milano ragitaz.ioiie è pro- 
tu'gu.’a inveci' iit'Ila fona , d. 
4 ore giornaliere. In città si 
-Siilo svolti dicci aflollati co¬ 
mizi. 

-A Reggio Kniilia un vivace 
coiteli operaio, punteggiato di 
cartelloni, ha sfilalo ju r jc vie. 

Fermate di protesta si -ono 
avute nelle fabbrichi' a ii.nti'- 
ei|)azi(>iic .statale, a causa del. 
ratteggianuiito ti'nnto dallTn. 
tersind nelle leceiiti trattati¬ 
ve; sciopeii veli e proi>ri so¬ 
no stati etfettuati alla t» F,u- 
staehio di Mrc-scia ed alla CI- 
Mf di Sirai'u.sa. .Viimeiosi 
in(v.s:e.rgi , 1 ; pri>ti'.-t i .-0110 pi r- 
veiiuti alla FIOM da altre fnh- 
hriehe, dove .si chiede nii.i 
.svolta nelle trattative e si e- 
sprinic netto dL-aecordo verso 

l. ’i iiegat.v I j)o.s:z:one Intersiml 
sjille (iiialiliche, elio giovedì la 
FIOM aveva fortemente eliti, 
iato. I.a CISU. invece h.n ma. 
infestato soddi-.fa/.ioni' per 
quanto le hidustrq. a (laiteci. 
(laziiiie .statale .son di.-ijjo.stc a 
eoiieedere sulle ((ualifiehe. 

Ultima notizia della gioina- 
ta: lo scandoloso fahso diffn.so 
tramite uii'agenzia-.slainiia. se¬ 
condo cui lo seioiicro sarebbe 
stato rinviato a Torino . siile 
(he •. « per consentire che le 
trattative FIAT ,si sMilgaiio 
con la tranquillità iieces.sa- 
iia .. Nessuna sosiu'iisionc del 
gdiere eia stata decisa da 
alcun sindacato. 

De Gaulle 

con il Mercato comuni', lui 
avuto ieri con ìl inini^tio 
(’oloinho c con il |)re.sidenlt' 
del (ìon.'^igli.i. .A (luest'ultimo 
il miiiistn» ingle.se ha eon.sc- 
gnato un messaggio pei sona¬ 
le di Mac Millan. Una -.lello 
(jiimc conseguenze della in¬ 
tesa franco - tedesca, infatti, 
saià quella di rendere as.-'ai 
più (liflìcile Tingi essi» ..(*1- 
l’fnghiltcrra nel Moic.Ho co¬ 
mune o in ogni easo di ori¬ 
vare questo fatto del vaiolo 
che gli viene attribuito dai 
partiti d('l centrn-.sinistia. Il 
comimic.itii diramato al lei- 
minc degli incontri c iin.into 

m. ii vago e generico. I-’»inl.''a 
esjiressione di un qualclip in¬ 
teresse è quella in cui (' detto 
che { due governi — lineilo 
italiano e quello hrit.innico 
— < li.inno nhadito la loro 
feinia loloiita di favori’e in 
adesione della Cìran Hreta- 
giia al MK(Ì > 

Ne si Vede ehe co.s.a il nre- 
sidente «lei Uoiisigho abbia 
potuto lille al (irimo mini¬ 
stro indi.ino Nehru il quale, 
giunto io: i imjirovvisamente 
a Roma. «• .stato liccvuto da 
Knnfani che h.i offerti» an¬ 
che un |»ran/,» in suo ono e. 
Nehru. che i' uno dei primi 
ministri del r<»mmonivealth 
che SI e battuto per ottenere 
ade.guate garanzie nell.a ip >- 
tesi che la Gran Bretagna 
entri a f.ir parte del MFC. è 
venuto a Rom.» evident-'men- 
te per sollecitare dal gover¬ 
no italiano un sostegno alia 
caii.s.i d.i lui dife.sa 


MARIO AMCATA - Direttore 
LCIGI PINTOR . Condirettore 
Taddeo Conca • Direttore responsabile 
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UIHEZIONB, KCUaZIUNE EU 
aMMINISTRAZIONE; Rorr.a, 
Via del Taurini. 1 » Telelo- 
ni: Centralino numeri r.soasi. 
450352. «50.153. «50.1.\5. «51 751. 
451353. «51 353. «SI 35«. «51735 
ABBONAMENTI UNITA' (ver¬ 
samento «ul Conir» corrente 
postale n l/2in<(5» • numeri 
annuo loeoo, semestr 5 200. 
irimr'itrale 2 750 • 7 numeri 
(con II luneibi annuo iiriSo. 
•emestrale fi 000. trimestrale 
J170 - 5 numeri (»enTa II 
lunedi e senro I* domenica! 
annuo 8 550. Aeniesirale ««00. 
trimertr 2330 RINASCITA; 
annuo 4.300: «emestrale 2 «CO; 
VIE NUOVE: annuo « 5fi0; 
«emestr. 3.400 Estero: annuo 
8 500. a tnvst «SOU - VIE NUO¬ 
VE + tTOTTA* 7 numeri 15 000: 


VIE NfOVE + tiNlTA- 6 nu¬ 
meri 13 500 RINASCITA + 
VII. NfOVE + UNITA' 7 ru- 
mer» I'4 0(O. RINASCITI -*■ 
VIE NUOVE + I xiTA’ ». ru¬ 
mori I7 500 PCnni.lCITA.': 

C'^icessninatla »•>., ,,ij>iv« s. t- i 

(SnclecS per la Pubblicità In 
Roma. Via d'‘l P.irla- 
m» nio ». e sue sticcurs.tU in 
Italia . rclel ini fs-ctwi, 47 43. 
44, 45 - TARIFFF. (miIIim-Uo 
colonnal C*'mm-rriale Cir..-. 
ma L ?0(». Don-enirale u 250 
Cmnac,. L 2.S0. Neerol.'gi « 
Partenp-irione I- ISO *■ loti, 
□•imenicale L 150 + .mO' Fl- 
nanzl.»ria Banchi' L «oo; 
Leu-ill L 3'0 
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